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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 4 dicembre
2019, a pagina 3, seconda colonna, undi-
cesima riga, la parola: « 432 » è sostituita
dalla seguente « 414 »; a pagina 4, prima
colonna, undicesima riga, la parola: « 238 »
è sostituita dalla seguente: « 226 » e, alla
diciottesima riga, la parola: « 95 » è sosti-
tuita dalla seguente: « 94 ».
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Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza
epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020. C. 2617 Governo (Parere alla
XII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 5

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, comu-
nica che l’onorevole Costa, proveniente dal
gruppo Forza Italia – Berlusconi Presi-
dente, ha aderito al gruppo Misto ed entra
quindi a far parte della Commissione
come componente del gruppo Misto.

Sui lavori della Commissione.

Matilde SIRACUSANO (FI) segnala la
concomitante convocazione della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno delle mafie e sulle altre associazioni
criminali, anche straniere, che ha reso
impossibile a diversi colleghi prendere
parte ai lavori della Commissione Giusti-

zia. Nel sollecitare un maggiore coordina-
mento tra le presidenze dei due organi
parlamentari, si augura che per il futuro
ciò non debba ripetersi.

Mario PERANTONI, presidente, consa-
pevole delle difficoltà evidenziate dalla
collega Siracusano, che coinvolgono peral-
tro anche deputati di altri gruppi, auspica
per il futuro un migliore coordinamento
con il presidente della Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni criminali,
anche straniere.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.
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Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Maria Carolina VARCHI (FDI) inter-
viene brevemente per lasciare agli atti dei
lavori della Commissione la posizione di
Fratelli d’Italia sulla proposta di parere
formulata dalla relatrice. Ritiene evidente
che il provvedimento in esame racchiude
in sé tutte le criticità connesse alla pro-
roga al 15 ottobre prossimo dello stato di
emergenza epidemiologica da Covid-19 de-
liberato il 31 gennaio 2020 e agli accor-
gimenti adottati dal Governo nei diversi
settori, segnalando in particolare, relativa-
mente alle competenze della Commissione
Giustizia, la questione del trattamento dei
dati personali, anche con riguardo all’uti-
lizzo – benché su base volontaria – del-
l’applicazioni Immuni. Tiene a precisare di

non ravvisare in materia di giustizia alcun
orientamento che giustifichi le soluzioni
adottate dal Governo nella gestione dell’e-
mergenza sanitaria. Pertanto, nel ritenere
riduttiva una proposta di parere favore-
vole sul provvedimento in esame, prean-
nuncia il voto contrario di Fratelli d’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla rela-
trice.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulle devastanti esplosioni avvenute il 4 agosto

presso il porto di Beirut.

Piero FASSINO, presidente, a nome di
tutta la Commissione e suo personale,
esprime il più profondo cordoglio alle
Autorità libanesi, all’Ambasciatore della
Repubblica del Libano in Italia, Mira
Daher, e alle famiglie delle numerose vit-
time delle gravissime esplosioni verificatesi
nel pomeriggio di ieri nel porto di Beirut.
Esprime la vicinanza di tutta la Commis-
sione alle migliaia di feriti e alle persone
gravemente intossicate dalle tossine spri-
gionatesi a seguito dell’esplosione. In par-
ticolare formula auguri di pronta guari-
gione al militare italiano Roberto Calda-
rulo, appartenente al contingente interna-
zionale UNIFIL, rimasto ferito durante
l’evento.

La Commissione osserva un minuto di
silenzio in memoria delle vittime della
tragedia verificatasi ieri a Beirut.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione

dell’Accordo commerciale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il

Perù, dall’altra, per tener conto dell’adesione del-

l’Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11 no-

vembre 2016.

C. 2091 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
febbraio scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Bilancio, Finanze, Cultura, Attività
produttive, Agricoltura e Politiche dell’U-
nione europea, mentre le Commissioni
Ambiente, Trasporti e Affari sociali non si
sono espresse.

Alberto RIBOLLA (LEGA) preannuncia
l’astensione del Gruppo Lega, sottoline-
ando che, come rilevato dal collega Goli-
nelli nel corso dell’esame in sede consul-
tiva presso la Commissione Agricoltura,
l’Accordo richiede approfondimenti e pre-
senta numerose criticità sotto il profilo del
commercio dei prodotti agricoli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, deputata Suriano,
di riferire in senso favorevole all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.
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Ratifica ed esecuzione dell’accordo quadro tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e l’Australia, dall’altra, fatto a Manila il 7 agosto
2017.
C. 2121 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Difesa, Bilancio, Finanze, Cultura, At-
tività produttive, Agricoltura, Politiche del-
l’Unione europea e della Commissione per
le questioni regionali, mentre le Commis-
sioni Ambiente, Trasporti, Lavoro e Affari
sociali non hanno espresso il prescritto
parere.

La viceministra Marina SERENI ri-
corda che l’Accordo in esame delinea le
basi per un partenariato rafforzato di
grande valore per entrambe le Parti, unite
da un forte legame politico, economico e
culturale. Sottolinea che l’Italia condivide,
infatti, con l’Australia l’interesse e la re-
sponsabilità verso le grandi sfide globali
del nostro tempo, quali ad esempio la
promozione dello sviluppo sostenibile e la
mitigazione dei cambiamenti climatici.

Fondandosi su una cooperazione solida
e duratura, l’Accordo permetterà di pro-
muovere e rafforzare ulteriormente le re-
lazioni tra l’Unione europea ed i suoi Stati
membri e l’Australia in molteplici settori
di interesse comune, dalla politica estera e
di sicurezza al commercio internazionale,
dalla ricerca e l’innovazione alla prote-
zione dell’ambiente e al cambiamento cli-
matico, dall’energia all’educazione.

Rileva che l’Accordo offrirà un’impor-
tante opportunità di confronto e discus-
sione con un partner che condivide con noi
i principi di democrazia e libertà e con il
quale si potrà lavorare alla ricerca di
soluzioni condivise, ambiziose e innovative
in risposta alle sfide globali e regionali.

Con specifico riferimento al commer-
cio, segnala positivamente la previsione
nell’Accordo di ampie forme di coopera-
zione in campo agricolo, commerciale e
nei settori della proprietà intellettuale e
degli appalti pubblici.

Osserva che da parte italiana si è
sempre sottolineata l’importanza di queste
tematiche, su cui si deve continuare a
lavorare al fine di garantire un’effettiva
convergenza fra le politiche australiane e
quelle dell’UE e dei suoi Stati membri,
anche in materia di barriere non tariffa-
rie.

In conclusione, evidenzia che l’entrata
in vigore di questo Accordo – nelle more
del negoziato in essere per un accordo di
libero scambio UE-Australia – potrà raf-
forzare il comune impegno per meglio
tutelare l’accesso ai mercati dei servizi e
degli appalti pubblici, aumentando al con-
tempo la protezione dei nostri prodotti ad
indicazione geografica e la tutela della
proprietà intellettuale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), prean-
nunciando il convinto voto favorevole del
proprio Gruppo, evidenzia che l’Accordo
in esame muove nella direzione da sempre
auspicata dalla Lega: esso si inquadra,
cioè, nella risposta che l’Occidente deve
dare all’aggressione cinese al nostro si-
stema di valori, in linea con l’orientamento
dell’Amministrazione Trump di consolida-
mento dei rapporti con quelle democrazia
– Corea del Sud, India e, appunto, Au-
stralia – che costituiscono una sorta di
cordone sanitario contro la minaccia rap-
presentata da Pechino.

Laura BOLDRINI (PD) chiede chiari-
menti alla rappresentante del Governo
circa il campo di applicazione dell’Ac-
cordo in esame al settore degli appalti
pubblici.

La viceministra Marina SERENI pre-
cisa che l’accordo si applica anche agli
appalti pubblici, oltre che ai servizi, sulla
base del principio di reciprocità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, all’unanimità, di

Mercoledì 5 agosto 2020 — 8 — Commissione III



conferire il mandato al relatore, deputato
Olgiati, di riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica gabonese per evitare le doppie imposi-

zioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a

Libreville il 28 giugno 1999.

C. 2333 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
febbraio scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Bilan-
cio, Finanze e Politiche dell’Unione euro-
pea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, all’unanimità, di
conferire il mandato al relatore, deputato
Migliore, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Mina-

mata sul mercurio, con Allegati, fatta a Kumamoto

il 10 ottobre 2013.

C. 2373 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Bilancio
e Attività produttive, mentre la Commis-
sione Ambiente non ha espresso il pre-
scritto parere ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, all’unanimità, di
conferire il mandato al relatore, deputato
Romaniello, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia

sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a

Roma il 3 maggio 2016.

C. 2521 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Difesa, Bilancio e Attività produttive.

Paolo FORMENTINI (LEGA), prean-
nunciando il voto favorevole del Gruppo
Lega, segnala a quei colleghi che nelle
ultime settimane, in varie sedi, si sono
dichiarati sostenitori dell’anti-militarismo,
che l’Accordo in esame prevede anche
l’export di armamenti, essendo fortemente
incentrato sul sostegno del nostro sistema
produttivo.
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Laura BOLDRINI (PD), rivolgendosi al
collega Formentini, evidenzia che sul tema
degli armamenti non si tratta di esprimere
posizioni ideologiche ma di attenersi al
dettato della legge n. 185 del 1990, che
rappresenta uno strumento di civiltà in un
settore delicato e che vieta all’Italia di
esportare armamenti ai Paesi coinvolti,
direttamente o indirettamente, in conflitti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, all’unanimità, di
conferire il mandato al relatore, deputato
Andrea Romano, di riferire in senso fa-
vorevole all’Assemblea sul provvedimento
in esame. Delibera altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

7-00288 Siragusa: Sugli strumenti informatici

a supporto dei connazionali all’estero.

7-00455 Siragusa: Sugli strumenti informatici

a supporto dei connazionali all’estero.

7-00461 Grande: Sugli strumenti informatici

a supporto dei connazionali all’estero.

7-00481 Zoffili: Sugli strumenti informatici

a supporto dei connazionali all’estero.

7-00484 Fitzgerald Nissoli: Sugli strumenti informa-

tici a supporto dei connazionali all’estero.

7-00485 Schirò: Sugli strumenti informatici

a supporto dei connazionali all’estero.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione. – Approvazione della risoluzione
n. 8-00081).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 15 luglio scorso.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 luglio scorso l’onore-
vole Grande ha preannunciato la presen-
tazione di una proposta di testo unificato
delle sei risoluzioni in titolo.

Elisa SIRAGUSA (M5S), d’intesa con la
collega Grande e con gli altri firmatari
delle risoluzioni in titolo, presenta una
proposta di testo unificato degli atti di
indirizzo, di cui illustra i contenuti, con
particolare riferimento al dispositivo (vedi
allegato 1). Evidenziando che le premesse
del testo recepiscono anche la mozione a
prima firma Zoffili n. 1-00239, approvata
all’unanimità dall’Aula nella seduta del 5
febbraio scorso, sottolinea che l’obiettivo è
quello di pervenire ad un punto di rife-
rimento per tutti i connazionali all’estero.

La viceministra Marina SERENI
esprime parere favorevole sulla proposta
di testo unificato delle risoluzioni, presen-
tata dall’onorevole Siragusa.

La Commissione approva, all’unani-
mità, la proposta di testo unificato delle
risoluzioni in titolo, che assume il n. 8-
00081.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
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la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 14.30.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione diretta
sulla web-tv e il canale satellitare della
Camera dei deputati.

5-04501 Lupi: Sulla ristrutturazione

del debito dell’Argentina.

Eugenio SANGREGORIO (M-NI-USEI-
C !-AC), in qualità di cofirmatario dell’in-
terrogazione in titolo, la illustra, sottoli-
neando i radicati rapporti culturali, eco-
nomici e di amicizia che legano il nostro
Paese all’Argentina. Evidenzia, altresì, che
nonostante la profonda crisi economica
che attraversa il Paese latino-americano, le
piccole e medie imprese italiane possono
guardare ancora all’Argentina come un
partner privilegiato per le proprie attività
e questo assunto dovrebbe spingere ulte-
riormente il Governo ad adoperarsi a
sostegno della trattativa per la ristruttu-
razione del debito contratto dall’Argen-
tina.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maurizio LUPI (M-NI-USEI-C !-AC), in-
tervenendo in sede di replica, si dichiara
soddisfatto della risposta del Governo, sot-
tolineando l’esigenza che Parlamento e
Governo siano uniti al fianco dell’Argen-
tina. Segnala, infatti, che autorevoli fonti
di stampa in data odierna hanno pubbli-
cato notizie incoraggianti sulla trattativa
tra lo Stato argentino ed i privati sulla
ristrutturazione del debito. Tali informa-
zioni dovrebbero incoraggiare l’Esecutivo a
promuovere ogni forma di supporto al
nostro partner latino-americano, non solo
in ragione della numerosa comunità di

connazionali e oriundi ivi residente –
circa venti milioni di persone – ma anche
perché l’Argentina è un Paese chiave del
Sudamerica e deve al più presto ripren-
dersi dall’attuale, profonda recessione che,
aggravata dalla pandemia da COVID-19,
potrebbe far crollare il PIL nel 2020 di
circa dieci punti percentuali, con un’infla-
zione che potrebbe volare al 50 per cento.
Si tratta di una situazione che la Comu-
nità internazionale deve sostenere e che
corrisponde ad un interesse primario per
l’Occidente e per il nostro Paese. Esprime,
infine, apprezzamento per il ruolo svolto
dalla nostra Ambasciata a Buenos Aires,
auspicando che l’Italia continui, in sede di
Fondo monetario internazionale, ad ado-
perarsi per una rapida e duratura solu-
zione del problema della ristrutturazione
del debito.

5-04502 Quartapelle Procopio: Sul ricongiungi-

mento di coppie binazionali durante la pandemia

da Covid-19.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
illustra l’interrogazione in titolo.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
intervenendo in sede di replica, si dichiara
soddisfatta della risposta del Governo, che
ribadisce i termini della disciplina vigente
in materia. Invita, tuttavia, l’Esecutivo ad
elaborare nuove disposizioni per consen-
tire sia alle coppie binazionali sia ai con-
nazionali residenti nei tredici Paesi che
sono tuttora soggetti a restrizioni dei
viaggi, di poter finalmente rientrare in
Italia e ricongiungersi alle proprie fami-
glie, sia pure nel rispetto degli obblighi
previsti dall’emergenza sanitaria, e dunque
sottoponendosi all’isolamento fiduciario. A
sua avviso, il pur condivisibile approccio di
cautela per fronteggiare la pandemia non
deve infatti inficiare i progetti di vita di
chi ha legami stabiliti in altri Paesi.
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5-04503 Picchi: Sul respingimento di militari italiani
atterrati a Misurata lo scorso 30 luglio.

Guglielmo PICCHI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Guglielmo PICCHI (LEGA), interve-
nendo in sede di replica, prende atto della
risposta del Governo, evidentemente ela-
borata dalle Amministrazioni degli interni
e degli affari esteri, che evidenzia una
palese mancanza di rispetto da parte delle
autorità libiche nei confronti dell’Italia.
Ciò è tanto più inaccettabile in quanto il
nostro Paese è stato costantemente al
fianco del Governo di accordo nazionale di
Al Serraj, con cui ha siglato un Memo-
randum of Understanding, ed è presente
addirittura con un ospedale a Misurata e
con importanti iniziative a sostegno della
popolazione civile: evidentemente, gli
sforzi profusi non sono sufficienti ad as-
sicurare al nostro Paese la necessaria
credibilità, certamente fiaccata dal prota-
gonismo di altri attori ed ulteriormente
indebolita dall’insipienza di certi rappre-
sentanti del Governo che commettono er-
rori marchiani sui social.

Piero FASSINO, presidente, dichiaro
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni in titolo.

La seduta termina alle 14.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 14.55.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti

audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-04390 Quartapelle Procopio: Sulle condizioni di

detenzione di una attivista iraniana per i diritti

umani.

La viceministra Marina SERENI, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
intervenendo in sede di replica, si dichiara
soddisfatta della risposta del Governo, evi-
denziando l’impegno personale della vice-
ministra Sereni nella vicenda. Ricorda,
altresì, che l’epidemia da COVID-19 sta
colpendo in maniera particolarmente dura
l’Iran, peggiorando ulteriormente le già
difficili condizioni dei detenuti: in tal
senso, esprimendo un plauso per le ini-
ziative assunte dall’Ambasciata italiana a
Teheran, auspica che possano proseguire
ed intensificarsi le azioni di pressione sulle
autorità iraniane volte a migliorare le
condizioni di detenzione di Narges Mo-
hammadi.

Sui lavori della Commissione.

Laura BOLDRINI (PD) sottolinea la
necessità, dopo la pausa d’arresto deri-
vante dal lockdown, di rilanciare le attività
della Commissione, focalizzando l’atten-
zione sui grandi temi di politica estera, in
particolare nelle aree strategicamente più
importanti per il nostro Paese. A titolo di
esempio, cita il Corno d’Africa, ed in
particolare la situazione dell’Eritrea che,
nonostante la firma dell’accordo di pace
con l’Etiopia, continua ad essere funestata
da una brutale dittatura. Ritiene che la
Commissione dovrebbe dare maggiore im-
pulso alla propria funzione di controllo e
indirizzo in politica estera, portando a
compimento le attività conoscitive in corso
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ed individuando nuovi ambiti di appro-
fondimento.

Piero FASSINO, presidente, ringra-
ziando la collega Boldrini per la solleci-
tazione, ricorda che, come convenuto dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, riunitosi ieri, alla
ripresa dei lavori dopo la pausa estiva sarà
presentata una proposta di programma-
zione delle attività della Commissione se-
condo grandi aree tematiche. In quella
sede sarà possibile discutere collegial-
mente le linee di indirizzo della Commis-
sione.

Simona SURIANO (M5S), associandosi
alle considerazioni della collega Boldrini,
evidenzia la necessità di assicurare ade-
guata attenzione alla profonda crisi poli-
tica ed economica che sta colpendo il
Libano, al di là alla giusta preoccupazione
per i gravissimi accadimenti di ieri.

La seduta termina alle 15.10.

AUDIZIONI

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 18.05.

Audizione della Viceministra degli affari esteri e

della cooperazione internazionale, Marina Sereni,

sui recenti sviluppi della situazione in Libia, con

riferimento anche ai fatti occorsi il 28 luglio 2020.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento e conclusione).

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

La viceministra Marina SERENI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni Paolo FORMENTINI (LEGA),
Erasmo PALAZZOTTO (LEU), Laura
BOLDRINI (PD), Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO (PD), Pino CABRAS (M5S),
Paolo FORMENTINI (LEGA), a più ri-
prese, e Piero FASSINO, presidente.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Piero FASSINO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 19.25.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Risoluzioni nn. Siragusa 7-00288 e 7-00455, Grande 7-00461, Zoffili
7-00481, Fitzgerald Nissoli 7-00484 e Schirò 7-00485: Sugli strumenti

informatici a supporto dei connazionali all’estero.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI
APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

il dilagare della pandemia da Co-
vid-19 a livello mondiale ha causato uno
straordinario afflusso di richieste di rim-
patrio da parte di connazionali all’estero,
pervenute alla rete diplomatico-consolare
e gestite con il coordinamento dell’Unità di
crisi;

come emerso in occasione dell’au-
dizione del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Luigi Di
Maio, svolta il 16 aprile 2020 presso le
Commissioni affari esteri del Senato e
della Camera, si è trattato della più grande
operazione di rimpatrio mai realizzata,
che ha coinvolto oltre 60 mila italiani, i
quali hanno potuto trovare anche nel
Parlamento un punto di riferimento pre-
zioso ai fini di una sensibilizzazione del-
l’opinione pubblica sulle implicazioni di
politica estera derivanti dalla pandemia;

in questa specifica circostanza il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, con tutte le am-
basciate, i consolati e gli ulteriori uffici
all’estero, ha certamente compiuto uno
sforzo straordinario per diffondere un’in-
formazione puntuale e capillare ai conna-
zionali su regole e modalità dei rientri,
utilizzando tutti i canali a disposizione;

sui temi della comunicazione con il
cittadino il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ha con-
formato in modo capillare la propria

azione amministrativa a criteri di massima
trasparenza e accessibilità, a partire dalla
predisposizione di un articolato sito inter-
net assai informativo e conforme ai più
moderni standard della comunicazione in
rete;

lo sforzo fin qui profuso facilita
l’individuazione delle diverse tipologie di
procedimento amministrativo di compe-
tenza del Ministero, per il quale è imme-
diatamente conoscibile il responsabile,
nonché dei procedimenti a istanza di
parte, da avviare presso gli uffici della rete
all’estero o presso l’ufficio per i rapporti
con il pubblico, che possono riguardare
questioni assai delicate: dal rilascio di
passaporti alle pratiche di stato civile,
dalle pensioni alle adozioni, dalla conces-
sione di visti Schengen fino alla promo-
zione all’estero di prodotti editoriali e alla
assegnazione di borse di studio offerte dal
Governo italiano a cittadini italiani resi-
denti all’estero; il « Portale dei servizi
consolari », istituito dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale già provvede a fornire al conna-
zionale all’estero servizi e informazioni in
base a diversi profili di utenza, al fine di
individuare, il consolato competente all’as-
sistenza in ambito sanitario, legale, eco-
nomico o per esigenze di rimpatrio o per
accedere a tutti i servizi cui hanno diritto
i connazionali iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (Aire), anche
per conoscere lo stato di avanzamento
delle pratiche; l’Amministrazione degli af-
fari esteri e della cooperazione interna-
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zionale provvede alla tutela dei nostri
connazionali anche attraverso l’azione del-
l’Unità di crisi che, con ininterrotta ope-
ratività, agisce coordinando l’intera rete
estera in costante collegamento con gli
altri organi dello Stato, nonché con le
omologhe strutture di altri Paesi partner,
in particolare europei, sulla base di pro-
tocolli operativi e piani preventivamente
definiti e costantemente aggiornati, te-
nendo conto della presenza italiana –
turisti, residenti, imprese, ed altre orga-
nizzazioni stabilmente operanti – in tutti
i Paesi del mondo;

inoltre, in caso di coinvolgimento di
connazionali in atti di terrorismo interna-
zionale è l’Unità di crisi a prestare assi-
stenza alle vittime e a mantenere i contatti
con i familiari, assicurando il necessario
riserbo su dati e informazioni sensibili, nel
superiore interesse dei connazionali diret-
tamente coinvolti. Analogo lavoro è svolto
dall’Unità di crisi nel caso di potenziale
esposizione a rischio per connazionali in
caso di situazioni di instabilità politica,
calamità naturali o emergenze sanitarie,
come in occasione della pandemia da
Covid-19, anche grazie all’utilizzo di ap-
plicazioni finalizzate alla geolocalizzazione
dei connazionali e all’invio tempestivo di
informazioni sulla propria incolumità;

tuttavia, l’emergenza sanitaria da
Covid19 ha riverberato i suoi effetti dram-
matici sulla totalità della macchina pub-
blica, facendo emergere criticità strutturali
anche per quel che concerne la struttura
di supporto ai nostri connazionali all’e-
stero: la stessa applicazione « Unità di
crisi », che integra le funzionalità dei por-
tali viaggiarsicuri.it e dovesiamonelmon-
do.it, purtroppo, durante l’emergenza, ha
mostrato alcuni limiti significativi, che in
molti casi hanno comportato la inefficacia
di questi strumenti di comunicazione vir-
tuale;

la causa di questa lacuna di effi-
cienza va rintracciata nel fatto che le
informazioni necessarie per il cittadino
che è in difficoltà all’estero sono fram-
mentate in luoghi diversi: all’applicazione

e ai siti menzionati vanno infatti anche
aggiunti il sito internet esteri.it, i siti delle
singole ambasciate e sedi consolari e i
relativi canali social, con evidente aggravio
per l’utente già in difficoltà a causa del-
l’emergenza;

nel caso dell’attuale crisi, inoltre,
sarebbe stato anche molto utile, per l’u-
tente, ricevere automaticamente tutti gli
aggiornamenti legati all’emergenza, target-
tizzati per Paese (come, ad esempio, le
date di nuovi voli speciali) direttamente
sul proprio dispositivo (tramite email o
Sms), potendo anche avvalersi di una op-
zione opt-in attraverso la quale l’utente
possa esprimere il proprio consenso ad
essere inserito in una mailing list per
ricevere comunicazioni di natura informa-
tiva;

la stessa tematica si pone anche
rispetto ai connazionali che decidono di
ristabilire la propria residenza in Italia
dopo essere stati all’estero per motivi di
lavoro e di studio. Nel 2016, a titolo
esemplificativo, si è registrato il rientro di
circa 38.000 italiani. Si tratta di cittadini
che avrebbero diritto ad incentivi fiscali ed
economici di varia natura, oltre all’inden-
nità di disoccupazione nel caso di lavora-
tori rimpatriati. Le informazioni relative a
questi diritti per le ragioni sopraesposte
non sono sempre facilmente reperibili;

alla luce del probabile perdurare
dell’emergenza epidemiologica nel breve e
nel medio termine, e anche ai fini della
gestione di ogni genere di emergenza fu-
tura o di esigenza, appare pertanto prio-
ritario provvedere al rafforzamento degli
strumenti di comunicazione online messi a
disposizione dalla Farnesina che permet-
tano al cittadino di interagire con l’Am-
ministrazione dello Stato con modalità
omogenee ed esaustive;

a tali fini è essenziale provvedere
ad una standardizzazione e al rafforza-
mento dell’apparato informativo disponi-
bile sui siti online della rete estera, scon-
giurando difformità tra sedi diverse e
valutando un’opportuna centralizzazione
dell’informazione mediante la predisposi-
zione di un portale unico;
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d’altra parte, ogni disomogeneità
informativa, che si rifletta ad esempio
sulla reperibilità di normativa di base e di
modulistica corretta e aggiornata o sul
rinvio al portale unico dei servizi telema-
tici per i connazionali all’estero, contri-
buisce a innalzare il numero di richieste
telefoniche alle sedi estere e, in generale,
incide negativamente sulla coesione dell’a-
zione amministrativa nel rapporto con i
cittadini, essendo potenzialmente in grado
di pregiudicare il raggiungimento degli
obiettivi di effettiva trasparenza e acces-
sibilità cui il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale tende
nel suo impegno quotidiano;

parametri comunicativi uniformi
per tutta la rete all’estero sarebbero di
vantaggio per i connazionali e portereb-
bero a una auspicata riduzione del carico
di lavoro per le sedi impegnate nel rap-
porto con l’utenza in una fase a lungo
segnata dal rischio di contagio da Covid-
19;

diventa altresì prioritario provve-
dere senza ritardo all’adozione di misure
strutturali a tutela del personale del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale dai rischi di contagio,
contemperando lo strumento del lavoro
« agile » con la garanzia di continuità nei
servizi di assistenza ai connazionali;

richiamata, infine, la mozione Zof-
fili ed altri n. 1-00239, approvata alla
Camera in data 5 febbraio 2020,

impegna il Governo

ad adottare iniziative affinché la Far-
nesina possa istituire un portale unico nel
quale inserire tutte le informazioni utili
per gli italiani nel mondo e in particolare
per quelli che intendano trasferire la loro
residenza all’estero, per coloro che siano
già residenti all’estero, nonché per i con-
nazionali rimpatriati, e che comprenda
univoche indicazioni sui servizi consolari
erogati online dalla rete di ambasciate e
consolati, con l’obiettivo di omogeneizzare
gli standard comunicativi, coordinare i
flussi informativi, armonizzare il funzio-
namento della rete dei terminali dello
Stato all’estero e migliorare la capacità di
interazione con i cittadini;

a sviluppare l’applicazione Unità di
crisi, prevedendo che le comunicazioni
pubblicate sui siti istituzionali di consolati
e ambasciate, legate ad una emergenza in
corso, siano pubblicate anche nelle schede
Paese sul sito viaggiaresicuri.it e altresì che
l’utente possa esercitare un’opzione opt-in,
al fine di ricevere tutti gli aggiornamenti
pubblicati dall’ambasciata e dal consolato
del Paese in cui si trova;

ad assumere iniziative per stanziare
risorse e rimodulare il personale e le
dotazioni dell’unità di crisi della Farne-
sina, allo scopo di potenziarne i servizi di
assistenza erogati e di rafforzare la sala
operativa posta a sua disposizione.

(8-00081) « Siragusa, Grande, Zoffili,
Fitzgerald Nissoli, Schirò ».
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04501 Lupi:
Sulla ristrutturazione del debito dell’Argentina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo argentino ha da mesi av-
viato una trattativa per rinegoziare con i
creditori i termini del debito contratto con
titoli emessi in dollari americani a legi-
slazione straniera (per un ammontare
complessivo di circa 65 miliardi di dollari).

La prima offerta presentata da Buenos
Aires nell’aprile 2020 prevedeva una ridu-
zione del valore nominale del debito del 60
per cento (sul mercato le quotazioni del
valore dei titoli argentini segnavano una
riduzione del valore nominale fino al 75
per cento). La proposta originaria dell’Ar-
gentina era quindi quella di ristrutturare il
valore del debito a 40 dollari per ogni 100.
Proposta successivamente – il 25 maggio –
elevata a 45 dollari su 100. Altro nodo
fondamentale della trattativa, accanto alla
rideterminazione del valore, era poi rap-
presentato dalla individuazione della du-
rata del « periodo di grazia » previsto per
i nuovi titoli, stabilito in tre anni nella
iniziale proposta del Governo argentino.

Poiché su queste basi non era stato
possibile addivenire a un accordo, il 6
luglio scorso Buenos Aires ha presentato
una nuova proposta. Questa volta elevando
il valore del debito a 53,5 (anziché 45)
dollari per ogni 100 di valore nominale e
riducendo il periodo di grazia a un anno
(anziché tre). Nella proposta di luglio è
stato anche previsto un « premio » a quanti
sottoscrivessero la ristrutturazione, rico-
noscendo gli interessi maturati fino al 4
settembre 2020.

Proprio a poche ore dalla scadenza
(prevista ieri) dell’ultima offerta presen-
tata dalle autorità argentine, il Ministero
dell’Economia di Buenos Aires ha annun-
ciato di aver raggiunto un accordo con i

gruppi dei principali creditori privati (in-
clusi quelli che sinora si erano mostrati
più recalcitranti, in primis BlackRock) per
la ristrutturazione della tranche di debito
da essi detenuta.

Per raggiungere questa intesa, ha spie-
gato il Ministro Martin Guzman, oltre ad
aver elevato il valore dell’offerta inizial-
mente proposta ai creditori, sono state
anticipate alcune delle scadenze delle
quote capitali e degli interessi (9 gennaio
e 9 luglio 2021, invece delle precedenti
date del 4 marzo e 4 settembre dello stesso
anno). È stato anche anticipato l’ammor-
tamento dei titoli 2030 in dollari ed euro
(a partire dal luglio 2024).

Il Governo argentino ha poi prolungato
la validità della propria proposta, por-
tando il termine entro il quale i creditori
potranno sottoscrivere le nuove condizioni
al prossimo 24 agosto. I risultati delle
nuove sottoscrizioni potranno essere an-
nunciati in maniera definitiva il 28 agosto,
prevedendone l’entrata in vigore il 4 set-
tembre.

Come dichiarato dal Ministro Guzman,
una volta concluso questo accordo con i
creditori privati, il Governo argentino po-
trà riprendere i negoziati con il Fondo
Monetario Internazionale per la restante
tranche di debito, pari a circa 44 miliardi
di dollari.

Da parte del Governo italiano confermo
che, sia direttamente che tramite la nostra
Ambasciata a Buenos Aires, abbiamo se-
guito da vicino la trattativa con i creditori
privati, auspicando e sostenendo il rag-
giungimento di un accordo.
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Quanto al dialogo fra il Governo ar-
gentino e il Fondo Monetario Internazio-
nale, come ribadito dallo stesso Presidente
Conte già nell’incontro a Roma a gennaio
con il Presidente argentino Fernandez e in
un successivo colloquio telefonico a mag-
gio, apprezziamo l’impegno argentino pro-
fuso nel negoziato avviato per la conclu-
sione di un nuovo programma di assi-
stenza finanziaria.

Quest’ultimo sarà infatti cruciale per il
ripristino della stabilità macroeconomica
nel Paese, il rilancio di un percorso di

crescita sostenibile e maggiormente inclu-
siva, e il completamento dell’ingente flusso
di rimborsi dovuti dall’Argentina al Fondo,
ai sensi del precedente programma
Stand-by Agreement approvato nel 2018.

È un obiettivo che richiederà, da parte
argentina, importanti riforme strutturali
volte a sostenere la crescita nel medio e
lungo periodo, ma siamo convinti che la
strada ora intrapresa vada nella giusta
direzione e che la conclusione dell’accordo
con i creditori privati sia un primo tan-
gibile segnale positivo.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-04502 Quartapelle Procopio: Sul ricongiungimento
di coppie binazionali durante la pandemia da Covid-19

TESTO DELLA RISPOSTA

La normativa emergenziale in vigore
consente, fatto salvo l’obbligo di isola-
mento fiduciario per un periodo di 14
giorni, l’ingresso in Italia dall’estero non
soltanto dei cittadini dell’Unione europea
ma anche dei loro familiari. Questi sono
individuati dagli articoli 2 e 3 della Diret-
tiva UE 38 del 2004 (2004/38/CE), recepita
nell’ordinamento italiano con il decreto
legislativo n. 30 del 2007.

Queste norme ricomprendono nella no-
zione di « familiare » non soltanto i co-
niugi, ma anche il partner con cui il
cittadino italiano abbia una relazione sta-
bile e riconosciuta. La Direttiva cui si fa
riferimento considera infatti tale il partner
che abbia contratto con il cittadino euro-
peo un’unione registrata sulla base della
legislazione di uno Stato membro, qualora
la legislazione dello Stato membro ospi-
tante equipari l’unione registrata al ma-
trimonio.

Altra ipotesi ricompresa nella norma-
tiva è quella del partner del cittadino
dell’Unione impegnato in una relazione
stabile debitamente attestata con docu-
mentazione ufficiale.

Per quanto riguarda una serie di Paesi
elencati all’articolo 1 dell’ordinanza del
Ministro della salute del 16 luglio 2020,
sono state tuttavia previste misure più
restrittive.

La rete diplomatico-consolare italiana
sta lavorando da mesi per agevolare, nel-
l’ambito di quanto consentito dalla nor-
mativa, il rientro in Italia delle famiglie
bi-nazionali. A questo proposito, aggior-
nate informazioni sui cittadini italiani in
rientro dall’estero e cittadini stranieri in
Italia sono sempre disponibili e costante-
mente aggiornate sul sito web della Far-
nesina.

Le misure attualmente in vigore sono
previste da Ordinanze emanate del Mini-
stro della salute, coordinate dalla Presi-
denza del Consiglio e mirate anzitutto al
bene supremo della salute pubblica. La
Farnesina, per quanto di sua competenza,
continuerà a tenere costantemente infor-
mati tutti i soggetti potenzialmente inte-
ressati e a fare di tutto, compatibilmente
con la legislazione in vigore, per favorire
il rientro e il ricongiungimento di coppie
bi-nazionali.

Mercoledì 5 agosto 2020 — 19 — Commissione III



ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-04503 Sul respingimento
di militari italiani atterrati a Misurata lo scorso 30 luglio.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle richieste di visto d’in-
gresso in Libia per il personale militare là
impegnato, il Ministero degli esteri e della
cooperazione internazionale si limita a
coordinare la predisposizione della neces-
saria documentazione di sostegno (nota
verbale indirizzata all’Ambasciata di Libia
a Roma), sulla base delle richieste nomi-
native di volta in volta avanzate e seguite
dalle competenti articolazioni del Mini-
stero della difesa. Non è pertanto confi-
gurabile alcun genere di negligenza da
parte della Farnesina.

Sullo specifico episodio menzionato
dall’interrogante, il Ministero della Difesa
rende noto quanto segue.

Sin dall’apertura del Field Hospital
nazionale – Operazione IPPOCRATE nel-
l’anno 2016, per il personale nazionale in
viaggio dall’Italia a Misurata era necessa-
rio il solo il passaporto di servizio, ac-
compagnato da una Nota Verbale, senza
necessità di visto da parte dell’Ambasciata
libica a Roma. Ciò a differenza di quanto
previsto per il personale in ingresso a
Tripoli, per il quale il visto è sempre stato
necessario.

La procedura è stata adottata per anni
ed è stata sempre accettata, fino al 30
luglio, dall’Ufficio passaporti di Misurata.
Questo Ufficio apponeva un visto all’arrivo
del personale, autorizzando alla perma-

nenza all’interno del compound ed even-
tualmente a muoversi esclusivamente a
Misurata.

Il 16 luglio, con una lettera indirizzata
all’Addetto Militare italiano a Tripoli, il
Vice Ministro della difesa, Alì Namroush,
ha comunicato: « (...) il visto non sarà
concesso ai cittadini italiani se non con
l’approvazione del Ministero della difesa
(libico), attraverso richieste e con un ap-
puntamento anticipato di 14 giorni, tra-
mite l’Ambasciata libica in Italia, senza
eccezioni, comprese le richieste di visto di
ingresso allo scopo di entrare nell’Ospe-
dale da Campo a Misurata (...) ».

In occasione di un successivo incontro
avuto con l’Addetto Militare, il Vice Mi-
nistro libico ha assicurato che l’obbligo del
visto sul passaporto per il personale in
ingresso a Misurata sarebbe stato richiesto
solo a partire dal volo del 15 agosto e non
avrebbe quindi interessato il personale in
viaggio sul volo del 30 luglio. Al riguardo,
sempre il nostro Ministero della difesa
rende noto che il 30 luglio, per il tramite
dell’Addetto Militare, sono state contattate
le autorità del Governo di Accordo Na-
zionale libico per ottenere, come prece-
dentemente concordato, l’autorizzazione
allo sbarco a Misurata del personale na-
zionale in arrivo dall’Italia, senza tuttavia
ottenere il risultato sperato.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-04390 Quartapelle Procopio: Sulle condizioni
di detenzione di una attivista iraniana per i diritti umani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Narges Mohammadi è ben conosciuta
per il suo incessante e lodevole impegno
nel promuovere iniziative di mobilitazione
civile in favore dei diritti delle donne e
contro la pena di morte in Iran. Il suo
caso è seguito con attenzione da parte
dell’Italia e dell’Unione europea. Continu-
iamo a valutare insieme ai nostri partner,
anche nel coordinamento in materia di
diritti umani a Teheran, le migliori ini-
ziative di sensibilizzazione nei confronti
delle autorità iraniane, nell’ottica di assi-
curare a questa azione le migliori possi-
bilità di successo.

L’Italia è tradizionalmente impegnata
nella tutela e nella promozione dei diritti
umani e delle libertà fondamentali, incluse
le libertà di opinione, di espressione, di
associazione e di riunione. Per quanto
riguarda l’Iran si tratta di un lavoro volto
anzitutto a mantenere alta l’attenzione
sulla situazione dei diritti umani e delle
libertà fondamentali in quel Paese nelle
riunioni multilaterali e, più in generale,
nell’agenda internazionale.

Sul piano più prettamente bilaterale
sollecitiamo il Governo iraniano a rivedere
le proprie politiche per garantire la pro-
tezione di questi diritti. Sin dal 2014
abbiamo ad esempio avviato con Teheran
un dialogo a livello di esperti sulla tutela
dei diritti umani nel sistema di giustizia
penale. Il canale principale tramite cui
questo dialogo viene portato avanti è co-
stituito dal seminario annuale italo-ira-
niano sulla tutela dei diritti da parte del
sistema di giustizia penale.

In sede multilaterale, l’Italia contribui-
sce sia ai negoziati della risoluzione an-

nuale dell’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite sulla situazione dei diritti
umani nel Paese, sia ai negoziati della
risoluzione del Consiglio Diritti umani
delle Nazioni Unite riguardante la Repub-
blica Islamica. Grazie a quest’ultima viene
solitamente rinnovato di un anno il man-
dato del Relatore Speciale ONU sulla si-
tuazione dei diritti umani in Iran, incarico
ricoperto dal luglio 2018 da parte del
pakistano Javaid Rehman. L’Italia co-
sponsorizza regolarmente entrambe le ri-
soluzioni.

L’Iran è stato oggetto nel novembre
2018 del terzo ciclo della Revisione Perio-
dica Universale del Consiglio Diritti umani.
In questa occasione l’Italia, tra le altre
cose, ha raccomandato all’Iran di garan-
tire il diritto alla libertà di opinione,
espressione e riunione e di porre fine agli
arresti dei difensori dei diritti umani, con
particolare attenzione alle donne difensori
dei diritti umani. Altra nostra raccoman-
dazione è stata quella di considerare l’in-
troduzione di una moratoria sulle esecu-
zioni, in vista dell’abolizione della pena di
morte, e vietare immediatamente l’appli-
cazione delle esecuzioni per reati com-
messi da persone di età inferiore ai 18
anni. Uno degli argomenti più cari a
Narges Mohammadi.

Sul fronte del contagio da Covid, l’Iran
affronta una situazione estremamente
grave. Sebbene le cifre ufficiali a oggi si
attestino su circa 14.500 decessi e 279.000
contagiati, il dato reale potrebbe essere
drammaticamente più elevato. Il Paese sta
infatti fronteggiando proprio in questo
momento una seconda ondata di contagi.
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L’Italia non ha fatto mancare il proprio
contributo, destinando all’Iran parte dei
fondi (200.000 euro sul totale di un mi-
lione) allocati in favore dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità e della Fede-
razione Internazionale della Croce Rossa.
In occasione del Consiglio Affari esteri del
23 marzo e della riunione dei Ministri
degli esteri del G7 del 25 marzo, abbiamo
inoltre fatto appello a che l’attuale quadro

sanzionatorio non impedisca le forniture
mediche e umanitarie di cui l’Iran neces-
sita.

Con questa impostazione di fondo, nel
quadro dei rapporti con l’Iran, continue-
remo a seguire con attenzione il caso di
Narges Mohammadi, insieme all’Unione
europea e a tutti quei Paesi che, come noi,
attribuiscono un ruolo centrale alla tutela
e alla promozione dei diritti dell’individuo.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Sull’esplosione a Beirut.

Gianluca RIZZO, presidente, si unisce al
cordoglio e alla vicinanza, già espressi
dalle più alte autorità nazionali, verso il
popolo libanese per la terribile esplosione
di ieri sera a Beirut, in cui si sono avuti
più di cento morti, diverse migliaia di
feriti, oltre che decine di migliaia di sfol-
lati. Esprime, quindi, la più profonda
solidarietà al caporal maggiore Roberto
Caldarulo, militare italiano impiegato nella

missione UNIFIL, sotto il comando del
Generale Stefano Del Col, e rimasto ferito;
estende questi sentimenti anche agli altri
militari coinvolti. A loro vanno, oltre che
la gratitudine per il servizio svolto per la
pace e la stabilizzazione del Medio
Oriente, l’augurio di un pronto ristabili-
mento.

La Commissione si associa.

Proposta di nomina del generale di squadra aerea

Paolo Magro, a presidente dell’Opera nazionale per

i figli degli aviatori (ONFA).

Nomina n. 56.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviato nella seduta
del 4 agosto 2020.

Devis DORI (M5S), relatore, alla luce
delle rassicurazioni fornite dal sottosegre-
tario Calvisi nella seduta di ieri e dell’in-
tegrazione documentale pervenuta, avanza
una proposta di parere favorevole.
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Salvatore DEIDDA (FDI), rammentando
i legittimi dubbi espressi dal relatore nella
seduta di ieri, prende atto che oggi la
Commissione può visionare la nota del
Ministro della difesa inviata al Presidente
del Consiglio, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 3 della legge n. 400 del 1988,
la quale reca menzione del parere acqui-
sito dal Capo di stato maggiore dell’Aero-
nautica.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
si procederà al voto segreto mediante le
palline bianche e nere, a differenza che
nelle sedute del 29 aprile e dell’11 giugno
scorsi, in cui si è avuto – in via del tutto
eccezionale – l’utilizzo sostitutivo di
schede cartacee. Dato conto dei deputati
in missione e delle sostituzioni, invita i
deputati segretari a effettuare la chiama.

(Segue la chiama)

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
il risultato della votazione:

Presenti e votanti .................... 26
Maggioranza ............................. 14
Astenuti ..................................... 0

Hanno votato sì ................ 26
Hanno votato no ................ 0

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Aresta, Carè, Corda, De Menech,
Deidda, Giuliodori (in sostituzione di Del
Monaco), Dori, Ermellino, Ferrari, Lo-
renzo Fontana, Frailis, Frusone, Galan-
tino, Pignatone (in sostituzione di Giar-
rizzo), Gobbato, Bella (in sostituzione di
Gubitosa), Iovino, Sensi (in sostituzione di
Lotti), Miceli (in sostituzione di Pagani)
Piccolo, Pretto, Ungaro (in sostituzione di
Portas), Ripani, Rizzo, Roberto Rossini,
Giovanni Russo.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.55.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
agosto 2020.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la rappresentante del
Governo si era riservata di fornire i chia-
rimenti richiesti dal relatore.

La sottosegretaria Laura CASTELLI as-
sicura che le disposizioni prorogate ai

sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 1, come
risulta dalla relazione tecnica, hanno ca-
rattere ordinamentale e, pertanto, all’at-
tuazione delle relative attività si potrà
provvedere nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

Precisa quindi che le disposizioni og-
getto di proroga ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, non determinano l’insorgere di
diritti soggettivi e gli oneri ad esse ascritti
sono qualificabili in termini di limite mas-
simo di spesa;

Prosegue segnalando che l’articolo 1 del
decreto-legge n. 34 del 2020, nell’ambito
dei piani di potenziamento dell’assistenza
territoriale da adottarsi da parte delle
regioni e delle province autonome, dispone
una possibile proroga dell’operatività delle
unità speciali di continuità assistenziale
(USCA), giacché prevede espressamente
che « i piani di assistenza territoriale con-
tengono specifiche misure di identifica-
zione e gestione dei contatti (...) effettuata
a cura dei Dipartimenti di prevenzione in
collaborazione con i medici di medicina
generale (...) nonché con le USCA ». Evi-
denzia inoltre che i commi 6, 7 e 7-bis del
medesimo articolo 1 prevedono il raffor-
zamento delle USCA con possibilità di
assunzione di medici specialisti ambulato-
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riali, infermieri e psicologi per l’intero
anno 2020. Osserva pertanto che sia da
ritenere che la proroga dell’operatività
delle USCA trovi copertura nell’ambito
dello specifico stanziamento previsto per
l’attuazione dell’articolo 1 del predetto
decreto-legge n. 34 del 2020.

Evidenzia poi che la neutralità finan-
ziaria della proroga al 15 ottobre della
disposizione introdotta dall’articolo 4 del
decreto-legge 34 del 2020, concernente il
riconoscimento di una specifica funzione
assistenziale e di un incremento tariffario
alle strutture sanitarie pubbliche e private
accreditate correlata ai maggiori costi de-
rivanti dalla gestione dell’emergenza CO-
VID, è garantita dal fatto che le modalità
di determinazione della funzione assisten-
ziale e dell’incremento tariffario sono sta-
bilite con decreto interministeriale, in
modo da garantire la compatibilità con il
finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale per l’anno 2020.

Conferma infine che l’avvalimento da
parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del Comando dei Carabi-
nieri per la tutela del lavoro, previsto
dall’articolo 100 del decreto-legge n. 34
del 2020 e prorogato fino al 15 ottobre
2020 dal n. 33 dell’allegato 1 al presente
provvedimento, potrà aver luogo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente e senza pregiudizio dei compiti già
svolti dal predetto Comando.

Leonardo DONNO (M5S), relatore, ri-
levata la necessità di modificare la clau-
sola di neutralità finanziaria di cui all’ar-
ticolo 2 in senso conforme all’attuale
prassi contabile, da un lato, facendo rife-
rimento alle risorse « disponibili » – anzi-
ché a quelle « previste » – a legislazione
vigente, dall’altro, richiamando la neces-
sità che non si determinino nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, posto
che tale richiamo è in sé sufficiente a
configurare la presenza di un tetto di
spesa, formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2617
Governo, di conversione in legge del de-

creto-legge n. 83 del 2020, recante Misure
urgenti connesse con la scadenza della
dichiarazione di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio
2020;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni prorogate ai sensi
dei commi 1 e 2 dell’articolo 1, come
risulta dalla relazione tecnica, hanno ca-
rattere ordinamentale e, pertanto, all’at-
tuazione delle relative attività si potrà
provvedere nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente;

le disposizioni oggetto di proroga ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, non deter-
minano l’insorgere di diritti soggettivi e gli
oneri ad esse ascritti sono qualificabili in
termini di limite massimo di spesa;

l’articolo 1 del decreto-legge n. 34
del 2020, nell’ambito dei piani di poten-
ziamento dell’assistenza territoriale da
adottarsi da parte delle regioni e delle
province autonome, dispone una possibile
proroga dell’operatività delle unità speciali
di continuità assistenziale (USCA), giacché
prevede espressamente che “i piani di
assistenza territoriale contengono specifi-
che misure di identificazione e gestione dei
contatti (...) effettuata a cura dei Diparti-
menti di prevenzione in collaborazione
con i medici di medicina generale (...)
nonché con le USCA”;

inoltre, i commi 6, 7 e 7-bis del
medesimo articolo 1 prevedono il raffor-
zamento delle USCA con possibilità di
assunzione di medici specialisti ambulato-
riali, infermieri e psicologi per l’intero
anno 2020;

è pertanto da ritenere che la pro-
roga dell’operatività delle USCA trovi co-
pertura nell’ambito dello specifico stanzia-
mento previsto per l’attuazione dell’arti-
colo 1 del predetto decreto-legge n. 34 del
2020;

la neutralità finanziaria della pro-
roga al 15 ottobre della disposizione in-
trodotta dall’articolo 4 del decreto-legge 34
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del 2020, concernente il riconoscimento di
una specifica funzione assistenziale e di
un incremento tariffario alle strutture sa-
nitarie pubbliche e private accreditate cor-
relata ai maggiori costi derivanti dalla
gestione dell’emergenza COVID, è garan-
tita dal fatto che le modalità di determi-
nazione della funzione assistenziale e del-
l’incremento tariffario sono stabilite con
decreto interministeriale, in modo da ga-
rantire la compatibilità con il finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale per
l’anno 2020;

l’avvalimento da parte del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali del
Comando dei Carabinieri per la tutela del
lavoro, previsto dall’articolo 100 del de-
creto-legge n. 34 del 2020 e prorogato fino
al 15 ottobre 2020 dal n. 33 dell’allegato 1
al presente provvedimento, potrà aver
luogo nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e senza pregiudizio dei
compiti già svolti dal predetto Comando;

rilevata la necessità di modificare la
clausola di neutralità finanziaria di cui
all’articolo 2 in senso conforme all’attuale
prassi contabile, da un lato, facendo rife-
rimento alle risorse “disponibili” – anziché
a quelle “previste” – a legislazione vigente,
dall’altro, richiamando la necessità che
non si determinino nuovi o maggiori oneri

per la finanza pubblica, posto che tale
richiamo è in sé sufficiente a configurare
la presenza di un tetto di spesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

sostituire l’articolo 2 con il seguente:

Articolo 2. – (Clausola di invarianza
finanziaria) – 1. All’attuazione del pre-
sente decreto si provvede nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 16.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. — Interviene
il sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri Gianluca Ca-
staldi.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-02772 Versace: Sulle risorse per progetti di avvia-

mento delle persone disabili alla pratica sportiva.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Giuseppina VERSACE (FI), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta, che giunge con estremo ritardo
rispetto alla sua interrogazione, datata 27
settembre 2019. Con riferimento al quesito
sollevato, rileva che si è perso molto tempo
prezioso, soprattutto tenendo conto che, se
non fosse intervenuta la pandemia, nell’e-
state 2020 si sarebbero tenute le olimpiadi,
ora rinviate al 2021, e poi le paralimpiadi.
Raccomanda quindi al Governo di mettere
a regime la piattaforma informatica per la
richiesta degli ausili sportivi e soprattutto
di attivarsi per snellire le relative proce-
dure, affinché non siano ulteriormente
disattese le aspettative degli atleti. Dopo
aver quindi richiamato l’attenzione sul-
l’importanza del ruolo che lo sport può
svolgere a favore dei ragazzi con disabilità,
sia in termini di inclusione, sia di crescita
personale, conclude auspicando che il
gruppo di lavoro citato nella risposta non
contribuisca ad arrugginire il meccanismo,
ma faciliti piuttosto le procedure di for-
nitura degli ausili, affinché questi possano
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essere consegnati nell’arco di un mese
dalla relativa richiesta.

5-03657 Gallo: Sui prezzi dei biglietti

per gli eventi sportivi.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Luigi GALLO (M5S), replicando, si di-
chiara soddisfatto dell’ottima risposta,
dalla quale si evince che è stata intrapresa
la strada giusta, con la dovuta attenzione
al mondo giovanile. Ritiene, infatti, che la
Carta nazionale giovani possa costituire un
valido strumento per collegare l’aspetto
sociale con la sana competizione sportiva.
Prende atto con soddisfazione del fatto
che il ministro per le politiche giovanili e
lo sport condivide l’obiettivo di ottenere
una riduzione dei prezzi dei biglietti. Sug-
gerisce al Governo di cogliere l’occasione
delle imminenti scelte decisive circa l’uti-
lizzo delle risorse europee per lanciare un
segnale di attenzione al mondo delle so-
cietà sportive, la cui collaborazione è pre-
ziosa per attivare una politica di riduzione
dei prezzi. Ritiene che dal dialogo con le
federazioni potrebbe nascere un impegno
di queste ultime a fare quanto è nelle loro
possibilità sul piano degli interventi in
favore degli appassionati dello sport, e
soprattutto dei giovani, anche in vista di
una riduzione dei prezzi dei biglietti di
ingresso.

5-04337 Butti: Sugli aiuti economici

per aiutare lo sport italiano.

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Alessio BUTTI (FDI), replicando, si di-
chiara non soddisfatto della risposta, so-
prattutto perché chiarisce l’effettivo am-
montare degli stanziamenti in favore dello
sport, che risultano di diversa entità ri-
spetto a quelli più volte proclamati del

ministro. Fa presente che il mondo dello
sport si attendeva misure più adeguate di
quelle che sono state approntate: misure
che tra l’altro sono ispirate da una logica
assistenzialistica che la sua parte politica
non condivide – la stessa che ispira il
reddito di cittadinanza, di inclusione o di
emergenza – e che è del tutto inadatta
quando, come nel caso dello sport, si
tratta di aiutare dei professionisti. A suo
avviso, misure generiche che prevedono
« soldi a pioggia » non possono soddisfare
le esigenze del mondo dello sport profes-
sionistico, che necessita piuttosto di mi-
sure strutturali. Osserva poi il Fondo per
il rilancio del sistema sportivo nazionale è
alimentato anche con i proventi delle
scommesse sportive, che il Movimento 5
Stelle, cui il ministro appartiene, ha sem-
pre avversato, associandolo al fenomeno
della ludopatia. Rileva poi che l’aver affi-
dato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri le risorse del Fondo rappresenta
un danno per l’autonomia delle società
sportive e delle stesse federazioni. In de-
finitiva, individua almeno quattro grandi
problemi nel progetto di riforma del si-
stema dello sport cui il Governo sta lavo-
rando. Innanzitutto, contro le promesse
del Governo, le Federazioni vedono ridotta
la loro autonomia. Il CONI, il cui ruolo
doveva essere ridimensionato, è di fatto
più forte. Per le società sportive dilettan-
tistiche, si riscontra l’aumento di proce-
dure burocratiche inutili, che danno vita a
forme di controllo dall’alto. Quanto ai
lavoratori dello sport, rileva che non è
chiaro quale sarebbe il loro inquadra-
mento giuridico. Conclude, ribadendo la
propria insoddisfazione per quello che il
Governo sta facendo per il mondo dello
sport, la quale – assicura – riflette quella
delle associazioni sportive che non hanno
ricevuto le risposte attese, soprattutto in
materia di agevolazioni fiscali e di misure
strutturali.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-02772 Versace: Sulle risorse per progetti di avviamento
delle persone disabili alla pratica sportiva.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Negli ultimi anni, il mondo dello sport
è sempre stato più sensibile alla tutela di
alcune categorie socialmente deboli e
molto è stato fatto per coinvolgere l’opi-
nione pubblica e per finanziare i progetti
sportivi concepiti in favore di tali catego-
rie.

Come noto, la legge di bilancio 2018
(articolo 1, comma 369, legge 27 dicembre
2017, n. 205) ha previsto l’istituzione,
presso l’Ufficio per lo sport, ora Diparti-
mento, della Presidenza del Consiglio dei
ministri di un « Fondo Unico a sostegno
del potenziamento del movimento sportivo
italiano » con una « dotazione iniziale pari
a 12 milioni di euro per l’anno 2018, 7
milioni di euro per l’anno 2019, 8,2 milioni
di euro per l’anno 2020 e a 10,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021 ».

Tali risorse sono destinate a finanziare
progetti collegati a precise finalità, tra le
quali, incentivare l’avviamento all’esercizio
della pratica sportiva delle persone con
disabilità.

L’utilizzo del Fondo, come stabilito
dalla legge istitutiva, è disposto con un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con gli altri Ministri interessati, entro il 28
febbraio di ogni anno, con l’obiettivo di
definire le finalità di destinazione delle
risorse, nonché la loro distribuzione.

Nel caso de quo, l’impiego del Fondo è
stato stabilito con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2018,
che ha provveduto alla quantificazione
delle risorse, assegnando al Comitato Ita-
liano Paralimpico 2,5 milioni di euro per
l’anno 2018. Fondi che, non essendo stati

erogati, sono stati riportati con la dota-
zione 2019, per un importo complessivo
pari a 5 milioni di euro.

Si evidenzia che le risorse destinate al
Comitato Italiano Paralimpico sono fina-
lizzate all’acquisto di ausili per lo sport, da
assegnare in uso gratuito alle persone con
disabilità che ne facciano richiesta, al fine
di assicurare l’avviamento all’esercizio
della pratica sportiva al maggiore numero
possibile di persone con disabilità fisiche e
sensoriali.

L’articolo 4 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 26 febbraio 2019,
dispone, inoltre, che le modalità di acqui-
sto degli ausili, i criteri di selezione delle
domande pervenute, le procedure per l’e-
rogazione dei contributi e ogni ulteriore
specifica concernente la finalità del con-
tributo « saranno individuate da un prov-
vedimento che l’Ufficio per lo sport adot-
terà, di concerto con il Comitato Italiano
Paralimpico », il quale dovrà successiva-
mente rendicontare annualmente al Dipar-
timento per lo sport circa l’utilizzo delle
somme stanziate.

Al fine di dare seguito ai provvedimenti
normativi surriferiti, il Dipartimento ha
predisposto, sin dal 2018, le opportune
attività per avviare l’iter amministrativo
inteso a predisporre procedure più effi-
cienti e celeri per l’erogazione dei contri-
buti. Per tale scopo, ha quindi richiesto al
Comitato Italiano Paralimpico di fornire le
modalità e i criteri per la selezione delle
richieste di ausili da destinare all’avvia-
mento delle persone con disabilità all’e-
sercizio della pratica sportiva. Tali criteri
sono stati adottati dalla Giunta nazionale
del Comitato Italiano Paralimpico il 29
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maggio 2018. Modalità e criteri individuati
dal CIP, tuttavia, sono stati reputati dal
Dipartimento per lo Sport non del tutto
soddisfacenti ai fini della gestione delle
risorse finanziarie stanziate dal Fondo
unico, segnatamente per quanto concerne
la chiara identificazione dei beneficiari
delle risorse stesse.

Il Dipartimento per lo sport, a seguito
dell’insediamento del nuovo Direttore av-
venuto nel mese di novembre 2019, ha
riattivato la collaborazione con il CIP, al
fine di individuare una modalità ammini-
strativa più agevole per la definizione dei
criteri per l’assegnazione degli ausili, la
messa a punto di strumenti telematici di
facile utilizzo, nonché di una piattaforma
nazionale per effettuare le richieste degli
interessati.

Il Dipartimento, rilevata anche la dif-
ficoltà da parte del CIP a procedere au-
tonomamente alla gestione e allo smista-
mento di centinaia di richieste che deri-
verebbero dall’attivazione della misura in
questione, si è reso disponibile a farsi
carico dell’intera procedura, la quale sarà
comunque oggetto, una volta definita, di
uno specifico accordo con il CIP.

In data 16 aprile 2020 è stato adottato
il decreto d’intesa con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, registrato dalla
Corte dei Conti in data 20 maggio 2020
con foglio n. 1070, con il quale sono stati
individuati gli ambiti di riparto delle ri-
sorse del Fondo per l’anno 2020 che
assegnano al CIP 1.500.000,00 euro, come
dotazione iniziale per la sperimentazione
di una nuova e più agile procedura.

A questo proposito, in data 4 giugno
2020, con apposito decreto, ora Diparti-
mento, è stato costituito il gruppo di

lavoro composto dai rappresentanti del
suddetto Dipartimento, del Comitato Pa-
ralimpico Italiano e di Sport e Salute
S.p.A., con il compito di definire la pro-
cedura amministrativa e sviluppare una
proposta operativa per la messa a punto di
una piattaforma informatica di facile uti-
lizzo che consenta di effettuare la richiesta
degli ausili sportivi. Preme evidenziare che
la piattaforma che si intende realizzare è
connotata da profili di complessità con-
nessi all’elevato grado di personalizzazione
degli ausili tecnici per disabili, che quasi
totalmente devono essere realizzati « su
misura », acquisendo dati sensibili compa-
tibilmente con la tutela della normativa
sulla privacy, oltre alle strumentazioni
standard per le ASD/SSD.

La soluzione individuata prevede che il
beneficiario presenti alla ASD/SSD una
domanda corredata di un preventivo per
lo specifico ausilio, redatto sulla base di
una certificazione medica.

L’INAIL attesterà la congruità del pre-
ventivo con riferimento al prezzo massimo
prestabilito insieme al CIP nel catalogo
degli ausili sportivi per le disabilità asso-
ciate alle varie discipline sportive e, allor-
ché il beneficiario otterrà l’ausilio, il for-
nitore verrà pagato. Si tratta dunque di
una procedura molto snella e semplificata
che consentirà di lanciare la piattaforma,
attualmente in fase di sperimentazione,
per metà settembre.

In relazione a quanto precede, nel
rispetto dei ruoli e per quanto di compe-
tenza, sarà svolta ogni possibile azione di
monitoraggio per garantire la piena effi-
cienza delle procedure, al fine di erogare,
ove nulla osti, le somme previste entro
l’anno 2020.
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ALLEGATO 2

5-03657 Gallo: Sui prezzi dei biglietti per gli eventi sportivi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto esposto dal-
l’onorevole interrogante, si concorda sulla
necessità di studiare formule volte ad
assicurare la partecipazione popolare agli
eventi sportivi, proprio per non perdere
l’intrinseco valore di aggregatore sociale
dello sport.

L’Italia è uno dei Paesi in cui i prezzi
dei biglietti sono tra i più alti d’Europa. In
tal senso, il caso della Lega francese di
calcio da lei richiamato è un esempio che
potrà essere analizzato e discusso con i
rappresentanti di Lega Calcio e FIGC, al
fine di valutare iniziative che vadano in-
contro alle tifoserie. Con particolare rife-
rimento ai giovani, in data 27 febbraio
2020 è stato firmato il decreto che isti-
tuisce la Carta Giovani Nazionale (CGN),
prevista dall’articolo 1, comma 414, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di
bilancio 2020), finalizzata a promuovere
una migliore qualità della vita delle gio-
vani generazioni, sostenendone il processo
di crescita e incentivando le opportunità
volte a favorire la partecipazione ad atti-
vità anche sportive.

La Carta, destinata ai ragazzi di età
compresa tra 18 e 35 anni, consentirà ai
beneficiari di ottenere agevolazioni per
accedere a beni e servizi ed avrà valenza
su tutto il territorio nazionale non appena
concluso l’iter dei controlli. Ai sensi della
sopra richiamata legge di bilancio (articolo
1, comma 413), sono stati stanziati 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.

È in fase di elaborazione, la procedura
per la quale, tramite specifici accordi e
protocolli con le leghe e i club di calcio, e
non solo di calcio, i giovani potranno

assistere ad eventi sportivi usufruendo
delle agevolazioni della suddetta Carta.

Premesso quanto precede, occorre tut-
tavia evidenziare quanto segue.

Come noto, la competenza per la ven-
dita dei biglietti relativi alle partite delle
squadre Nazionali appartiene alla Federa-
zione Italiana Giuoco Calcio (FIGC), men-
tre la fase relativa alla vendita dei biglietti
per assistere alle partite dei campionati è
gestita direttamente dalle singole società di
calcio, nella loro qualità di organizzatori
dell’evento sportivo unitamente alle Leghe.

I club di calcio professionistici, società
di capitali come previsto dalla legge dello
Stato, sono tenuti al rispetto della norma-
tiva in materia di vendita di biglietti, come
disciplinata dalla legge e dai decreti ema-
nati a far data dal 2005 dal Ministero
dell’Interno, per quel che riguarda l’a-
spetto della sicurezza. Con riferimento al
costo del prodotto calcio, e quindi dei
singoli biglietti, non essendo esternamente
disciplinato, lo stesso è demandato alla
discrezionalità delle singole società ospi-
tanti. A tal proposito, le Leghe Professio-
nistiche e le società di calcio, seppur
istituzionalmente legate alla Federazione,
agiscono in completa autonomia in rela-
zione agli aspetti concernenti la vendita
dei biglietti delle rispettive gare.

La FIGC, in occasione delle gare della
Nazionale, opera nel rispetto delle pre-
dette disposizioni. Ed è altrettanto noto
come la Federazione abbia attuato, negli
anni, un significativo contenimento dei
costi per i biglietti relativi alle gare delle
squadre Nazionali, unitamente all’introdu-
zione di specifiche campagne promozio-
nali finalizzate all’avvicinamento delle fa-
miglie e, in generale, dei tifosi allo stadio.
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Si ricorda infine che le Nazionali di
calcio, alle quali si riferisce la premi-
nente attività della Federazione, sono fi-
nanziate dai ricavi commerciali che la
FIGC genera attraverso le sponsorizza-
zioni e la cessione dei diritti televisivi. I

contributi pubblici, tra l’altro erogati dal
CONI (come avviene per le altre Fede-
razioni Sportive) e drasticamente ridotti
negli anni, sono invece utilizzati per la
sola attività istituzionale della Federa-
zione.
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ALLEGATO 3

5-04337 Butti: Sugli aiuti economici per aiutare lo Sport italiano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

1. Quali siano le soluzioni nell’immediato
per aiutare lo sport italiano

Si ritiene opportuno preliminarmente
precisare che gli interventi finora messi in
campo dal Governo hanno consentito, in
una situazione di emergenza senza prece-
denti per la sua portata, di mettere sotto
l’ombrello della protezione sociale centi-
naia di migliaia di lavoratori sportivi,
completamente sforniti di tutele lavoristi-
che, tamponando gli effetti estremamente
negativi, dal punto di vista economico e
sociale, che la pandemia ha causato.

A tutela del mondo sportivo sono state
stanziate ingenti risorse, mai viste prima,
che ammontano a mezzo miliardo di euro.

Per i lavoratori sportivi, è stata garan-
tita l’indennità di 600 euro per i mesi di
marzo, aprile e maggio per tutti coloro che
hanno dimostrato di possedere i necessari
requisiti, per una cifra complessiva di 280
milioni di euro.

È stata finanziata, altresì, la Cassa
integrazione per sportivi professionisti,
con retribuzione lorda annua di 50.000
euro per un periodo sino a 9 settimane.

Per le ASD e SSD è stato istituito,
dapprima, un Fondo per il rilancio del
sistema sportivo nazionale, destinato all’e-
rogazione di contributi a fondo perduto
per tutti quei sodalizi sportivi danneggiati
dalla sospensione delle attività a causa
della emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per un ammontare complessivo di
90 milioni di euro per gli anni 2020 e
2021.

Successivamente, è stato siglato un pro-
tocollo d’intesa fra l’Ufficio per lo sport
(ora Dipartimento), il CONI, il CIP e la
società Sport e Salute S.p.A., con il quale

è stato creato un apposito fondo grazie al
quale vengono destinati ulteriori 32 mi-
lioni di euro a favore delle iniziative volte
a supportare le ASD e le SSD e a soddi-
sfare le necessità dei soggetti che operano
nel mondo sportivo, nell’ottica di raffor-
zare l’inclusione sociale.

Di questi ulteriori fondi, 10 milioni di
euro sono a valere sui capitoli del Dipar-
timento per lo sport, 12 milioni di euro
della società Sport e Salute S.p.A., e altri
10 milioni di euro rispettivamente di CONI
e CIP.

In sede di conversione del decreto-legge
Rilancio, il suddetto fondo cosiddetto
« Salva Sport » è stato incrementato di
ulteriori 30 milioni di euro per le suddette
finalità.

Inoltre, con il decreto liquidità di aprile
sono stati stanziati presso l’ICS 30 milioni
di euro sul Fondo di Garanzia per l’im-
piantistica sportiva. Sono state aperte due
linee di credito, una dedicata alle ASD/
SSD per finanziamenti da 3.000 euro a
25.000 euro e un’altra per le Federazioni
Sportive Nazionali, olimpiche e paralim-
piche, nonché per le Discipline Sportive
Associate e gli Enti di Promozione Spor-
tiva. L’ICS potrà erogare finanziamenti per
ASD e SSD a tasso zero, garantiti dallo
Stato, fino a 100 milioni di euro. In sede
di conversione del decreto cosiddetto « Ri-
lancio » il predetto fondo è stato imple-
mentato con ulteriori 30 milioni di euro
generando prevedibilmente finanziamenti
per altri 100 milioni di euro.

Il Governo ha dunque stanziato 280
milioni di euro per le indennità ai colla-
boratori sportivi. 152 milioni di euro di
contributi a fondo perduto per ASD e SSD
sul biennio 2020/2021. 60 milioni di euro
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per il fondo garanzie per i mutui necessari
a garantire liquidità alle imprese per circa
200 milioni di euro. In totale, ben oltre
mezzo miliardo di contributi ai quali
vanno ad aggiungersi le misure di carat-
tere generale quali, tra le altre, l’ecobonus
per le palestre, il credito d’imposta per le
sanificazioni degli ambienti di lavoro e la
possibilità di rinegoziare i contratti con-
cessori di impianti sportivi pubblici.

2. Credito d’imposta

Si è consapevoli dell’importanza stra-
tegica della misura riguardante il credito
d’imposta per sponsorizzazioni pubblicita-
rie alle ASD/SSD, la quale garantirebbe
quelle ulteriori risorse per il rilancio dei
campionati dilettantistici e di tutte quelle
attività che assicurano lavoro a tanti gio-
vani atleti e non solo.

Con l’approvazione dell’ultimo scosta-
mento di bilancio, sono state reperite
risorse da destinare al settore sportivo ed
è stata inviata al Ministro dell’economia e
delle finanze la proposta normativa con
richiesta di 100 milioni di euro da desti-
nare a copertura del credito d’imposta
nella misura pari al 50 per cento dell’in-
vestimento eseguito da società, imprese e
persone fisiche in sponsorizzazioni e in-
vestimenti pubblicitari a favore di società
sportive professionistiche, nonché di asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche
per l’anno 2020.

È fortemente auspicabile che la misura
trovi spazio nel cosiddetto « decreto-legge
Agosto ». Ciò consentirebbe di innescare
quel circolo virtuoso da tutti auspicato che
contribuirà concretamente al sostegno de-
gli operatori sportivi, a livello locale e su
più ampia scala.

Occorre tuttavia precisare che, sin dal
decreto Cura Italia, sono state richieste
agevolazioni fiscali per le sponsorizzazioni
e investimenti pubblicitari alle ASD e SSD,
le quali purtroppo nel provvedimento di
marzo, ovvero in quelli successivi, non
hanno potuto trovare accoglimento per
profili connessi alle coperture finanziarie.

Con riferimento, infine, all’episodio da
lei richiamato si precisa quanto segue.

Gli emendamenti al decreto-legge Ri-
lancio sul credito d’imposta non risultano
essere stati « votati » dai parlamentari
della competente Commissione come er-
roneamente riferito nel post in questione,
ma sostanzialmente « non accolti » per il
medesimo motivo di cui sopra legato alle
coperture finanziarie. Al riguardo, era
stato « sostenuto », nello specifico, l’emen-
damento proposto dall’onorevole Valente,
ritenuto di particolare rilevanza ai fini
della ripresa dei Campionati per la pros-
sima stagione 2020/2021 e per sostenere le
tante società sportive, professionistiche e
dilettantistiche, che fanno vivere lo sport
in Italia.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene il viceministro per le infrastrutture e
i trasporti, Giovanni Carlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 14.05.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del
14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei
Deputati. Ne dispone, pertanto, l’attiva-
zione.
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L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-04504 Lucchini: Estensione dell’agevolazione co-

siddetta « sismabonus » anche agli edifici ricadenti

nelle zone sismiche 4.

Silvia COVOLO (LEGA), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Giovanni Carlo CAN-
CELLERI, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Silvia COVOLO (LEGA), replicando,
ringrazia il viceministro per la risposta e
formula l’auspicio che il Governo possa
estendere il cosiddetto « sismabonus » a
quanti più edifici possibile, per garantire il
massimo della sicurezza e dell’incolumità
del territorio.

5-04505 Gagliardi: Ripristino della viabilità a seguito

del crollo del Viadotto di Albiano sul fiume Magra

(MC).

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC) illustra l’interrogazione in titolo, sot-
tolineando con forza i disagi per i cittadini
derivanti dall’assenza di una viabilità or-
dinaria, peraltro in un momento di chiu-
sura delle scuole e diminuzione delle at-
tività economiche. Manifesta inoltre forti
preoccupazioni per la presenza dei detriti
nell’alveo del fiume, in vista della stagione
autunnale nella quale le forti piogge po-
trebbero dar luogo ad esondazioni.

Il viceministro Giovanni Carlo CAN-
CELLERI, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Giorgio SILLI (M-NI-USEI-C !-AC), re-
plicando in qualità di cofirmatario, sotto-
linea come l’atto di sindacato ispettivo sia
stato illustrato da una deputata ligure e la
replica avvenga per bocca di un deputato
toscano, proprio a sottolineare l’interesse
che entrambe le regioni manifestano per
la sollecita risoluzione dei problemi cau-
sati dal crollo del viadotto di Albiano. La
questione riveste un particolare interesse
anche per il particolare momento storico
che sta attraversando il Paese, in cui
l’economia e in ginocchio ed è bene che lo
Stato aiuti le imprese nella direzione della
ripresa con ogni mezzo possibile. Le im-
prese chiedono infatti con forza che ven-
gano realizzate quanto meno le rampe
autostradali di collegamento promesse più
volte nei vari interventi dei rappresentanti
del Governo. Esprime perplessità per la
nomina del governatore della regione To-
scana a commissario per la ricostruzione
del ponte sul fiume Magra, non essendo
tale questione, con le elezioni regionali
all’orizzonte, di suo primario interesse.
Pur non pretendendo un miracolo come
quello verificatosi a Genova per la rico-
struzione dell’infrastruttura sostitutiva del
ponte Morandi, trasecola di fronte all’im-
mobilismo del Governo e della regione
Toscana, dimostrato dalla presenza, a più
di tre mesi dal verificarsi dell’evento, dei
detriti nell’alveo del fiume e dall’assenza
di cantieri per la ricostruzione dell’infra-
struttura.

5-04506 Alberto Manca: Modalità di prosecuzione

dei lavori di realizzazione della diga di Cumbina-

dovu nel territorio del comune di Orgosolo (NU).

Alberto MANCA (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Giovanni Carlo CAN-
CELLERI, risponde all’interrogazione in
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titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Alberto MANCA (M5S), replicando, rin-
grazia il viceministro per la risposta al-
l’interrogazione, che ripercorre i passaggi
principali di un lungo iter di realizzazione
della diga di Cumbinadovu, la cui finalità
è peraltro cambiata nel tempo, essendo
passata da una infrastruttura a sostegno
dell’agricoltura ad una infrastruttura di
approvvigionamento idrico. Valuta positi-
vamente lo stanziamento di 20 milioni di
euro che il Governo ha voluto da ultimo
assicurare per il completamento della ci-
tata infrastruttura. Esprime tuttavia pre-
occupazione per i ritardi che potrebbero
conseguire qualora pervenisse una istanza
di VIA, che rallenterebbe necessariamente
il completamento dell’opera a pieno svan-
taggio dei territori interessati.

5-04507 Braga: Completamento della strada pede-

montana veneta e verifica della sua sostenibilità

economica, ambientale e sociale.

Chiara BRAGA (PD), illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il viceministro Giovanni Carlo CAN-
CELLERI, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Chiara BRAGA (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta, nella quale viene ricostruita
una parte della vicenda, peraltro già nota,
e che conferma la presenza di questioni
problematiche nella fase attuativa, come
dimostrato anche dalla necessità di ricor-
rere all’istituto del commissariamento,
tema della cui efficacia ha a lungo dibat-
tuto proprio con il viceministro Cancel-
lieri. Ritenendo senz’altro corretto il ri-
chiamo fatto dal viceministro alle compe-
tenze regionali, ricorda lo stanziamento di
somme consistenti da parte dello Stato,
chiamato a controllare che la regione, in
quanto soggetto attuatore, dia piena at-
tuazione dell’opera.

5-04508 Mazzetti: Contenuti della trattativa tra il
Governo e la società Autostrade per l’Italia in ordine

alle concessioni autostradali.

Erica MAZZETTI (FI), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Giovanni Carlo CAN-
CELLERI, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, si
ritiene non soddisfatta della risposta resa
dal viceministro, che non soddisfa i quesiti
posti nell’interrogazione. Da fonti giorna-
listiche si apprende infatti che l’accordo
tra il Governo e la società Autostrade per
l’Italia è stato concluso e che ci sono ben
quattro lettere di cui è informata la
stampa ma non i parlamentari, che pure
ne avrebbero diritto. Non appare, sempre
da notizie di stampa, che tale accordo sia
andato nella direzione di tutelare cittadini
e imprese, essendo invece ipotizzabile che
abbia avvantaggiato la famiglia Benetton,
come dimostrano gli indici di Borsa del
giorno successivo alla conclusione dell’ac-
cordo. Ritiene che il Movimento 5 Stelle
che da sempre ha condotto la propria
battaglia contro la famiglia Benetton non
possa cantare vittoria, e invita il Governo
ad esercitare con maggiore efficacia il
controllo sulla gestione autostradale, piut-
tosto che intraprendere battaglie a carat-
tere personalistico.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente, il territorio e la tutela del territorio
e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.40.
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Sui lavori della Commissione.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA) tiene a ringraziare, al termine del
suo mandato di presidente della Commis-
sione, i colleghi di tutti i gruppi parla-
mentari per lo spirito collaborativo sem-
pre dimostrato nei due anni trascorsi, che
gli hanno consentito di espletare il proprio
mandato in modo sereno. Ricorda alcuni
importanti passaggi parlamentari della
prima parte di legislatura, tra i quali il
cosiddetto « decreto Genova » e i diversi
provvedimenti volti alla ricostruzione post
sismica, che hanno impegnato in modo
intenso la Commissione, senza che sia mai
venuto a mancare un atteggiamento co-
struttivo da parte di tutti. Auspica di poter
fornire un analogo proficuo contributo
come membro della Commissione.

Ringrazia altresì gli uffici per il sup-
porto fornito e coglie l’occasione per fare
i migliori auguri di buon lavoro alla pre-
sidente neo eletta.

(Applausi dei deputati della Commis-
sione).

Paola DEIANA (M5S) chiede alla pre-
sidenza di effettuare una inversione dei
due punti successivi all’ordine del giorno
della Commissione.

Alessia ROTTA, presidente, nel ringra-
ziare il collega Benvenuto, sulla base della
richiesta avanzata dalla deputata Deiana,
propone di effettuare un’inversione del-
l’ordine del giorno nel senso da lei indi-
cato.

La Commissione concorda.

D.L. n. 83/2020: Misure urgenti connesse con la

scadenza della dichiarazione di emergenza epide-

miologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio

2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 4
agosto scorso.

Umberto BURATTI (PD), relatore, pre-
liminarmente desidera ringraziare il col-
lega Benvenuto riconoscendogli di aver
svolto il proprio mandato di presidente
con equilibrio e senso istituzionale dal
quale è derivato anche un profondo rap-
porto umano, nella piena convinzione che
esso si consoliderà nel tempo, anche nel-
l’ambito dei lavori della Commissione.

Presenta quindi una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato 6).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
concorda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione pre-
sentata dal relatore (vedi allegato 6).

Interventi a favore del pomodoro San Marzano.

Nuovo testo C. 229 Paolo Russo.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 4
agosto scorso.

Generoso MARAIA (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 7).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
concorda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore
(vedi allegato 7).

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 agosto 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-04504 Lucchini: Estensione dell’agevolazione cosiddetta « sismabo-
nus » anche agli edifici ricadenti nelle zone sismiche 4.

TESTO DELLA RISPOSTA

La legislazione antisismica italiana, alli-
neata alle più moderne normative a livello
internazionale, prescrive norme tecniche in
base alle quali un edificio debba sopportare
senza gravi danni i terremoti meno forti e
senza crollare i terremoti più forti, salva-
guardando prima di tutto le vite umane.

Con l’Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20
marzo 2003 sono stati adottati i criteri di
nuova classificazione sismica del territo-
rio nazionale, basati sugli studi e le
elaborazioni più recenti relative alla pe-
ricolosità sismica del territorio, ossia sul-
l’analisi della probabilità che il territorio
venga interessato in un certo intervallo di
tempo – generalmente 50 anni – da un
evento che superi una determinata soglia
di intensità o magnitudo.

Sulla base di detta Ordinanza, le Re-
gioni, a cui lo Stato ha delegato l’ado-
zione della classificazione sismica del ter-
ritorio (decreto legislativo n. 112 del 1998
e decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 – Testo Unico delle
Norme per l’Edilizia), hanno compilato
l’elenco dei comuni con la relativa attri-
buzione ad una delle quattro zone, a
pericolosità decrescente, nelle quali è
stato riclassificato il territorio nazionale.

Conseguentemente, i Comuni classifi-
cati come zona sismica 4 sono i comuni
ubicati in zone meno pericolose, ovvero
in zone nelle quali la probabilità di
verificazione di terremoti è molto bassa.

Quanto al sismabonus, si è scelto di
concentrare le risorse per favorire la
realizzazione degli interventi edilizi anti-
sismici sugli immobili localizzati in aree
a maggiore sismicità e cioè nelle zone 1,
2 e 3.

La Regione del Veneto ha provveduto a
classificare il proprio territorio sulla base
dei sopra menzionati criteri.

Pertanto, la medesima Regione potrà,
anche sulla base degli studi citati nell’atto
di sindacato ispettivo redatti dal Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale dell’Università degli Studi di Pa-
dova, procedere ad una revisione della
classificazione sismica, da sottoporre alla
valutazione tecnica del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, e, conseguentemente,
per effetto della stessa, consentire, in ra-
gione dell’ubicazione degli immobili in
Zone sismiche 1, 2 e 3, la fruizione del
beneficio di legge, ivi compreso quello
previsto dall’articolo 119 del decreto-legge
rilancio.

Mercoledì 5 agosto 2020 — 41 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

5-04505 Gagliardi: Ripristino della viabilità a seguito del crollo del
Viadotto di Albiano sul fiume Magra (MC).

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine di accelerare la ricostruzione
del ponte di Albiano, si è provveduto a
nominare il Presidente della Regione To-
scana quale Commissario straordinario ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge
« sblocca cantieri ».

Il Commissario Straordinario, con pro-
pria ordinanza del 23 luglio 2020, ha
individuato ANAS quale soggetto attuatore
dell’intervento, sia provvisorio che defini-
tivo, di ripristino del collegamento fra
Albiano Magra e Santo Stefano Magra.

Entro la data del 7 agosto ANAS pre-
senterà un cronoprogramma dei lavori.

Per il giorno 11 agosto è stata convo-
cata la Conferenza dei servizi per delibe-

rare la realizzazione delle rampe per l’ac-
cesso all’autostrada A15 dall’abitato di
Albiano Magra e, contemporaneamente, il
Commissario sta pianificando tutte le ope-
razioni relative alla realizzazione del
nuovo ponte, comprese la rimozione delle
macerie.

Per quanto attiene alla realizzazione
delle rampe di accesso sul tratto autostra-
dale A12, è in corso un confronto con la
Provincia e gli enti interessati per stabilire
le modalità di realizzazione delle stesse,
non trattandosi di intervento finalizzato
ad agevolare la viabilità locale e, pertanto,
allo stato, non compreso tra i compiti
affidati al Commissario.
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ALLEGATO 3

5-04506 Alberto Manca: Modalità di prosecuzione dei lavori di
realizzazione della diga di Cumbinadovu nel territorio del comune di

Orgosolo (NU).

TESTO DELLA RISPOSTA

Relativamente allo stato di avanza-
mento dell’iter per la ripresa dei lavori di
costruzione della diga di Cumbinadovu, si
segnala che il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti già nel mese di luglio
2019 ha espresso il parere favorevole di
competenza sul progetto di fattibilità tec-
nica ed economica.

Al momento risulta conclusa la proce-
dura di aggiudicazione della progettazione
definitiva e, non appena verranno acqui-
site le prescritte autorizzazioni, si proce-
derà mediante appalto integrato alla pro-
gettazione esecutiva e alla realizzazione
dei lavori.

Quanto alla valutazione di eventuale
assoggettabilità a procedura VIA, ricordo
che si tratta di valutazione di competenza
del Ministero dell’ambiente, il quale ha
rappresentato che al momento non risulta

alcuna istanza di valutazione ambientale
relativa all’opera e che, qualora la stessa
ricada nell’allegato II alla parte II del
decreto legislativo n. 152 del 2006, qual-
siasi modifica progettuale dovrà essere
sottoposta alla verifica di assoggettabilità a
VIA ai sensi dell’articolo 19 del citato
decreto legislativo.

Ad ogni modo, nel caso di progetti di
estensioni o adeguamenti tecnici finalizzati
a migliorare il rendimento e le prestazioni
ambientali del progetto, il proponente, in
ragione della presunta assenza di poten-
ziali impatti ambientali significativi e ne-
gativi, ha la facoltà di richiedere all’auto-
rità competente una valutazione prelimi-
nare al fine di individuare l’eventuale
procedura da avviare, ai sensi dell’articolo
6, comma 9, del richiamato decreto legi-
slativo.
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ALLEGATO 4

5-04507 Braga: Completamento della strada pedemontana veneta e
verifica della sua sostenibilità economica, ambientale e sociale.

TESTO DELLA RISPOSTA

La progettazione, costruzione e gestione
della superstrada a pedaggio Pedemontana
Veneta è regolata dalla Convenzione sotto-
scritta il 21 ottobre 2009 tra l’ATI – consor-
zio stabile SIS ed il commissario delegato,
nominato con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3802/2009.

L’opera è di competenza della Regione
del Veneto, che svolge le funzioni di sog-
getto concedente.

Secondo il progetto approvato, l’opera
ha caratteristiche di superstrada a pedaggio
e, ad ultimazione lavori, si estenderà da
Montecchio Maggiore a Spresiano, per una
lunghezza complessiva di circa 95 chilome-
tri. Il tracciato previsto si sviluppa attra-
verso il distretto industriale di Thiene-
Schio, Bassano del Grappa, Montebelluna e
la zona a nord di Treviso; sono previste tre
interconnessioni, rispettivamente con le au-
tostrade A4, A31 ed A27, e la sede stradale
prevista è di due carreggiate ciascuna con
due corsie per senso di marcia.

Il 20 settembre 2010 è stato approvato
il progetto definitivo dell’opera da parte
del commissario delegato e nel mese di
novembre 2011 sono stati avviati i lavori.

Il 15 febbraio 2011 la società Super-
strada Pedemontana Veneta è subentrata
all’ATI SIS firmataria della convenzione
originaria.

Nell’anno 2015 è stato rimodulato il
Piano Economico Finanziario sulla base
delle indicazioni fornite dai soggetti fi-
nanziatori (Cassa Depositi e Prestiti e
BEI).

Nel 2016, cessata la gestione emergen-
ziale, le competenze inerenti la realizza-
zione dell’intervento sono state riassegnate
alla Regione del Veneto.

Dal mese di giugno 2019 è percorribile
il primo tratto di circa 7 chilometri (dalla
progressiva 23,6 al chilometro 29,3).

Come ricordato dall’Onorevole inter-
rogante, per l’esecuzione di tale inter-
vento è prevista l’erogazione di un con-
tributo pubblico pari a 370 milioni di
euro, ai sensi dell’articolo 18 del decreto-
legge n. 69 del 2013.

Per assicurare la bancabilità del pro-
getto alla luce dei dati aggiornati, il
contratto di concessione è stato aggior-
nato includendo una garanzia da parte
della Regione del Veneto e l’obbligo, da
parte della società concessionaria, di ri-
versare alla Regione i ricavi da pedaggio.

Concludo evidenziando che l’opera è di
competenza esclusivamente regionale e
che, pertanto, la Regione del Veneto è
tenuta ad effettuare tutte le verifiche,
anche di natura contrattuale.
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ALLEGATO 5

5-04508 Mazzetti: Contenuti della trattativa tra il Governo e la società
Autostrade per l’Italia in ordine alle concessioni autostradali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla procedura avviata nei
confronti di ASPI, il Consiglio dei ministri,
nella seduta del 14 luglio scorso, ha esa-
minato le due nuove proposte transattive,
trasmesse dalla medesima società, e ha
ritenuto di avviare l’iter per la formale
definizione della transazione, ritenendo la
revoca una soluzione, allo stato, meno
vantaggiosa per l’interesse pubblico, con-
siderate le conseguenze che la stessa
avrebbe determinato sul piano tecnico,
giuridico, economico, finanziario ed occu-
pazionale.

Per contro, la decisione assunta con-
sente la gestione dell’infrastruttura auto-
stradale con una più rigorosa determina-
zione degli obblighi in capo al concessio-
nario e dei controlli del suo operato;
garantisce la tutela dei risparmiatori e dei
lavoratori; prevede un’accelerazione degli
interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria non effettuati negli anni pas-
sati, senza che siano però pagati dall’u-
tenza o previsti in tariffa; eleva gli stan-
dard di sicurezza, nonché l’effettuazione
di nuovi consistenti investimenti ristabi-
lendo, attraverso la previsione della com-
plessiva riscrittura dell’attuale conven-
zione, il giusto equilibrio tra l’interesse

pubblico del concedente e quello privato
del concessionario, evitando qualunque
forma di ingiustificato vantaggio o privi-
legio a favore di quest’ultimo.

Gli uffici della Presidenza del Consiglio
dei ministri, del Ministero delle infrastrut-
ture, del Ministero dell’economia e Cassa
depositi e prestiti sono attualmente impe-
gnati a dare corso alla decisione su queste
due proposte transattive, ovviamente nel
minore tempo possibile, nonostante l’evi-
dente complessità dell’operazione. L’ana-
lisi del nuovo piano economico-finanziario
e la riscrittura della concessione derivano
dal trasferimento, in data 23 luglio, da
parte di ASPI del nuovo piano economico-
finanziario, sul quale gli uffici stanno
lavorando. Il Ministero delle infrastrutture
e anche il Ministero dell’economia stanno
verificando i contenuti di questo docu-
mento, la sua corrispondenza ai contenuti
della proposta e individuando le priorità
di investimenti e di interventi di manu-
tenzione dei prossimi 24 mesi.

Ovviamente di tutte le attività svolte si
provvederà a dare ampia comunicazione,
tempestiva e trasparente, alle Camere ed
all’opinione pubblica.
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ALLEGATO 6

D.L. n. 83/2020: Misure urgenti connesse con la scadenza della
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il

31 gennaio 2020. C. 2617 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il decreto-legge n. 83 del 2020,
recante Misure urgenti connesse con la
scadenza della dichiarazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19 deliberata il
31 gennaio 2020 (C. 2617 Governo);

ricordato che il provvedimento in
esame proroga fino al 15 ottobre 2020 la
dichiarazione dello stato di emergenza che
scadeva il 31 luglio, prorogando conte-
stualmente le scadenze dei termini previsti
da disposizioni di rango primario adottate
in relazione all’emergenza epidemiologica
da COVID-19;

preso atto che, nell’allegato in cui
sono elencate le disposizioni il cui termine
è prorogato figurano:

al numero 7, la proroga dell’arti-
colo 5-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge
n. 18 del 2020, che autorizza taluni sog-
getti ad acquisire dispositivi di protezione
individuali (DPI) e altri dispositivi medi-
cali, nonché a disporre pagamenti antici-
pati dell’intera fornitura, in deroga al
codice dei contratti pubblici,

al numero 34, la proroga del ter-
mine previsto dall’articolo 232, commi 4 e
5, del decreto-legge n. 34 del 2020, recanti
misure per favorire l’esecuzione di inter-
venti di edilizia scolastica;

evidenziato che il citato allegato
non reca invece la proroga della disposi-
zione di cui all’articolo 30-bis del decreto-
legge n. 23 del 2020 secondo cui, in con-
nessione con l’emergenza sanitaria, i rifiuti
sanitari a solo rischio infettivo assoggettati
a procedimento di sterilizzazione presso le
strutture sanitarie pubbliche e private
sono sottoposti al regime giuridico dei
rifiuti urbani, di cui appare invece oppor-
tuno prorogarne l’applicazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

In relazione all’allegato 1, dovrebbe
valutarsi l’opportunità di inserire, tra le
disposizioni il cui termine è prorogato,
anche l’articolo 30-bis del decreto-legge
n. 23 del 2020.
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ALLEGATO 7

Interventi a favore del pomodoro San Marzano.
Nuovo testo C. 229 Paolo Russo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 229 Paolo Russo recante Inter-
venti a favore del pomodoro San Marzano,
adottato dalla Commissione di merito;

preso atto che l’articolato in esame
individua la finalità della legge nella va-

lorizzazione e sostegno della coltivazione
del pomodoro San Marzano, di cui rico-
nosce il valore sul piano del patrimonio
culturale nazionale e declina le misure,
anche finanziarie, per la realizzazione
della suddetta finalità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Mirella Liuzzi.

La seduta comincia alle 14.35.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la deputata Lucia Annibali, appartenente

al Gruppo Italia Viva, ha cessato di far
parte della Commissione.

5-03029 Novelli: Iniziative urgenti per assicurare la

copertura di rete nel territorio delle province del

Friuli-Venezia Giulia.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Roberto NOVELLI (FI), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
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nita dal rappresentante del governo che,
seppur articolata, non prevede elementi
rassicuranti circa le iniziative urgenti volte
a garantire che gli operatori telefonici
provvedano ad assicurare la copertura
delle zone a fallimento di mercato e, in
particolare, dei territori delle province
montane del Friuli Venezia Giulia. Pur
riconoscendo le difficoltà connesse alla
situazione dell’orografia di tali territori,
ritiene che il governo debba assumere
iniziative urgenti, anche normative, per
arrestare il lento declino di tali aree del
territorio, evidenziando come nelle mede-
sime aree arrivi perfettamente il segnale
degli operatori telefonici della vicina Slo-
venia.

5-02769 Butti: Iniziative urgenti per assicurare lo

sviluppo della tecnologia 5G.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessio BUTTI (FDI), nell’augurare
buon lavoro alla neoeletta presidente della
Commissione, stigmatizza il ritardo con il
quale il governo fornisce risposta ad un’in-
terrogazione presentata nel settembre
2019 su un tema, come quello dello svi-
luppo delle nuove tecnologie, che richie-
derebbe ben altre politiche di intervento.
Evidenzia al riguardo come la risposta
fornita dalla rappresentante del governo,
che giudica del tutto insoddisfacente, non
fornisce alcun elemento di novità, limitan-
dosi ad una mera elencazione di fatti già
ampiamente noti. Al riguardo riterrebbe
necessario comprendere l’orientamento
del governo su alcune questioni cruciali
relative alla transizione verso la tecnologia
del 5G, quali la sicurezza delle reti, la
posizione dell’Italia nello scacchiere geo-
politico e nello scontro USA-Cina attual-
mente in corso. Stigmatizza altresì la man-
cata chiarezza in ordine alla questione del
cloud nazionale, esprimendo forti preoc-
cupazioni circa il recente intervento del
Presidente del Consiglio nell’ambito del
consiglio di amministrazione di Telecom

circa la questione della rete unica secon-
daria e sul ruolo del fondo Kkr. Sollecita
altresì risposte chiare e trasparenti sulla
banda ultralarga, sul ruolo e sulle respon-
sabilità di Infratel, evidenziando come il
MISE sia affidato da tempo ad un rap-
presentante del M5S. Rileva infine la ne-
cessità che il governo fornisca risposte
tempestive sul sistema di tracciamento
incentrato sull’applicazione Immuni, che
attualmente risulta essere stata scaricata
da una percentuale molto bassa di utenti.

5-02744 Berardini: Realizzazione del Numero di

emergenza Unico Europeo (NUE).

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Fabio BERARDINI (M5S), replicando,
prende atto della risposta fornita dalla
rappresentante del governo, ricordando
come nella questione relativa alla realiz-
zazione del numero unico di emergenza
sia cruciale la tempestività dei soccorsi,
come ha evidenziato il tragico incidente
dell’escursionista nel 2019. Al riguardo
ribadisce l’urgenza di iniziative urgenti che
prevedano l’utilizzo delle più moderne
tecnologie che certamente possono contri-
buire a salvare vite umane.

5-03339 Ficara: Rispetto della normativa vigente da

parte della società Open Fiber nella realizzazione dei

lavori per la posa di infrastrutture digitali nelle infra-

strutture stradali, a tutela della sicurezza dei cittadini.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo FICARA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dalla rappresentante del Governo che te-
stimonia come siano stati fatti passi im-
portanti al fine di ridurre il digital divide
in tutto il territorio nazionale. Pur ap-
prezzando gli sforzi compiuti dal mini-
stero, sottolinea l’importanza di interventi
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urgenti al fine di garantire l’effettuazione
dei collaudi dei lavori da parte di Open
Fiber, auspicando non solo che sia garan-
tita una vigilanza attenta e continua da
parte degli organismi di vigilanza sui sog-
getti concessionari delle infrastrutture stra-
dali ma anche che si realizzi l’implementa-
zione della mappatura del sottosuolo al fine
di agevolare la realizzazione degli scavi ne-
cessari per l’installazione della fibra ottica
su tutto il territorio nazionale.

5-03446 Rizzetto: Iniziative urgenti per evitare la

chiusura degli uffici postali di Gretta e Servola, rioni

di Trieste, da parte di Poste italiane.

Marco SILVESTRONI (FDI) dichiara di
voler sottoscrivere l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco SILVESTRONI (FDI), replicando
in qualità di cofirmatario, prende atto
della risposta fornita dal rappresentante
del governo.

Raffaella PAITA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA

La seduta comincia alle 15.25.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, riferisce che la IX Commissione è
chiamata ad esprimere un parere alla XII
commissione Affari sociali sul decreto-legge
n. 83 del 2020, recante misure urgenti con-
nesse con la scadenza della dichiarazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19
deliberata il 31 gennaio 2020.

Il decreto-legge in esame, composto da
3 articoli e da un allegato, detta disposi-
zioni urgenti dirette a contenere la diffu-
sione dell’epidemia da Covid-19.

Segnala che a seguito dell’estensione
(con delibera del Consiglio dei Ministri del
29 luglio) fino al 15 ottobre dello stato di
emergenza dichiarato lo scorso 31 gennaio
in conseguenza del rischio sanitario con-
nesso alla diffusione dell’epidemia da Co-
vid-19, il provvedimento è diretto a pro-
rogare l’efficacia delle disposizioni conte-
nute nei decreti-legge n. 19 del 2020 e
n. 33 del 2020, che hanno disciplinato,
rispettivamente, l’applicazione delle mi-
sure per contrastare l’espandersi dell’epi-
demia ed il loro graduale allentamento in
rapporto all’evolversi della situazione epi-
demiologica.

Il provvedimento in esame proroga
inoltre i termini di efficacia di alcune
misure elencate nelle disposizioni indicate
nell’allegato 1 al decreto medesimo.

Evidenzia che nel richiamato allegato 1,
di interesse della Commissione, risulta la
disposizione relativa al termine finale per
l’utilizzo dell’applicazione per dispositivi
di telefonia mobile complementare e della
piattaforma relativa alla gestione di un
sistema di allerta (cosiddetta app Immuni),
in relazione alle persone che siano entrate
in contatto stretto con soggetti risultati
positivi al virus COVID-19, nonché il ter-
mine finale per il trattamento dei relativi
dati personali e per la cancellazione o la
conversione in forma definitivamente ano-
nima degli stessi dati (n. 29 Allegato).
Ricorda che la disciplina vigente prevede
che l’utilizzo dell’applicazione e della piat-
taforma, nonché il relativo trattamento di
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dati personali sono interrotti alla data di
cessazione dello stato di emergenza dispo-
sto con delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2020, ed entro la
medesima data tutti i dati personali trat-
tati devono essere cancellati o resi defi-
nitivamente anonimi. Con il decreto-legge
in esame, il termine finale per l’utilizzo
dell’applicazione e della piattaforma e
per la cancellazione o definitiva anoni-
mizzazione dei dati è individuato nel 15
ottobre 2020, termine finale dello stato di
emergenza.

Giorgio MULÈ (FI), con riferimento alla
questione relativa all’utilizzo dell’applica-
zione Immuni, ritiene che tale scelta del
governo sia stata evidentemente fallimen-
tare. Segnala quindi alla relatrice l’oppor-
tunità di inserire nella proposta di parere
una condizione ovvero anche un’osserva-
zione volta a differire l’obbligatorietà delle
nuove procedure in materia di rilascio del
documento unico di circolazione (DURC),
affinché tale proroga sia inserita nell’am-
bito dell’ampio novero di disposizioni che
vengono prorogate dal provvedimento in
esame. Al riguardo ricorda che tale pro-
roga è prevista tra gli impegni della riso-
luzione approvata all’unanimità dalla
Commissione trasporti in materia di au-
toscuole.

Elena MACCANTI (LEGA), nel concor-
dare con le considerazioni svolte dal col-
lega Mulè, ritiene opportuno prevedere
una condizione o subordinatamente un’os-
servazione in materia di rilascio del do-
cumento unico di circolazione (DURC).
Ritiene altresì opportuno che la Commis-
sione, anche alla ripresa dei lavori, possa
audire la ministra Pisano al fine di avere
un quadro aggiornato sull’efficacia dell’ap-
plicazione Immuni come strumento di
tracciamento.

Più in generale, con riferimento all’ap-
plicazione delle misure di distanziamento
nel settore dei trasporti giudica urgente e
necessario procedere anche all’audizione
della ministra delle infrastrutture e dei

trasporti De Micheli al fine di poter ga-
rantire al Paese effettive possibilità di
ripresa delle attività.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, nel preannunciare un parere favo-
revole sul provvedimento in esame, chiede
alla presidenza una breve sospensione
della seduta al fine di poter valutare anche
il recepimento delle questioni poste dai
colleghi intervenuti.

La seduta, sospesa alle 15.30, è ripresa
alle 15.35.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con un’osservazione volta a evi-
denziare l’opportunità di disporre il dif-
ferimento dell’obbligatorietà delle proce-
dure prescritte dall’articolo 2 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 98, per il
rilascio del documento unico di circola-
zione (Duc), quale misura di sostegno e
semplificazione per cittadini ed imprese
del settore.

Elena MACCANTI (LEGA) nell’espri-
mere apprezzamento per l’attenzione della
relatrice rispetto alle sollecitazioni prove-
nienti dai gruppi di opposizione, prean-
nuncia un voto di astensione del gruppo
della Lega, come noto contrario alla pro-
roga dello stato di emergenza.

Marco SILVESTRONI (FDI) preannun-
cia un voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere della relatrice,
sottolineando anch’egli la contrarietà del
suo gruppo alla proroga dello stato di
emergenza.

Giorgio MULÈ (FI) ringrazia la rela-
trice e la Commissione per aver voluto
recepire nella proposta di parere l’osser-
vazione da egli stesso suggerita, preannun-
ciando un voto di astensione del gruppo di
Forza Italia, coerente con la posizione del
gruppo in Aula.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con un’osservazione
della relatrice (vedi allegato 6).
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Sui lavori della Commissione.

Giorgio MULÈ (FI) segnala che, pur
essendo in carica il governo da 336 giorni,
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti non si è ancora provveduto al-
l’attribuzione delle deleghe ai sottosegre-
tari di Stato, adempimento necessario al
fine di assicurare un ordinato e chiaro
confronto con il Parlamento. Al riguardo
chiede alla presidenza di sollecitare il
governo affinché provveda tempestiva-
mente a sanare tale anomalia che oramai
perdura da troppo tempo.

Con riferimento alla costituzione della
newco di Alitalia, sottolinea come i vertici
della newco siano stati designati via Face-
book, senza poi procedere ad una nomina
formale, evidenziando che la Commissione
dovrebbe essere informata ufficialmente
circa la nomina della nuova dirigenza.

Raffaella PAITA, presidente, desidera
rassicurare il collega Mulè che, rispetto
alla questione delle deleghe dei sottose-
gretari, provvederà, nelle forme dovute, a
richiamare il Governo sull’opportunità di
tale adempimento anche al fine di garan-
tire la correttezza dei rapporti istituzionali
con l’esecutivo.

Marco SILVESTRONI (FDI) segnala
alla presidenza l’opportunità di prevedere,

alla ripresa dei lavori dopo la sospensione
estiva, l’audizione dei nuovi dirigenti della
newco di Alitalia.

Raffaella PAITA, presidente, sottolinea
l’opportunità che dei lavori della Commis-
sione nel mese di settembre si possa più
utilmente discutere nella prevista riunione
dell’Ufficio di presidenza già convocata al
termine della seduta della Commissione.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 agosto 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-03402 De Maria: Iniziative urgenti per
evitare la chiusura di uffici postali nella
città di Bologna da parte di Poste italiane.
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ALLEGATO 1

5-03029 Novelli: Iniziative urgenti per assicurare la copertura di rete
nel territorio delle province del Friuli-Venezia Giulia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante denuncia l’as-
senza di segnale telefonico mobile degli
operatori italiani in diverse località del
Friuli Venezia Giulia, chiedendo conte-
stualmente di adottare iniziative, anche di
natura normativa, finalizzate alla coper-
tura da parte degli operatori telefonici
delle così dette zone a « fallimento di
mercato ».

In via preliminare, rappresento che le
reti di comunicazione sono fondamentali
per lo sviluppo del Paese, come pure la
creazione di una infrastruttura digitale
nazionale che assicuri al nostro Paese di
raggiungere l’obiettivo europeo di una so-
cietà digitale pienamente inclusiva, sulla
quale prioritaria è l’attenzione del Go-
verno.

A riguardo, occorre richiamare l’arti-
colo 82 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18 (anche detto Decreto Cura Italia),
convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, con il quale è stato
stabilito che « Le imprese che svolgono
attività di fornitura di reti e servizi di
comunicazioni elettroniche [...] intrapren-
dono misure e svolgono ogni utile inizia-
tiva atta a potenziare le infrastrutture e a
garantire il funzionamento delle reti e
l’operatività e continuità dei servizi »
(comma 2) e « soddisfano qualsiasi richie-
sta ragionevole di miglioramento della ca-
pacità di rete e della qualità del servizio
da parte degli utenti, dando priorità alle
richieste provenienti dalle strutture e dai
settori ritenuti “prioritari” dall’unità di
emergenza della Presidenza del Consiglio
dei ministri o dalle unità di crisi regio-
nale » (comma 4).

Ne consegue che la problematica è
stata oggetto di particolare attenzione del
Governo durante l’emergenza sanitaria da
Covid-19, al fine di trovare una soluzione
volta a migliorare qualitativamente e
quantitativamente il funzionamento del
servizio telefonico su tutto il territorio
nazionale.

Ciò premesso, specificamente alla cri-
ticità sollevata dall’Onorevole interrogante,
sono stati contattati i principali operatori
telefonici, ai quali è stato chiesto di com-
piere le necessarie verifiche. A fronte di
tale sollecitazione, essi hanno risposto che
la richiesta fa riferimento a un territorio
molto vasto, che rende pertanto difficile,
in tempi ristretti, la ricerca puntuale del
disservizio da parte dei gruppi di lavoro
che si occupano di questo tipo di analisi
sul territorio.

Sul punto è stata interpellata anche
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (AGCOM), la quale rappresenta
quanto segue.

In premessa, l’Autorità richiama la sua
intensa attività di vigilanza, effettuata su
segnalazione di diversi piccoli Comuni ita-
liani, circa disservizi nell’accesso alla rete
telefonica da postazione fissa e mobile,
sollecitando gli operatori ad assolvere agli
obblighi di copertura previsti, i quali però
non includono l’intero territorio italiano.

In particolare, sulla questione sottopo-
sta all’interesse del Ministero dello svi-
luppo economico, l’AGCOM riferisce di
aver gestito circa 40 segnalazioni negli
ultimi due anni.

In data 26 luglio 2018, l’Autorità ha
ricevuto una nota da parte dell’Unione
nazionale comuni comunità enti montani
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(Uncem) relativa a numerosi disservizi
nella ricezione del segnale per la telefonia
mobile nelle aree montane, rilevati dagli
Enti locali nelle Alpi e negli Appennini.
L’Uncem sottolinea infatti come la totale
assenza di segnale nelle aree montane
comprometta i servizi di pubblica utilità
legati alla rete di telefonia mobile, incida
sulla sicurezza delle persone e spinga i
turisti a preferire altri luoghi.

A seguito di tale segnalazione, l’Auto-
rità si è prontamente attivata in data 9
agosto 2018, richiedendo ai principali ope-
ratori della telefonia mobile di fornire con
la massima sollecitudine indicazioni su
come intendessero dare riscontro alle do-
glianze e alle richieste dell’Uncem.

L’operatore Wind Tre ha risposto, co-
municando di aver contattato i rappresen-
tanti di Uncem per analizzare ove fossero
localizzate le aree montane a copertura
cellulare più problematica. L’Uncem con-
ferma che Wind Tre ha effettivamente
operato un monitoraggio on-line rivolto a
tutti i Comuni interessati.

Inoltre, lo stesso operatore ha poi rap-
presentato all’AGCOM che la copertura
delle zone montane più remote presenta
difficoltà tecniche ed economiche che non
sempre possono essere superate dal sin-
golo operatore radiomobile, ma richiede-
rebbero un ruolo attivo degli Enti locali ed
auspicabilmente della società Infratel Ita-
lia per assicurare l’approvvigionamento di
energia elettrica e delle strutture porta-
antenna e per il backhauling, nonché per
assicurare la disponibilità di aree idonee.

L’operatore TIM ha risposto, comuni-
cando che nei prossimi anni andrà a
potenziare gli impianti già esistenti e a
realizzare un numero consistente di nuovi
impianti.

L’AGCOM fa poi riferimento ad una
seconda segnalazione da parte dell’Uncem,
datata 15 ottobre 2019, contenente l’elenco
dei Comuni italiani ove il segnale telefo-
nico è assente o insufficiente.

Da allora l’AGCOM ha attivato contatti
e solleciti verso tutti gli operatori coinvolti
al fine di giungere alla risoluzione delle
problematiche riscontrate.

L’Autorità ha inoltre preso parte al
Comitato Banda Ultralarga presieduto dal
Ministro per rinnovazione tecnologica e la
digitalizzazione, Paola Pisano, volto a
identificare i Comuni e i relativi indirizzi
civici privi di connettività e a proporre
possibili rapide soluzioni di intervento per
portare una connettività in grado di so-
stenere anche applicazioni funzionali al
lavoro a distanza.

A fronte di un’analisi di dettaglio, ri-
sulterebbe che, dei 1278 comuni italiani in
cui sono presenti civici non connessi, in
138 Comuni la percentuale di civici « No
Internet » è superiore al 20 per cento dei
civici totali (circa 126.000 civici). In 204
Comuni, invece è superiore al 10 per
cento. Tra questi, solo in 46 Comuni vi è
totale assenza di copertura da postazione
fissa. In particolare, 139 Comuni dei 204
considerati, ossia circa il 70 per cento,
risultano classificati come montani, ove la
superficie comunale risulta prevalente-
mente attestata ad un’altitudine superiore
ai 600/700 metri; il restante 30 per cento
è costituito invece da Comuni in collina.

Incrociando tali dati di copertura fissa
con quelli relativi alla copertura mobile e
considerando i 138 Comuni con percen-
tuale di civici « No Internet » superiore al
20 per cento, emerge che in 46 di questi
Comuni la copertura mobile risulta infe-
riore all’80 per cento del territorio. Se si
considerano più restrittivamente i Comuni
« No internet » come quelli in cui esiste
una quota percentuale di civici privi di
connessione fissa o mobile maggiore del 10
per cento, allora il numero di Comuni che
presentano una copertura mobile inferiore
all’80 per cento del territorio arriva a 73.

Sono stati comparati poi questi dati
con le circa 1.200 segnalazioni dell’Uncem:
ebbene, queste ultime fanno riferimento
ad assenza di segnale mobile rilevata in
aree afferenti a circa 635 Comuni o fra-
zioni di Comuni, passi alpini, strade statali
e provinciali di collegamento, ma si tratta
di aree che non corrispondono ad indirizzi
civici di rete fissa.

Per la risoluzione dei problemi da
parte degli operatori, dunque, risulta ne-
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cessario identificare i siti specifici dove è
necessario un intervento di urgenza, e solo
dopo si possono valutare gli interventi
alternativi per garantire la connettività:
rete satellitare, rete FWA, oppure rete

FTTH. Si consideri, inoltre, che buona
parte del territorio dei Comuni in parola
è identificata come « aree bianche », dove
la società Open Fiber sta realizzando una
rete FTTH o FWA sussidiata.
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ALLEGATO 2

5-02769 Butti: Iniziative urgenti per assicurare lo sviluppo
della tecnologia 5G.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
l’interrogazione sottoposta all’attenzione
del Ministero dello sviluppo economico.

Le telecomunicazioni rappresentano un
settore strategico che sta vivendo delle
grandi trasformazioni ed è indubbio che
l’Italia debba giocare, anche in questo
campo, un ruolo centrale in Europa.

Nell’ambito del processo di sviluppo
capillare delle reti di nuova generazione
giova, peraltro, rilevare che ci troviamo in
un momento cruciale di passaggio dalla
fase dei progetti pilota avviata dall’Italia
sin dal 2017 e conclusasi lo scorso mese di
giugno, al lancio di servizi commerciali da
parte degli operatori che hanno investito e
stanno investendo ingenti risorse finanzia-
rie per lo sviluppo delle nuove reti, in
particolare quelle in tecnologia 5G, le
quali costituiranno la base su cui pogge-
ranno gran parte delle attività socio-eco-
nomiche dei prossimi anni.

L’assetto dello spettro radio elettrico è
stato riorganizzato con l’adozione del
nuovo Piano Nazionale di Ripartizione
delle Frequenze (PNRF 2018), secondo gli
accordi internazionali ed europei, per con-
sentire lo sviluppo delle nuove tecnologie,
che prevedono, tra l’altro, la riduzione
della banda destinata alle trasmissioni te-
levisive a favore dei nuovi sviluppi delle
reti di comunicazione 5G. Per la concreta
assegnazione delle frequenze, è stato
quindi approvato dall’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni, il 7 febbraio
2019, il nuovo Piano Nazionale di Asse-
gnazione delle Frequenze (PNAF), come
previsto dalla legge di bilancio per il 2019.
Con decreto 5 ottobre 2018 il Ministero
dello sviluppo economico ha, inoltre, ap-

provato il Nuovo Piano nazionale di ri-
partizione delle frequenze per favorire la
transizione verso la tecnologia 5G. Suc-
cessivamente, sono state svolte e concluse,
precisamente in data 2 ottobre 2018, le
gare per l’assegnazione dei diritti d’uso
delle frequenze per il 5G.

Il forte interesse degli operatori per lo
sviluppo del 5G ha portato anche all’avvio
di progetti pilota privati che si sono af-
fiancate alle sperimentazioni ufficiali del
Ministero dello sviluppo economico, in
particolare in tema di sicurezza delle in-
frastrutture stradali e smart road. I 5
progetti pilota avviati dal Mise con bando
pubblico sono stati realizzati nelle città di
Bari, L’Aquila, Matera, Milano e Prato e,
come sopra detto, il 30 giugno scorso si
sono concluse le attività di test con i primi
dati sugli use case.

Il MISE ha creato, quindi, tutte le
condizioni per il lancio commerciale dei
servizi 5G prestando una particolare at-
tenzione alla tutela degli interessi strate-
gici nazionali attraverso una normativa ad
hoc che garantisca la sicurezza delle nuove
reti.

È indubbio altresì che in tale fase
occorra un lavoro di sistema, ossia un’am-
pia cooperazione tra il settore pubblico e
quello privato, con l’obiettivo di garantire
lo sviluppo della tecnologia, da un lato, e
la sicurezza delle nuove reti, dall’altro.

Giova rilevare, infatti, che agli indubbi
benefici che l’evoluzione verso le reti di
quinta generazione porteranno per il si-
stema Paese, si affiancano tuttavia proble-
matiche connesse alla complessità e per-
vasività di tali reti. La flessibilità archi-
tetturale delle reti 5G rende, pertanto, la
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sicurezza un tema veramente complesso
da gestire, in quanto le relative architet-
ture saranno composte da una pluralità di
segmenti che vanno dall’accesso radio alla
rete core, e con una vastità di terminali
che svolgono funzioni sempre più com-
plesse; quindi avremo un insieme molto
ampio di elementi che presenteranno di-
versi aspetti di vulnerabilità. Ciò impone,
dunque, l’individuazione di strategie per il
controllo della filiera delle forniture di
prodotti e sistemi che gli operatori di
comunicazione elettronica utilizzano.

Al fine di ridurre tali rischi, è stato
previsto un nuovo framework legale per gli
operatori che intendono impiegare appa-
rati e utilizzare servizi per le reti 5G
forniti da soggetti di provenienza extra-
UE.

È importante sottolineare che, nell’am-
bito dei poteri nel settore 5G, l’articolo 1
del decreto-legge n. 22 del 2019 ha intro-
dotto disposizioni specifiche in tema di
poteri speciali inerenti le reti di teleco-
municazione elettronica a banda larga con
tecnologia 5G.

In proposito, si osserva che il nuovo
articolo 1-bis del decreto-legge n. 21 del
2012, inserito con il citato decreto-legge,
qualifica i servizi di comunicazione elet-
tronica a banda larga basati sulla tecno-
logia 5G quali attività di rilevanza strate-
gica per il sistema di difesa e sicurezza
nazionale, ai fini dell’esercizio dei poteri
speciali. Viene, dunque, stabilito l’assog-
gettamento a notifica per i contratti o gli
accordi, qualora siano conclusi con sog-
getti esterni all’Unione europea, che ab-
biano ad oggetto l’acquisto di beni o
servizi relativi alla progettazione, alla re-
alizzazione, alla manutenzione e alla ge-
stione delle reti inerenti i servizi di co-
municazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G; altresì soggette
a notifica sono le acquisizioni di compo-
nenti ad alta intensità tecnologica funzio-
nali alla predetta realizzazione o gestione.

Tale previsione è finalizzata all’even-
tuale esercizio del potere di veto o all’im-
posizione di specifiche prescrizioni o con-
dizioni. Le notifiche devono essere inviate
al CSIRT (Computer Security Incident Re-

sponse Team), istituito in seno al DIS con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dell’8 agosto 2019 ed inserito in
un apposito network europeo.

A tal riguardo, si specifica altresì che
sono oggetto di valutazione anche gli ele-
menti indicanti la presenza di fattori di
vulnerabilità che potrebbero compromet-
tere l’integrità e la sicurezza sia delle reti
sia dei dati che vi transitano.

Si evidenzia, tra l’altro, che il decreto-
legge 105 del 21 settembre 2019 « Dispo-
sizioni urgenti in materia di perimetro di
sicurezza nazionale cibernetica » (conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 133), subordina l’esercizio
dei poteri speciali all’esito delle verifiche
effettuate dal Centro di Valutazione e
Certificazione Nazionale (CVCN) istituito
presso il MiSE per le attività di valuta-
zione tecnica di sicurezza informatica.

In tale contesto il MISE rappresenta
l’Amministrazione che – nell’ambito del
Gruppo di Coordinamento – è competente
per l’istruttoria delle notifiche presentate
dagli operatori ai sensi del citato decreto-
legge, avvalendosi delle competenze tecni-
che di un gruppo informale del quale
fanno parte esperti provenienti dalle di-
verse Amministrazioni che siedono nel
Tavolo di Coordinamento. Ove ritenuto
opportuno, una serie di possibili prescri-
zioni per l’operatore notificante, anche
queste concordate nell’ambito del gruppo
tecnico informale, finalizzate a ridurre il
rischio derivante dall’installazione delle
apparecchiature oggetto della notifica,
sono fornite al Gruppo di Coordinamento
che propone l’esito dell’istruttoria al Con-
siglio dei ministri per l’emanazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri con le determinazioni finali. La
verifica del rispetto delle prescrizioni è
affidata ad un Comitato di Monitoraggio
istituito con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 30 settembre
2019.

Le prescrizioni rivolte ai soggetti noti-
ficanti sono riconducibili a due principali
tipologie che fanno riferimento ad aspetti
relativi alla politica ed alla gestione della
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sicurezza, da un lato; e ad aspetti di
carattere più propriamente tecnico, dal-
l’altro. A queste si aggiungono ulteriori
prescrizioni derivanti dal « Toolbox » di
misure di sicurezza per il 5G adottato in
ambito europeo nel quadro dell’attuazione
delle previsioni della Raccomandazione
(UE) 2019/534 della Commissione del 26
marzo 2019 « Cibersicurezza delle reti
5G ».

Invero, appare evidente l’importanza di
tener conto dei collegamenti tra il 5G
come fattore tecnologico abilitante, ed
aspetti come l’intelligenza artificiale, l’uti-
lizzo dei big data e il ruolo degli algoritmi,
la cibersicurezza e, sotto il profilo infra-
strutturale, le connessioni in banda larga,
a loro volta indispensabili per assicurare
l’adeguato sviluppo delle tecnologie 5G. In
tal senso, ricordo le mozioni approvate il

16 luglio scorso in Assemblea Camera (tra
i co-firmatari c’è anche l’Onorevole Inter-
rogante), con le quali il Governo è stato
chiamato ad assumere taluni impegni in
merito alle iniziative a sostegno del settore
delle telecomunicazioni e per l’efficienza e
la sicurezza delle reti di comunicazione
elettronica.

In conclusione, il Governo conferma la
centralità della tematica dello sviluppo del
5G, in un contesto che vede un rafforzato
impegno sull’accelerazione delle infra-
strutture ultraveloci nella piena consape-
volezza dei vantaggi economici e sociali
della trasformazione digitale direttamente
legati alle dimensioni delle reti, anche in
considerazione dell’esperienza vissuta da
tutti i cittadini nel corso dell’emergenza
sanitaria da Covid-19.
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ALLEGATO 3

5-02744 Berardini: Realizzazione del Numero di emergenza
Unico Europeo (NUE).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come afferma l’onorevole interrogante,
la prima normativa europea relativamente
al Numero di emergenza Unico Europeo è
stata adottata con Decisione 91/396/CEE
del 29 luglio 1991. Giova ricordare che il
servizio viene però effettivamente discipli-
nato solo con la Direttiva 2002/22/CE del
7 marzo 2002, (direttiva servizio univer-
sale) e dalla connessa raccomandazione C
2657 del 2003, recepite nell’ordinamento
nazionale con il decreto legislativo 1o ago-
sto 2003, n. 259 recante « Codice delle
comunicazioni elettroniche ». La citata di-
rettiva resta la normativa europea di ri-
ferimento fino all’adozione del nuovo Co-
dice Europeo delle Comunicazioni elettro-
niche, stabilito dalla Direttiva (UE) 2018/
1972, il cui recepimento in Italia è previsto
entro il mese di dicembre 2020.

Inoltre, come correttamente ricorda
l’Onorevole interrogante, l’Italia ha subito
sul tema una procedura di infrazione la
cui chiusura è stata possibile con l’ado-
zione di una soluzione transitoria, assicu-
rata attraverso le Centrali operative del-
l’Arma dei Carabinieri, ed una soluzione a
regime con la realizzazione di un sistema
basato su due livelli di risposta, il primo
per la ricezione della chiamata e il se-
condo per la gestione dell’intervento.

Con decreto legislativo 28 maggio 2012,
n. 70 sono state poi apportate modifiche
al Codice delle comunicazioni elettroniche,
in attuazione delle direttive 2009/140/CE,
in materia di reti e servizi di comunica-
zione elettronica, e 2009/136/CE in mate-
ria di trattamento dei dati personali e
tutela della vita privata. In particolare, è
stato inserito l’articolo 75-bis recante « Di-

sposizioni per favorire l’attuazione del
numero di emergenza unico europeo » ed
è stato novellato l’articolo 76, ora recante
« Servizi di emergenza e numero di emer-
genza unico europeo ».

Dopo un periodo di sperimentazione,
con legge delega 7 agosto 2015, n. 124, è
stata disposta l’istituzione del numero
unico europeo 112 su tutto il territorio
nazionale, con centrali operative da rea-
lizzare in ambito regionale, secondo le
modalità definite con i protocolli d’intesa
adottati ai sensi dell’articolo 75-bis del
citato Codice delle comunicazioni elettro-
niche (articolo 8.1.a).

In conformità con quanto determinato
dalla Commissione consultiva di cui all’ar-
ticolo 75-bis del citato Codice delle comu-
nicazioni elettroniche, l’attuazione del Ser-
vizio NUE 112 avviene secondo le modalità
definite con i Protocolli d’Intesa di volta in
volta sottoscritti tra il Ministero dell’in-
terno e le regioni interessate.

Il modello prevede la realizzazione di
Centrali Uniche di Risposta (CUR), dove
confluiscono tutte le chiamate di soccorso,
che poi vengono trasferite all’Ente prepo-
sto alla gestione della specifica emergenza
(Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri,
Vigili del Fuoco, Emergenza Sanitaria). In
attesa della realizzazione su tutto il ter-
ritorio nazionale delle CUR, il Servizio
NUE 112 è comunque assicurato dalle
Centrali operative dell’Arma dei Carabi-
nieri.

Per tutte le chiamate dirette al Numero
Unico Europeo 112 è disponibile la mo-
dalità « network based », che consente la
localizzazione del chiamante attraverso in-
formazioni provenienti dalla cella telefo-
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nica e sulla base di un’interrogazione al
Centro Elaborazione Dati Interforze del
Ministero dell’interno.

La citata modalità di localizzazione è
stata attuata in Italia a seguito dell’ema-
nazione del Decreto del Ministero delle
Comunicazioni del 22 gennaio 2008 e del
Decreto del ministero dello sviluppo eco-
nomico del 12 novembre 2009, ed è di-
sponibile per tutte le numerazioni di
emergenza, indipendentemente dal mo-
dello di risposta alle chiamate di emer-
genza.

Tale modalità è conforme al dettato
della citata Direttiva 2002/22/CE, in
quanto in grado di corrispondere a tutti i
requisiti ivi richiesti, tra i quali la gratuità
per il chiamante, la possibilità di chiamare
ed essere localizzati anche per chiamate
da terminale sprovvisto di SIM, ovvero
anche in assenza di credito telefonico e la
garanzia del funzionamento in roaming
internazionale.

L’estensione dell’area in cui si individua
l’ubicazione di colui che chiama il Numero
Unico Europeo 112, dipende dalla densità
delle stazioni radio base, dall’area di co-
pertura della cella e dalla funzionalità
della rete. Tale sistema, tuttavia, è attual-
mente l’unico che può localizzare qualsiasi
telefono mobile di ogni generazione e tutti
i chiamanti il cui dispositivo mobile non
ha in dotazione una scheda SIM. Inoltre,
il dettato normativo, che impone la gra-
tuità del servizio di emergenza, obbliga di
fatto gli operatori di telefonia a fornire i
dati di localizzazione senza oneri a carico
del chiamante.

La localizzazione « network based » pre-
senta però alcuni limiti in termini di
precisione. Al fine di migliorare la preci-
sione delle informazioni sulla localizza-
zione dei chiamanti e dunque la qualità
del servizio, il Ministero dell’interno ha
avviato una valutazione tecnica delle varie
soluzioni percorribili, primo tra tutti, il
sistema Advanced Mobile Location (AML),
richiamato dall’Onorevole interrogante,
che permette ad uno smartphone di rico-
noscere una chiamata ad un numero di
emergenza, attivare in autonomia il GPS e

inviare automaticamente le coordinate ge-
ografiche ai servizi di soccorso via SMS, in
modo piuttosto preciso.

La sperimentazione italiana del sistema
AML si è svolta nel quadro del progetto
europeo Help112. Nell’aprile 2019, ad esito
degli approfondimenti di carattere tecnico,
la Commissione Consultiva di sopra richia-
mata ha espresso parere favorevole al
potenziamento hardware e software del-
l’infrastruttura di localizzazione NUE 112,
al fine di affiancare, alla localizzazione
« network based », una localizzazione di
tipo « terminal based », secondo la moda-
lità definita dal sistema AML.

Va precisato che la localizzazione co-
siddetta « handset based » – della quale la
modalità definita Advanced Mobile Loca-
tion è una modalità attuativa, implemen-
tata con la denominazione Emergency Lo-
cation Service (ELS) da Google nel proprio
sistema operativo per terminali mobili de-
nominato Android – è prevista per la
prima volta dalla normativa europea nella
Direttiva 2018/1972/ attualmente in fase di
recepimento in Italia.

La richiamata Direttiva (UE) 2018/1972
di prossimo recepimento prevede che i
singoli Stati membri provvedano affinché
le informazioni sulla localizzazione del
chiamante siano messe a disposizione del
centro di raccolta delle chiamate di emer-
genza più adatto senza indugio dopo che
è stata stabilita la connessione della co-
municazione di emergenza. Esse compren-
dono le informazioni sulla localizzazione
basata sulla rete [ossia « network based »]
e, ove disponibili, le informazioni sulla
localizzazione del chiamante derivanti dai
dispositivi mobili [ossia « handset based »]
(articolo 109).

La modalità di localizzazione AML ad
oggi è attiva in Austria, Belgio, Estonia,
Finlandia, Irlanda, Lituania, Paesi Bassi,
Regno Unito, Slovenia, coprendo così poco
meno del 24 per cento della popolazione
dell’Unione europea.

Per quanto concerne l’Italia, la piena
funzionalità della localizzazione AML è
prevista entro la fine del 2020.

Si osserva altresì che il Ministero del-
l’interno e il Ministero dello sviluppo eco-
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nomico hanno avviato lavori assieme ai
principali soggetti coinvolti, tra i quali Ced
Interforze, Gestori Telefonici, Google ed
Apple. Nell’ambito di tali lavori si è con-
venuto sull’opportunità di utilizzare il nu-
mero « 43112 » quale numero ove far con-
fluire gli SMS relativi alla nuova soluzione
di localizzazione AML.

A tal fine, il Ministero dello sviluppo
economico ha richiesto all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (AGCOM)
una valutazione sull’ipotesi di definire la
numerazione 43112 quale numero di pub-
blica utilità rendendolo disponibile al Di-
partimento della Pubblica Sicurezza per
l’impiego nel servizio di localizzazione del
chiamante il numero di emergenza euro-
peo 112NUE all’interno della nuova solu-
zione AML, oltre che per gli indicati
possibili futuri sviluppi.

Ai fini della valutazione richiesta,
l’AGCOM ha interpellato gli operatori di
rete mobile gli operatori mobili virtuali
infrastrutturati i titolari dei sistemi ope-
rativi dei terminali mobili Apple e Google,
la European Emergency Number Associa-
tion (EENA). Durante l’audizione sono
state affrontate problematiche afferenti al-
l’adattamento degli attuali sistemi di fat-
turazione, al fine di contemplare la ne-
cessità di inviare SMS di soccorso in
assenza di credito, nonché afferenti all’in-
terconnessione ai fini dell’inoltro degli
SMS al centro servizi deputato e alla
gestione degli SMS dai terminali in roa-
ming internazionale.

A seguito di tale confronto, in data 25
ottobre 2019, l’AGCOM ha trasmesso al
Ministero dello sviluppo economico il pa-
rere, nel quale ha rilevato che l’assegna-
zione del numero 43112 come numero di
pubblica utilità andrà adottata con suc-
cessiva delibera, atteso che si dovrà pro-
cedere in difformità con quanto previsto
dal vigente Piano di Numerazione Nazio-
nale, laddove i numeri di pubblica utilità
rientrano tra i codici in decade 1. Occor-
rerà, pertanto, ad avviso dell’Autorità, una
ulteriore riflessione sulle ragioni sotto-
stanti alla scelta del codice 43112, sugge-
rendo, altresì, di valutare l’opportunità di
prendere in considerazione, anche l’uso di
una normale numerazione mobile
(+39.3xxxxxxxxx), oppure altra tecnica che
consenta di gestire SIM straniere.

A valle di queste considerazioni,
l’AGCOM ha concluso rilevando che la
« assegnazione del codice scelto (43112)
come numero di pubblica utilità potrà
essere effettuata qualora dalla fase speri-
mentale si confermi l’uso di detta nume-
razione, o di altra numerazione ritenuta
più opportuna, tenuto conto delle avver-
tenze sopra riportate ».

In conclusione, rappresento che ad oggi
si stanno tenendo le riunioni tecniche con
i soggetti interessati, al fine di definire le
numerazioni da utilizzare in funzione
delle diverse casistiche che si intende sup-
portare, ferma restando la competenza del
Ministero dell’interno ai sensi della nor-
mativa richiamata.
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ALLEGATO 4

5-03339 Ficara: Rispetto della normativa vigente da parte della società
Open Fiber nella realizzazione dei lavori per la posa di infrastrutture
digitali nelle infrastrutture stradali, a tutela della sicurezza dei

cittadini.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante fa riferimento
al Piano Banda Ultra Larga (BUL) e –
specificamente – lamenta la non corretta
esecuzione dei lavori di ripristino da parte
di Open Fiber, a seguito degli scavi per
posa della fibra ottica, in alcuni comuni
del territorio nazionale.

In via preliminare, occorre ricordare
che, con decisione finale del 30 giugno
2016, la Commissione europea ha appro-
vato il regime di aiuti di Stato relativo alla
« Strategia Banda Ultralarga » italiana.

In data 11 febbraio 2016, la Presidenza
del Consiglio dei ministri, il Ministero
dello sviluppo economico, le Regioni e le
Province Autonome italiane, ai sensi della
delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, hanno
stipulato un « Accordo quadro per lo svi-
luppo della banda ultralarga sul territorio
nazionale verso gli obiettivi EU2020 », con
il quale hanno convenuto di destinare a
tali interventi risorse nazionali e risorse
comunitarie, previste nell’ambito della
programmazione dei fondi strutturali, in-
dicate nei Programmi Operativi Regionali.

In data 3 aprile 2019 la Commissione
europea ha approvato definitivamente il
« grande progetto nazionale banda ultra
larga – Aree bianche » per un costo am-
missibile pari a 941 milioni di euro.

Come correttamente indicato dall’Inter-
rogante, il soggetto attuatore dell’inter-
vento è Infratel Italia S.p.a., società con-
trollata da Invitalia S.p.a. e vigilata dal
Ministero dello sviluppo economico. La
società aggiudicataria dei bandi di gara
pubblicati da Infratel nelle « Aree bian-
che » è Open Fiber ed è l’attuale conces-

sionaria per la costruzione, manutenzione
e gestione della rete BUL nei territori
interessati.

Il decreto 1o ottobre 2013, emanato dal
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, cui si fa riferimento nell’atto
in discussione, afferisce alle modalità di
posa delle infrastrutture digitali, ovvero le
infrastrutture per le telecomunicazioni a
banda larga ed ultralarga e le relative
modalità di ripristino, lungo tutte le strade
ricadenti nell’intero territorio nazionale,
in ambito urbano ed extraurbano.

Tale decreto riguarda la rete stradale di
interesse nazionale, gestita da ANAS S.p.a.
e da diversi concessionari autostradali,
nonché la rete stradale gestita dalle Re-
gioni, dalle Province e dai Comuni; a tal
proposito, si rappresenta che in data 26
settembre 2013 il provvedimento ha ac-
quisito l’intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata.

Il decreto prevede che la posa delle
infrastrutture digitali possa avvenire attra-
verso differenti metodologie di scavo, in-
troducendo accanto allo scavo tradizionale
metodologie di scavo a limitato impatto
ambientale (perforazione orizzontale e mi-
ni-trincea) che favoriscono la rapidità
delle operazioni di posa dell’infrastruttura
digitale sul territorio.

Il decreto, in funzione delle diverse
metodologie di scavo, prevede specifiche
tecniche differenziate tra l’ambito urbano
ed extraurbano e per i diversi tipi di
infrastruttura stradale, nel rispetto dell’e-
sigenza di contenere le aree di ripristino
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della infrastruttura stradale stessa, anche
al fine di non gravare di eccessivi oneri le
operazioni di installazione delle infrastrut-
ture digitali.

Al fine di contemperare lo sviluppo
digitale con l’esigenza di preservare la
sicurezza stradale della circolazione, sia
durante i lavori sia per tutta la vita utile
della infrastruttura stradale, il decreto
prevede opportune misure di salvaguardia
dell’infrastruttura stradale stessa. Le in-
frastrutture digitali dovranno essere in-
stallate nel rispetto di quanto disciplinato
nel Nuovo Codice della Strada e nel Re-
golamento di esecuzione ed attuazione del
Nuovo Codice della Strada e successive
modifiche e integrazioni, con particolare
riferimento alle disposizioni relative alla
regolarità e sicurezza della circolazione
stradale ed alla tutela dell’infrastruttura
stradale.

Si segnala, altresì, che recenti misure di
semplificazione per l’innovazione sono
state previste nel decreto-legge n. 135 del
2018, convertito nella legge n. 12 del 2019
recante « Disposizioni urgenti in materia
di sostegno e semplificazione per le im-
prese e per la pubblica amministrazione »,
per accelerare il rilascio delle autorizza-
zioni, in particolare per le attività di scavo
a basso impatto ambientale.

In tal senso, le modifiche apportate dal
decreto-legge n. 76 del 2020 del 16 luglio
2020, con particolare riferimento all’arti-
colo 38 recante « Misure di semplificazione
per reti e servizi di comunicazioni elet-
troniche », hanno introdotto modifiche che
consentono di ampliare la casistica in cui
è previsto l’utilizzo di tecniche di scavo
innovative a basso impatto ambientale, che
comporterebbe vantaggi non solo in ter-
mini di minore invasività degli interventi
di costruzione della rete sulle strade in-
teressate dai lavori, ma anche in termini di
velocità nell’esecuzione delle opere.

In generale, per imprimere un’effettiva
accelerazione alla indispensabile « chiu-
sura dei cantieri » completati, il Consiglio
di Amministrazione di Infratel Italia in
data 26 maggio ha approvato (ai sensi del
« Codice appalti ») una procedura nego-
ziata per l’affidamento di incarico per

« verifiche in corso d’opera » di impianti in
fibra ottica, con l’obiettivo di selezionare
professionisti qualificati per l’attività di
controllo dei cantieri Open Fiber.

Per far fronte alla situazione emergen-
ziale determinata dall’emergenza sanitaria
da Covid-19 e, più in generale, per con-
sentire un’accelerazione nell’attuazione del
piano BUL, infine, Infratel ha introdotto,
nel rispetto della concessione e delle
norme dell’ordinamento generale, signifi-
cative misure di semplificazione che do-
vrebbero rendere più agevole la conclu-
sione dei lavori da parte del concessiona-
rio. In particolare, mi preme ricordare le
misure di collaudo con geo-coding auto-
matico e di cosiddetto « collaudo agile ».

Per migliorare i processi di progetta-
zione e collaudo dei lavori sono stati
altresì avviati dei gruppi di lavoro con-
giunti Infratel Italia – Open Fiber. I
gruppi di lavoro hanno concordato alcune
iniziative, tra le quali, per le attività di
collaudo, è stata anche condivisa una mo-
dalità di monitoraggio delle criticità che
ostacolano il completamento dei lavori ed
impediscono l’esecuzione dei collaudi.
Mentre, per le attività di progettazione, è
stato condiviso con Open Fiber un sof-
tware sviluppato da Infratel Italia per
automatizzare le verifiche di conformità
dei progetti alle norme tecniche di pro-
gettazione ed ai target di copertura previsti
nei Comuni oggetto di intervento.

Nello specifico della questione posta
dall’Onorevole Interrogante, si rappresenta
che la società Open Fiber sta operando –
nei comuni segnalati – esclusivamente con
risorse proprie, in qualità di operatore
privato e non utilizzando il finanziamento
pubblico destinato alle cosiddette « aree
bianche », aree individuate come « a falli-
mento di mercato », quale concessionario
all’esito di procedure di gara avviate dalla
società in-house del Ministero dello svi-
luppo economico.

Si ritiene, pertanto, che la verifica della
correttezza delle operazioni di scavo e
ripristino per la posa delle infrastrutture
digitali nelle sedi stradali dei suddetti
comuni non rientri nelle competenze della
società Infratel S.p.A., quanto piuttosto in
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quelle degli enti gestori delle strade inte-
ressate dai lavori. Allo stesso modo, si
rappresenta che eventuali iniziative per un
controllo generalizzato sulla conformità
dei lavori per la posa di infrastrutture
digitali nelle sedi stradali alle prescrizioni
del cosiddetto « decreto scavi », non rien-
trano strettamente nelle competenze del
MiSE ma concernono anche le competenze
di altre Amministrazioni.

Tuttavia, giova sottolineare la necessità
di giungere in tempi rapidi alla creazione
di una infrastruttura digitale nazionale,
che assicuri al sistema Paese di superare
i divari tecnologici esistenti e raggiungere
l’obiettivo europeo di una società digitale
pienamente inclusiva, nel pieno rispetto, in
ogni caso, delle regole previste anche al
fine di tutelare la sicurezza dei cittadini e
dei territori interessati dall’opera.
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ALLEGATO 5

5-03446 Rizzetto: Iniziative urgenti per evitare la chiusura degli uffici
postali di Gretta e Servola, rioni di Trieste, da parte di Poste italiane.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante fa riferimento
alla carenza di personale in molti uffici
postali del Paese e all’imminente chiusura
degli uffici di Gretta e Servola negli omo-
nimi quartieri di Trieste.

Sul punto è stata interpellata diretta-
mente la società Poste Italiane, la quale ha
rappresentato quanto segue.

L’Azienda riferisce di mettere in
campo, ogni anno, un volume importante
di azioni di Politiche Attive del lavoro al
fine di garantire il riequilibrio dell’orga-
nico a seguito delle fisiologiche dinamiche
di turn-over del personale; non a caso, il
personale applicato attualmente presso gli
uffici postali risulta complessivamente co-
erente con il fabbisogno rilevato.

Poste riferisce inoltre che, solamente
nel corso del 2019, sono state effettuate
circa 1.500 assunzioni da mercato esterno
per figure di sportello e di sala consulenza,
che circa 1.000 risorse interne sono state
destinate prevalentemente alle attività co-
siddetta di sportello e che sono state
effettuate oltre 500 trasformazioni di con-
tratti da part-time a full-time. Inoltre, a
far data da gennaio 2020, sono state
realizzate ulteriori 590 assunzioni prove-
nienti dal mercato esterno per figure di
sportello e di sala consulenza, mentre
ulteriori 300 ingressi sono stati destinati
allo sportello da altre funzioni aziendali.
Sempre da gennaio 2020, sono state effet-
tuate ulteriori 540 trasformazioni di con-
tratti da part-time a full-time.

In particolare, l’Azienda sottolinea che,
a partire da settembre 2020 e a seguito
dell’Accordo sindacale sottoscritto in data
29 luglio 2020, sono stati definiti ulteriori
1.150 ingressi dal mercato esterno per

figure di sportello e di sala consulenza,
480 ingressi da altre funzioni aziendali e
440 trasformazioni di contratti da part-
time a full-time.

Per quanto riguarda invece prestazioni
lavorative quali gli straordinari e i distac-
chi, richiamati dall’Onorevole interro-
gante, Poste fa ricorso a tali leve esclusi-
vamente per compensare carenze improv-
vise di personale, quali le malattie. Il
ricorso agli straordinari e ai distacchi
avrebbe dunque carattere non strutturale.

Per quello che riguarda specificamente
il lavoro straordinario, Poste Italiane rife-
risce che il ricorso a questo strumento nel
corso del 2019 è risultato inferiore al
budget messo a disposizione dall’Azienda.

Quanto alla razionalizzazione degli uf-
fici postali, si richiama l’impegno illustrato
da Poste Italiane verso i piccoli Comuni in
occasione dell’evento « Sindaci d’Italia »,
tenutosi a Roma il 28 ottobre 2019: in
primo luogo, la scelta di non chiudere più
gli uffici postali nei Comuni con meno di
5.000 abitanti, in discontinuità con il pre-
cedente orientamento; in secondo luogo, la
realizzazione di interventi infrastrutturali
e di accordi per la fornitura di servizi in
modo capillare. In molti piccoli Comuni
sono state abbattute le barriere architet-
toniche, è stato esteso il servizio di wi-fi
gratuito e sono stati installati nuovi spor-
telli automatici ATM Postamat. Sportelli
automatici sono stati aperti anche in al-
cuni Comuni storicamente privi di uffici
postali e sono stati attivati accordi con i
tabaccai per la fornitura di alcuni servizi.

Il Piano di rimodulazioni di Poste Ita-
liane, peraltro, investirebbe solo alcuni
uffici postali collocati nelle grandi aree

Mercoledì 5 agosto 2020 — 65 — Commissione IX



urbane. Esso al contempo ha ampliato i
canali di offerta dei servizi anche grazie
ad accordi che prevedono l’utilizzo di reti
terze, come quelle dei tabaccai, per faci-
litare la consegna e la spedizione degli
invii postali, e in generale al potenzia-
mento della rete Punto Poste, che prevede
dei Punti di ritiro (attività commerciali che
offrono i servizi di ritiro e spedizione
pacchi) e Locker (punti self-service con
orari di apertura estesi). Queste soluzioni
vanno ad aggiungersi alle modalità digitali
disponibili sul web (Postaonline, Postede-
liveryweb e ritiro digitale).

I criteri di chiusura degli uffici postali
sono infatti molto stringenti: riguardano
solo città con numero di abitanti superiore
a centomila, uffici postali con esiguo nu-
mero di operazioni giornaliere, adegua-
mento ai processi di trasformazione ur-
bana che negli ultimi decenni hanno coin-
volto il territorio. Nessun ufficio postale
viene peraltro chiuso senza una preventiva
condivisione con le competenti autorità
comunali.

Tali iniziative riguardano anche la città
di Trieste. A tale scopo, in costanza del
dialogo aperto con le istituzioni locali ed
al fine di rappresentare le motivazioni
sottese agli interventi previsti, lo scorso 9
ottobre, i rappresentanti di Poste Italiane
hanno incontrato il Sindaco di Trieste, il
quale, prendendo atto del Piano di Poste,
ha manifestato la sua generale condivi-
sione al progetto di chiusura degli uffici
postali proposti dall’Azienda.

Lo scorso 14 gennaio si è svolto un
secondo incontro con il sindaco di Trieste,
in occasione del quale l’Amministrazione
comunale ha mutato la sua posizione.
Conseguentemente, Poste Italiane si è ri-
servata di rivalutare le ipotesi formulate,

al fine di proseguire il percorso di condi-
visione intrapreso con l’Amministrazione
comunale, sospendendo al momento le
iniziative di razionalizzazione previste.

Ciò detto, si ricorda che il decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha dispo-
sto il trasferimento all’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM)
delle funzioni in materia di regolazione e
vigilanza del settore postale, svolte prece-
dentemente dal Ministero dello sviluppo
economico. Spetta infatti all’AGCOM la
« adozione di provvedimenti regolatori in
materia di qualità e caratteristiche del
servizio postale universale » prevista dal-
l’articolo 2, comma 4, del decreto legisla-
tivo 22 luglio 1999, n. 261. La suddetta
Autorità ha regolamentato la presenza di
Poste Italiane sul territorio nazionale con
la delibera n. 342/14/CONS.

Tutto ciò rappresentato, Poste Italiane
sottolinea che le chiusure fanno parte di
un progetto di razionalizzazione organiz-
zativa che comporta, a partire dal 2020, a
fronte delle stesse, la ricollocazione di
alcuni uffici in zone che presentano ca-
ratteristiche tali da ritenere necessario e
profittevole – per il territorio, per gli
utenti e per l’Azienda stessa – la presenza
di un ufficio postale, senza mai perdere di
vista il fine di un costante miglioramento
del servizio al Cliente e investendo conte-
stualmente nell’ammodernamento della
rete, nella formazione delle risorse e nello
sviluppo di prodotti innovativi.

Sarà impegno del Governo continuare a
vigilare sull’operato della Società Poste
Italiane affinché venga assicurata la tutela
del servizio ai cittadini e garantito il
rispetto dei diritti dei lavoratori.
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ALLEGATO 6

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-
razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31

gennaio 2020. C. 2617 Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di competenza,
il disegno di legge di Conversione in legge
del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, re-
cante misure urgenti connesse con la sca-
denza della dichiarazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19 deliberata il
31 gennaio 2020 (C. 2617 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di disporre il
differimento dell’obbligatorietà delle pro-
cedure prescritte dall’articolo 2 del de-
creto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, per
il rilascio del documento unico di circo-
lazione (Duc), quale misura di sostegno e
semplificazione per cittadini ed imprese
del settore.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per i Beni
e le attività culturali e per il turismo
Lorenza Bonaccorsi.

La seduta comincia alle 14.05.

Martina NARDI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-04509 Masi: Sull’applicazione del cosiddetto

bonus vacanze.

Angela MASI (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La Sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Angela MASI (M5S) replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta, apprezzando l’aggiornamento dei
dati che la rappresentante del Governo ha
inteso fornire nonché l’attività di monito-
raggio che il Ministero svolge sulla misura
in questione anche al fine di rilevare
tempestivamente eventuali criticità. Ri-
corda che il settore del turismo è stato
fortemente colpito dalla recente pandemia
con conseguenze economiche drammati-
che che rendono particolarmente difficile
la resistenza degli operatori economici.

Auspica che il Governo e il Parlamento,
con il particolare contributo della X Com-
missione della Camera dei deputati, che ha
sempre lavorato compattamente in ogni
sua componente politica in materia, pro-
fondano ogni sforzo collaborativo allo
scopo di migliorare le condizioni del set-
tore già dal prossimo anno. Conclude
ribadendo che la politica deve prestare
una particolare e maggiore attenzione agli
operatori e alle imprese del settore del
turismo, applicando tutti gli strumenti ido-
nei per il rilancio delle loro attività.

5-04510 Della Frera: Sugli interventi

a favore del turismo.

Paolo BARELLI (FI) illustra, in qualità
di cofirmatario, l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Paolo BARELLI (FI) replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta. Osserva che effettivamente il pro-
blema in questione non è di facile solu-
zione considerato che il turismo è un
ambito in cui la penalizzazione economica
generata dalla crisi pandemica è partico-
larmente gravosa anche in conseguenza
della struttura socio economica del set-
tore. Rileva tuttavia che il punto centrale
è che il comparto ha bisogno di interventi
più incisivi e più forti – come crede
emerga anche dai dati forniti dal Governo
–, essendo, inoltre, dell’avviso che il set-
tore ne sia meritevole. Apprezza che il
Governo abbia in animo di destinare ri-
sorse al comparto affrontando problema-
tiche ulteriori ma sottolinea che non si
deve attendere oltre e invita a sostenere
immediatamente le imprese del settore.
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5-04511 Nardi: Sulle iniziative a tutela dell’associa-
zione italiana alberghi per la gioventù.

Diego ZARDINI (PD) illustra, in qualità
di cofirmatario, l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Diego ZARDINI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dalla rappresentante del Governo che, os-
serva, conferma come l’Esecutivo mostri
l’intenzione di affrontare e risolvere la
problematica in oggetto. Conclude auspi-
cando che il Parlamento e il Governo
medesimo continuino a lavorare di intesa
allo scopo di risolvere i problemi del
settore.

5-04512 Andreuzza: Sulle iniziative a favore degli

operatori turistici di Jesolo.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), repli-
cando, si dichiara non soddisfatta della
risposta ricevuta che non sembra affron-
tare le esigenze degli operatori del settore
turistico di Jesolo che, a suo avviso, deb-
bono sopportare oltre il danno anche la
beffa. Considera infatti contraddittorio il
comportamento del Governo che da una
parte prevede misure come quella del
bonus vacanze, invitando quindi gli italiani
a fare del turismo, e dall’altra impedisce
agli operatori turistici di Jesolo di rispon-
dere alla domanda turistica. Conclude in-
vitando il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo a coordinarsi con
il Ministero dell’interno allo scopo di ge-
stire opportunamente una situazione che

per la sua specificità ha bisogno di essere
affrontata con strumenti idonei e comun-
que gestita diversamente da come finora
avvenuto.

Martina NARDI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 14.30.

Proposta di nomina del professor Federico Testa a

presidente dell’Agenzia nazionale per le nuove tec-

nologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile

(ENEA).

Nomina n. 55.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 4 agosto 2020.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella seduta del 4 agosto scorso il relatore
Mor ha formulato una proposta di parere
favorevole sulla proposta di nomina all’or-
dine del giorno.

Nessuno chiedendo di intervenire, av-
verte che la votazione avrà luogo per
appello nominale e a scrutinio segreto con
il sistema delle palline bianche e nere, che
i deputati riceveranno al momento del
voto. Al riguardo, precisa che, ove si
intenda esprimere voto favorevole si dovrà
depositare la pallina bianca nell’urna
bianca e la pallina nera nell’urna nera. Se
invece si intende esprimere voto contrario,
la pallina bianca andrà depositata nel-
l’urna nera e la pallina nera nell’urna
bianca. Avverte, inoltre, che coloro che
intendano astenersi dal voto dovranno di-
chiararlo espressamente.
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Ricorda, altresì, che il numero legale è
conseguito ove sia presente la maggioranza
dei componenti della Commissione e sono
considerati presenti a tal fine anche i
deputati in missione. Dà, quindi, atto delle
sostituzioni comunicate alla Presidenza.

Indìce la votazione nominale sulla pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole del relatore.

Martina NARDI, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ..................................... 36
Votanti ...................................... 36
Astenuti ....................................... 0
Maggioranza ............................. 19
Hanno votato sì ................ 20
Hanno votato no .............. 16

(La Commissione approva).

Martina NARDI, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Alemanno, Andreuzza, Baldini, Ba-
relli, Benamati, Berardini, Bersani, Binelli,
Bonomo, Carabetta, Chiazzese, Colla, Da-
vide Crippa, De Toma, Fogliani in sosti-
tuzione di Dara, Fregolent in sostituzione
di Moretto, Galli, Giarrizzo, Lacarra, Loss
in sostituzione di Guidesi, Masi, Mor,
Nardi, Ubaldo Pagano in sostituzione di
Gavino Manca, Papiro, Paxia, Perconti,
Pettazzi, Piastra, Polidori, Rizzone, Salta-
martini, Scanu, Sut, Vallascas e Zardini.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Stefano Buffagni.

La seduta comincia alle 14.55.

Interventi a favore del pomodoro San Marzano.
Nuovo testo C. 229 Paolo Russo.
(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
agosto 2020.

Marco LACARRA (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Stefano Buffagni.

La seduta comincia alle 15.

Relazione della Commissione al Parlamento europeo

e al Consiglio – Trentottesima relazione annuale

della Commissione al Consiglio e al Parlamento

europeo sulle attività antidumping, antisovvenzioni e

di salvaguardia dell’UE e sull’utilizzo degli strumenti

di difesa commerciale da parte di paesi terzi nei

confronti dell’UE nel 2019.

COM(2020) 164 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 luglio 2020.
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Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella seduta precedente il relatore aveva
presentato una proposta di documento
finale e che si era convenuto di rinviarne
la votazione alla seduta odierna. Avverte,
inoltre, che la XIV Commissione ha co-
municato che non esprimerà il proprio
parere.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) interve-
nendo per dichiarazione di voto, prean-
nuncia il voto di astensione da parte del
suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di docu-
mento finale del relatore (vedi allegato 6).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Indi-

viduare e affrontare le barriere al mercato unico.

(COM(2020)93 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Piano

d’azione a lungo termine per una migliore attua-

zione e applicazione delle norme del mercato unico.

(COM(2020)94 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Co-

mitato economico e sociale europeo e al Comitato

delle regioni – Una nuova strategia industriale per

l’Europa.

(COM(2020)102 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una

strategia per le PMI per un’Europa sostenibile e

digitale.

(COM(2020)103 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 29 luglio 2020.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella scorsa seduta il relatore aveva pre-
sentato una proposta di documento finale
e che si era convenuto di rinviare alla
seduta odierna la votazione dello stesso.
Avverte, peraltro, che il relatore ha riferito
l’intenzione di presentare una nuova pro-
posta di documento finale.

Avverte, inoltre, che la XIV Commis-
sione ha espresso il proprio parere.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore,
formula una nuova proposta di documento
finale che tiene conto di taluni aspetti
emersi nel corso del dibattito in Commis-
sione (vedi allegato 7).

Dario GALLI (LEGA) intervenendo per
dichiarazione di voto, ribadisce le perples-
sità da lui espresse nel corso della seduta
precedente ritenendo, peraltro, che le te-
matiche sollevate in quella sede non siano
state convenientemente affrontate nella
nuova proposta di documento finale pre-
disposta dal relatore. Crede che, qualora
l’Unione europea non approfitti dell’occa-
sione fornita dall’attuale crisi per ripen-
sare strategicamente la sua industria, re-
stituendo anche centralità alla produzione
di base, commetta un grave errore. Sot-
tolinea che bisogna fare ogni sforzo per
ridurre la differenza dei costi industriali
tra i diversi Paesi membri, ad esempio per
quanto concerne il costo del lavoro, non-
ché che vada combattuto il dumping fi-
scale che non solo consente alle grandis-
sime multinazionali di produrre in un
luogo e pagare le tasse in un altro rispar-
miando cospicue somme di denaro, ma
comporta, altresì, una dannosa distorsione
della concorrenza.

Per tali motivi, pur ringraziando il
relatore per lo sforzo e l’impegno mostrati,
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di documento finale.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore,
sottolinea che la sua nuova proposta di
documento finale presenta alcune impor-
tanti modifiche rispetto alla precedente.
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Ritiene che particolarmente significative
siano quelle volte a suggerire che l’innal-
zamento del livello del regime de minimis
possa essere indirizzato anche sulle reti di
impresa, spesso parte integrante di interi
distretti produttivi, nonché quella che in-
vita a sostenere, nell’ambito del rafforza-
mento del mercato unico, politiche di
tutela dei consumatori con forme più
avanzate di stabilità dei prodotti e di più
efficace tutela dell’indicazione di prove-
nienza. È inoltre dell’avviso che un parti-
colare significato possa essere rilevato nel
riferimento che la proposta di documento
finale fa all’esigenza di rafforzare la po-
sizione dell’Unione europea riguardo alla
concorrenza globale sleale, al rientro della
produzione nei confini nazionali e per il
blocco delle acquisizioni predatorie da
parte di soggetti esterni all’Unione mede-
sima.

Fa presente che la sua proposta è stata
condivisa anche con i rappresentanti ita-
liani a Bruxelles. Rileva, peraltro, che
spesso è più importante porre all’atten-
zione del dibattito politico i giusti conte-
nuti piuttosto che fare la voce grossa.
Ritiene che è proprio ciò che intende fare

la proposta di documento finale: andare
nella direzione di un rafforzamento della
politica industriale comunitaria.

Per tali motivi annuncia il voto favo-
revole del suo gruppo e raccomanda l’ap-
provazione della nuova proposta di docu-
mento finale.

Luca SUT (M5S) ringrazia il relatore
per l’impegno profuso e annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla nuova
proposta di documento finale da lui for-
mulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale (vedi allegato 7).

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 agosto 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-04509 Masi: Sull’applicazione del cosiddetto bonus vacanze.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Masi, unitamente ad altri
colleghi, chiede quali iniziative si inten-
dano adottare per superare le criticità
segnalate in relazione all’operatività della
misura cosiddetta « bonus vacanze ».

Le conseguenze economiche della pan-
demia hanno colpito in modo particolar-
mente drammatico il settore del turismo,
il primo settore a risentire dei danni
provocati dall’espandersi del virus e, con
ogni probabilità, purtroppo l’ultimo a ri-
prendersi da questa fase di emergenza
internazionale.

Proprio per l’urgente necessità di far
fronte agli ingenti danni subiti dal settore
a causa della diffusione del Covid-19,
prima con il decreto « Cura Italia » e poi
con il decreto « Rilancio » abbiamo previ-
sto norme di carattere emergenziale rela-
tive al turismo e alla cultura.

A tal proposito, tra le altre misure, è
stato introdotto il Tax credit o bonus
vacanze in favore dei nuclei familiari con
un reddito ISEE non superiore a 40.000
euro, per i pagamenti legati alla fruizione
dei servizi offerti in ambito nazionale dalle
imprese turistico ricettive, dagli agrituri-
smi e dai bed&breakfast, che sta già con-

sentendo a molte famiglie, che altrimenti
avrebbero dovuto rinunciare alle vacanze
estive, di viaggiare in Italia.

La misura, che è effettiva dal 1o luglio
tramite l’Applicazione « IO » di PagoPA,
sta dando ottimi risultati.

Il credito è utilizzabile da un solo com-
ponente per ciascun nucleo familiare, nella
misura massima di 500 euro per ogni nu-
cleo familiare, 300 euro per i nuclei fami-
liari composti da due persone e 150 euro
per quelli composti da una sola persona.

Segnalo che ad oggi, in neanche un
mese, sono oltre 1.033.753 i buoni già
erogati, per un controvalore di 466 milioni
di euro, e oltre 162.000 quelli spesi.

In considerazione dei dati che ho ap-
pena illustrato e che dimostrano un an-
damento in continua crescita, peraltro in
un così breve periodo, posso affermare che
la misura sta dando risultati più che
soddisfacenti, anche in relazione alle
strutture ricettive che vi aderiscono.

Il Ministero assicura comunque un
continuo confronto con le associazioni di
categoria per la risoluzione di problema-
tiche operative e gestionali e il monitorag-
gio della misura, anche al fine di rilevare
tempestivamente eventuali criticità.
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ALLEGATO 2

5-04510 Della Frera: Sugli interventi a favore del turismo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo è ben consapevole del fatto
che la pandemia da COVID-19 abbia col-
pito in modo particolarmente drammatico
il settore del turismo. Tutte le componenti
delle attività turistiche, quali il turismo
culturale, il business travel, i viaggi d’i-
struzione, l’enogastronomia sono state ra-
pidamente compromesse, con conseguenze
molto gravi su tutta la filiera e su un
insieme assai vasto di categorie di opera-
tori: alberghi e altre strutture ricettive,
agenzie di viaggi, tour operator, ristoranti,
bar, commercio al dettaglio, guide turisti-
che, stabilimenti balneari, termali, cate-
ring, trasporti, organizzatori di attività
convegnistica e molti altri.

Proprio per l’urgente necessità di far
fronte agli ingenti danni subiti dal settore
a causa della diffusione del Covid-19,
prima con il decreto « Cura Italia » e poi
con il decreto « Rilancio », abbiamo pre-
visto norme di carattere emergenziale re-
lative al turismo, sostenute e integrate dal
Parlamento in sede di conversione in
legge.

Gli interventi comprendono misure a
sostegno sia dei lavoratori sia delle im-
prese (dalle agevolazioni fiscali, alle ga-
ranzie in materia di prestiti, alla sospen-
sione di versamenti e contributi previden-
ziali), nel contesto di una complessa ma-
novra economica del Governo connessa
all’emergenza epidemica.

Venendo più specificamente all’oggetto
del quesito, mi preme evidenziare che il
prossimo decreto fiscale affronterà le pro-
blematiche ulteriori, destinando risorse
consistenti a questo comparto.

In primo luogo, particolare attenzione
sarà rivolta alla categoria dei lavoratori
del settore, per i quali è allo studio la

decontribuzione dei costi del personale
per gli operatori, compreso anche quelli
termali, e la proroga delle indennità spe-
ciali già prevista per i lavoratori stagionali
nel settore del turismo.

Al contempo, sarà prevista la esenzione
del versamento anche della seconda rata
IMU 2020 per tutti gli operatori del set-
tore, nonché un notevole incremento del
Fondo dedicato per le agenzie di viaggio e
per i tour operator, fondo, istituito proprio
in considerazione dell’impatto economico
negativo conseguente all’adozione delle
misure di contenimento del COVID-19.

Saranno inoltre introdotte anche age-
volazioni fiscali per la riqualificazione
delle strutture ricettive, volte a sostenere
gli investimenti nel settore turistico.

Di imminente adozione è il decreto
attuativo del Fondo per la promozione del
turismo in Italia, con una dotazione di 15
milioni di euro, previsto dal Decreto ri-
lancio e finalizzato a sostenere iniziative
di promozione mirate al riposizionamento
strategico turistico del Sistema Paese e
azioni specifiche destinate al recupero dei
flussi turistici in aree particolarmente col-
pite dalla emergenza sanitaria.

Venendo più specificamente alla mi-
sura del tax credit o bonus vacanze, i dati
a disposizione dimostrano il successo del-
l’iniziativa, che sta già consentendo a
molte famiglie che altrimenti avrebbero
dovuto rinunciare alle vacanze estive di
viaggiare in Italia.

Come ho già anticipato nella risposta al
precedente quesito, ad oggi, infatti, in
neanche un mese sono oltre 1.033.753 i
buoni già erogati, per un controvalore di
466 milioni di euro, e oltre 162.000 quelli
spesi.
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Proprio in considerazione degli ottimi
dati registrati – che dimostrano che la
misura risulta « ben calibrata » – non si
ritiene, allo stato, di intervenire sulla di-

sposizione, pur restando disponibili a va-
lutare, anche alla luce dei dati acquisibili
nel medio periodo, possibili miglioramenti
applicativi della norma.
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ALLEGATO 3

5-04511 Nardi: Sulle iniziative a tutela dell’associazione
italiana alberghi per la gioventù.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Nardi, unitamente ad altri
colleghi, chiede quali iniziative si inten-
dano intraprendere al fine di salvaguar-
dare l’attività e le funzioni dell’Associa-
zione italiana alberghi per la gioventù e
sostenere il turismo tra le categorie
più svantaggiate, in particolare tra i gio-
vani.

In base allo statuto L’A.I.G. – Associa-
zione Italiana Alberghi per la Gioventù –
è stata costituita con atto n. 28339 del 19
dicembre 1945, è un Ente Morale e Assi-
stenziale a carattere nazionale priva di fini
di lucro.

L’Associazione ha per scopo istituzio-
nale la promozione del turismo giovanile,
attraverso la realizzazione e la gestione
degli Ostelli per la Gioventù, e l’attuazione
di ogni altra iniziativa idonea a favorire il
miglioramento morale, culturale e fisico
della gioventù, mediante la pratica del
turismo, considerato mezzo insostituibile
per la promozione sociale dei giovani e per
favorirne la reciproca conoscenza.

A livello internazionale l’AIG è membro
ed unico rappresentante per l’Italia della
Federazione Internazionale degli Ostelli
per la Gioventù (IYHF, International
Youth Hostel Federation), massimo orga-
nismo mondiale competente per la ricet-
tività dei giovani.

Durante la conversione in Senato del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101,
recante disposizioni urgenti per la tutela
del lavoro e per la risoluzione di crisi
aziendali, fu approvato e poi stralciato,
l’emendamento 15.0.13 che prevedeva la
soppressione dell’Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù e, conseguente-
mente, costituiva l’ente pubblico non eco-
nomico denominato Ente Italiano Alberghi
per la Gioventù (EIG), sottoposto alla
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Il nuovo ente (EIG) sarebbe en-
trato a far parte degli enti di promozione
economica con una nuova dotazione or-
ganica di 57 unità. Inoltre, veniva prevista
la nomina di un Commissario straordina-
rio al fine dell’adeguamento statutario e
per consentire l’ordinato trasferimento dei
beni e delle funzioni al nuovo Ente, non-
ché per la definizione dei rapporti pen-
denti in capo all’AIG. Gli oneri che lo
Stato avrebbe sostenuto a decorrere dal
2020 sarebbero stati pari a 1,7 milioni di
euro all’anno.

Il Governo, oggi come un anno fa, è
disponibile a valutare positivamente un’a-
naloga proposta normativa per affrontare
e risolvere l’attuale situazione dell’Asso-
ciazione italiana alberghi della gioventù e
salvaguardare le attività e le funzioni che
questa svolge.
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ALLEGATO 4

5-04512 Andreuzza: Sulle iniziative a favore
degli operatori turistici di Jesolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Andreuzza, unitamente ad
altri colleghi, chiede quali iniziative si
intendano intraprendere per indennizzare
gli operatori del settore turistico di Jesolo
per le perdite economiche subite a causa
dei contagi da Coronavirus, emersi nelle
scorse settimane, di alcuni migranti pre-
senti nel centro di accoglienza della Croce
Rossa.

Sono ben consapevole che le conse-
guenze economiche della pandemia hanno
colpito in modo particolarmente dramma-
tico il settore del turismo, che per la sua
trasversalità è stato il primo settore a
risentire dei danni provocati dall’espan-
dersi del virus.

Proprio per l’urgente necessità di far
fronte agli ingenti danni subiti dal settore
a causa della diffusione del Covid-19,
come ho già ampiamente illustrato nelle
precedenti risposte, abbiamo previsto
norme di carattere emergenziale relative
al turismo, sostenute e integrate dal Par-
lamento in sede di conversione in legge.

Gli interventi comprendono misure a
sostegno sia dei lavoratori sia delle im-
prese, nel contesto di una complessa ma-
novra economica del Governo connessa
all’emergenza epidemica. Ricordo, più in
particolare, il tax credit vacanze fino a 500

euro, che sta già consentendo a molte
famiglie che altrimenti avrebbero dovuto
rinunciare alle vacanze estive di viaggiare
in Italia e che da ottimi risultati, ma anche
l’esenzione dall’imposta municipale pro-
pria IMU per il settore turistico, il rico-
noscimento di specifici crediti di imposta,
e l’istituzione di più fondi a sostegno e per
la promozione del turismo.

Venendo più specificamente all’oggetto
del quesito, sottolineo come in alcuni casi,
come quello di Jesolo o, per motivi diversi,
quello di Lampedusa, le difficoltà degli
operatori turistici sono state acuite da
emergenze specifiche, connesse alla pre-
senza di cittadini stranieri in condizioni
difficili.

In proposito il Governo svolge un’a-
zione continua di vigilanza e d’intervento,
anche allo scopo di alleggerire la pressione
sulle comunità e sulle attività economiche
locali.

Allo stesso fine, ogni misura idonea
potrà essere presa in considerazione nel-
l’intento, auspicabilmente condiviso, di as-
sicurare il sostegno necessario agli opera-
tori economici e di garantire la tutela della
salute delle comunità locali e dei cittadini
stranieri che si trovano in condizioni di
disagio.
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ALLEGATO 5

Interventi a favore del pomodoro San Marzano.
Nuovo testo C. 229 Paolo Russo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge recante « Interventi a favore del
pomodoro San Marzano » (nuovo testo
C. 229 Paolo Russo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio –
Trentottesima relazione annuale della Commissione al Consiglio e al
Parlamento europeo sulle attività antidumping, antisovvenzioni e di sal-
vaguardia dell’UE e sull’utilizzo degli strumenti di difesa commerciale da
parte di paesi terzi nei confronti dell’UE nel 2019. COM(2020) 164 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione (Attività produttive,
commercio e turismo);

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Trentottesima rela-
zione annuale sulle attività antidumping,
antisovvenzioni e di salvaguardia dell’UE e
sull’utilizzo degli strumenti di difesa com-
merciale da parte di paesi terzi nei con-
fronti dell’UE nel 2019 (COM(2020)164);

premesso che:

la creazione del mercato unico eu-
ropeo, che costituisce il risultato più evi-
dente e percepibile per la generalità dei
cittadini del processo di integrazione eu-
ropea, va inquadrato nella tendenza più
generale contrassegnata dalla progressiva
liberalizzazione degli scambi internazio-
nali a partire dal secondo dopoguerra;

il mercato unico ha assicurato le
condizioni per favorire la ricostruzione e
la crescita impetuosa delle economie eu-
ropee negli scorsi decenni, garantendo an-
che un costante allargamento dell’occupa-
zione;

le economie europee, in quanto
economie aperte e di trasformazione, si
contraddistinguono per l’intensità degli
scambi. L’Unione europea rimane tuttora
il maggiore esportatore e importatore di
beni e servizi, a livello globale, insieme alla
Cina e agli Stati Uniti;

l’Unione europea ha tradizional-
mente assunto, nelle sedi negoziali inter-
nazionali, un approccio favorevole alla

liberalizzazione degli scambi e all’aboli-
zione, o quanto meno alla riduzione, di
dazi e barriere alla libera circolazione di
merci e servizi;

negli anni più recenti, la crescita
costante del peso delle economie emer-
genti, in particolare della Cina, ha com-
portato una redistribuzione delle quote di
mercato a scapito dei Paesi europei, anche
per effetto di pratiche commerciali spesso
sleali;

di fronte alla persistenza di com-
portamenti scorretti da parte di alcuni
Paesi, negli anni più recenti l’Unione eu-
ropea si è vista costretta a fare ricorso a
specifiche misure volte a contrastare l’am-
pio ricorso al dumping e alle sovvenzioni
ingiustificate ai danni dei sistemi produt-
tivi europei. A tal fine, sono stati adottati
strumenti di difesa commerciale la cui
efficacia è oggetto di puntuale monitorag-
gio da parte della Commissione europea;

l’Italia, per la elevata vocazione
manifatturiera, è fra i Paesi più interessati
allo sviluppo di un leale e corretto sistema
di scambi commerciali e, allo stesso
tempo, fra quelli che hanno subito l’acce-
lerazione della competizione a livello glo-
bale tradottasi in una contrazione delle
proprie attività manifatturiere di circa il
25 per cento;

gli scenari evidenziano una co-
stante escalation del contenzioso fra alcuni
dei maggiori attori internazionali cui si
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accompagna lo stallo dei negoziati di Doha
da cui è discesa una prevalenza del ricorso
ad accordi bilaterali;

i dati che emergono dalla relazione
annuale della Commissione europea in
esame presentano alcuni elementi di cri-
ticità accanto ad aspetti indubbiamente
positivi;

in particolare, le misure antidum-
ping e antisovvenzioni adottate dalla Com-
missione europea, e fortemente caldeg-
giate, tra gli altri, dall’Italia, hanno pro-
dotto effetti sicuramente positivi, in par-
ticolare laddove hanno comportato una
drastica riduzione dei flussi di importa-
zione, specie dalla Cina, pregiudizialmente
sleali;

allo stesso tempo, dalle attività di
monitoraggio e inchiesta sono emerse la
necessità di istituire misure di salvaguar-
dia sulle importazioni di alcuni prodotti, a
partire dall’acciaio, e l’esigenza di fronteg-
giare con la giusta fermezza la persistenza
di comportamenti scorretti, quale l’elu-
sione dei vincoli imposti alle importazioni
di provenienza dalla Cina, attraverso la
loro effettuazione sotto falsa identità;

preso atto dei dati e delle valuta-
zioni acquisiti nel corso delle audizioni
svolte;

rilevata la necessità che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico,

impegna il Governo ad adoperarsi affin-
ché, in sede di negoziato nelle sedi euro-
pee, siano rappresentate le seguenti que-

stioni:

a) a sostenere il lavoro di monitorag-
gio svolto dalla Commissione europea, in
termini sempre più puntuali ed accurati,
mano a mano che si consolidano le co-
noscenze e le competenze, sulle pratiche

antidumping e le sovvenzioni concesse da
alcuni Paesi per acquisire quote di mer-
cato ai danni delle imprese europee non-
ché l’attività di inchiesta e i procedimenti
antielusivi posti in essere direttamente
dalla Commissione europea;

b) a sostenere, in tutte le sedi, le
iniziative della Commissione europea per
garantire una corretta applicazione delle
regole e degli accordi assunti nell’ambito
del WTO;

c) a sollecitare tutte le competenti
amministrazioni nazionali affinché raffor-
zino l’efficienza e la capacità di intervenire
tempestivamente degli apparati chiamati a
vigilare sull’applicazione delle difese as-
sunte a livello europeo per assicurare la
correttezza degli scambi evitando le im-
portazioni pregiudizievoli sleali;

d) a sollecitare le Istituzioni europee
perché definiscano quanto prima un qua-
dro di regole certo ed efficace per quanto
concerne la prevenzione delle falsificazioni
con particolare riferimento alle produzioni
tipiche o protette, che sottraggono ingenti
quote di mercato ai sistemi produttivi
europei e, in particolare, alle imprese
italiane che molto spesso, per le limitate
dimensioni che le contraddistinguono, non
sono in grado di sostenere gli oneri con-
nessi alla protezione delle proprie produ-
zioni e al contrasto degli abusi;

e) a promuovere l’adozione di una
disciplina più puntuale, anche a tutela dei
consumatori oltre che delle imprese euro-
pee, per garantire la massima trasparenza
e la riconoscibilità dei beni prodotti nel-
l’ambito dell’Unione europea, con partico-
lare riguardo a quelli che hanno un forte
radicamento con i territori di riferimento;

f) a favorire l’implementazione delle
attività tecniche specifiche svolte dalla
Commissione europea, finalizzate ad ac-
crescere nelle PMI la consapevolezza degli
strumenti di difesa commerciale.
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ALLEGATO 7

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Individuare e affrontare le barriere al mercato unico.

(COM(2020)93 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Piano d’azione a lungo termine per una migliore attuazione
e applicazione delle norme del mercato unico. (COM(2020)94 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e
al Comitato delle regioni – Una nuova strategia industriale per

l’Europa. (COM(2020)102 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Una strategia per le PMI per un’Europa sostenibile e digitale.

(COM(2020)103 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione (Attività produttive,
commercio e turismo);

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, le Comunicazioni della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
e al Comitato delle regioni: Individuare e
affrontare le barriere al mercato unico
(COM(2020)93); Piano d’azione a lungo
termine per una migliore attuazione e
applicazione delle norme del mercato
unico (COM(2020)94); Una nuova strategia
industriale per l’Europa (COM(2020)102);
Una strategia per le PMI per un’Europa
sostenibile e digitale (COM(2020)103);

premesso che:

il pacchetto in esame costituisce una
delle iniziative più significative fra quelle
poste in essere nei primi mesi di attività
della nuova Commissione europea la quale
opportunamente attribuisce carattere

prioritario all’obiettivo di adottare un
complesso di misure dirette a sostenere e
rafforzare la competitività dell’industria
europea;

tale obiettivo risulta particolarmente
urgente nel contesto attuale, contrasse-
gnato dall’impatto gravissimo, sul piano
economico e sociale, della pandemia da
Covid-19. L’interruzione delle attività eco-
nomiche e produttive derivanti dai lock-
down rischia, infatti, di comportare la
chiusura definitiva di una serie di imprese
con l’effetto di determinare la perdita di
centinaia di migliaia di posti di lavoro a
livello continentale;

le previsioni successivamente aggior-
nate sull’impatto della pandemia eviden-
ziano un quadro contrassegnato da un
costante aggravamento della crisi, da una
drammatica contrazione del PIL dei Paesi
europei a fronte di una ripresa già avvia-
tasi in alcune delle economie emergenti, a
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partire dalla Cina, che negli scorsi anni
hanno condotto una concorrenza duris-
sima e talora sleale che ha posto in seria
difficoltà i sistemi manifatturieri europei;

l’approccio trasversale e organico
prospettato dal pacchetto posto in essere
dalla Commissione europea appare,
quindi, particolarmente apprezzabile, in
primo luogo perché testimonia l’accre-
sciuta consapevolezza, a livello europeo,
della gravità della condizione in cui versa
il settore manifatturiero che già a seguito
della crisi esplosa nel 2008 ha registrato
una contrazione del fatturato e delle unità
produttive di poco inferiore al 20 per
cento. L’obiettivo di promuovere una ri-
nascita industriale in Europa, da tempo
affermato nei documenti delle Istituzioni
europee, non aveva fino ad oggi trovato
una compiuta traduzione in termini con-
creti se non per singole questioni;

l’approccio proposto con i documenti
in esame merita apprezzamento anche
laddove prefigura l’adozione di un com-
plesso di interventi coerenti da assumere
contestualmente su più fronti e prospetta
misure di vario genere che investono l’as-
setto normativo, i profili organizzativi e
amministrativi, gli strumenti di incentiva-
zione e, più in generale, la realizzazione di
un contesto fortemente orientato a valo-
rizzare le potenzialità dell’industria euro-
pea;

l’esperienza del nostro Continente e,
in particolare, dei Paesi che hanno una più
accentuata vocazione manifatturiera, a
partire da Germania, Italia e Francia,
dimostra che l’industria è un fattore im-
prescindibile di progresso e di sviluppo
tecnologico, specie laddove, come nel caso
italiano, essa è fortemente radicata nelle
filiere produttive legate ai territori e in-
serita in catene di valore fortemente in-
tegrate a livello transfrontaliero;

una risposta comune, che non ri-
metta alle iniziative dei singoli Stati mem-
bri la responsabilità di fronteggiare e cor-
reggere i fattori di criticità che incidono
negativamente sulla tenuta e le prospettive
di crescita dell’industria europea, è dun-

que indispensabile, tanto più per l’Italia
dove si registra una maggiore concentra-
zione industriale proprio nelle regioni set-
tentrionali più duramente colpite dalla
pandemia le quali sono strettamente inte-
grate con le economie dei maggiori part-
ners, a partire dalla Germania;

merita altresì apprezzamento il dato
di partenza da cui prende le mosse la
Commissione europea, vale a dire la ne-
cessità di rilanciare il mercato unico va-
lorizzandone appieno le potenzialità per
quanto concerne il contributo che esso
può fornire per accrescere la produttività,
ampliare le opportunità offerte ai consu-
matori, aumentare le occasioni di investi-
mento e accrescere la crescita dell’occu-
pazione a livello continentale;

in tale senso, appaiono pienamente
condivisibili le iniziative preannunciate
per un sistematico monitoraggio delle nor-
mative poste in essere dai Paesi membri
per la verifica della loro coerenza con la
disciplina europea in modo da evidenziare
per tempo eventuali discrasie che possano
pregiudicare, in primo luogo ai danni dei
consumatori, il pieno dispiegamento della
potenzialità del mercato unico, così come
per il rafforzamento degli strumenti e
delle procedure di raccordo tra Stati
membri e Commissione europea per pre-
venire eventuali contenziosi e conflitti;

merita altresì pieno apprezzamento
lo sforzo preannunciato dalla Commis-
sione europea di inserire il rilancio del-
l’industria manifatturiera nell’ambito dello
scenario più generale del Green deal che
costituisce un’occasione strategica fonda-
mentale per promuovere l’innovazione tec-
nologica e l’aggiornamento dei processi
produttivi in chiave di compatibilità am-
bientale. Ciò appare tanto più indispensa-
bile per le piccole e medie imprese, chia-
mate ad uno sforzo aggiuntivo per soste-
nere gli oneri connessi alla conversione e
che vanno quindi supportate allo scopo di
consentire loro di collocarsi alla frontiera
tecnologica;

nella stessa logica va sostenuto l’im-
pegno della Commissione a privilegiare lo
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sforzo di riconversione di alcuni dei com-
parti che si contraddistinguono per l’ele-
vata intensità energetica e per il forte
impatto ambientale, a partire dall’acciaio
relativamente al quale la Commissione
europea preannuncia la presentazione di
una specifica strategia per la produzione a
zero emissioni;

altrettanto meritoria appare l’atten-
zione prestata dalla Commissione europea
per promuovere l’evoluzione in senso di-
gitale dell’industria continentale e per so-
stenere lo sviluppo di settori all’avanguar-
dia sotto questo profilo attraverso il so-
stegno a una più stretta sinergia dei com-
parti cosiddetti Dual use in cui gli obiettivi
civili, della difesa, della sicurezza e dello
spazio possono convivere con reciproco
vantaggio;

preso atto del parere espresso dalla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea);

rilevata la necessità che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico

impegna il Governo ad adoperarsi affin-
ché, in sede di negoziato nelle sedi euro-
pee, siano rappresentate le seguenti que-

stioni:

a) seguire puntualmente, con la mas-
sima attenzione e capacità propositiva, i
progressi che saranno realizzati a livello
europeo per quanto concerne la valoriz-
zazione del mercato unico come stru-
mento fondamentale per la ripresa e la
crescita dell’industria europea, con parti-
colare riguardo alle iniziative preannun-
ciate per assicurare una corretta e coe-
rente applicazione delle regole in materia,
mediante l’istituzione di apposita task
force (SMET) specificamente incaricata di
rafforzare la cooperazione tra la Commis-
sione europea e gli Stati membri e il
rafforzamento del sistema SOLVIT;

b) sostenere la proposta di valoriz-
zare tutti gli strumenti e le procedure di
precontenzioso in materia di mercato

unico e aiuti di Stato, a partire dal pieno
recupero di Eu-pilot ai fini di un preven-
tivo scambio di valutazioni tra le ammi-
nistrazioni nazionali e i competenti uffici
della Commissione europea;

c) sollecitare sistematicamente tutte
le amministrazioni, nazionali e locali, per
avvalersi delle opportunità di dialogo
strutturato con la Commissione europea
nella definizione di misure e interventi
normativi che possano comportare viola-
zioni alla disciplina europea in materia di
mercato unico, concorrenza e aiuti di
Stato, attenendosi con il massimo rigore al
principio del divieto di gold plating che in
passato non ha trovato sistematica attua-
zione nel nostro Paese laddove il recepi-
mento della disciplina europea ha spesso
comportato un aggravamento degli adem-
pimenti posti a carico degli operatori eco-
nomici e delle imprese manifatturiere;

d) concorrere attivamente all’appro-
fondito riesame che la Commissione eu-
ropea intende avviare sulle regole in ma-
teria di aiuti di Stato, facendo valere le
specificità dell’industria nazionale la
quale, più ancora che in qualunque altro
Paese europeo, si contraddistingue per la
netta prevalenza di imprese di piccola e
media dimensione e per il numero limitato
di imprese in grado di giocare un ruolo
decisivo negli scenari globali. In questo
senso alla luce dell’attuale situazione an-
che l’innalzamento del livello del regime
« de minimis », particolarmente rilevante
per le PMI, andrebbe accuratamente con-
siderato indirizzandolo anche sulle reti
d’impresa che spesso sono parte integrante
di distretti produttivi;

e) sostenere nell’ambito del rafforza-
mento del mercato unico politiche di tu-
tela dei consumatori con forme più avan-
zate di tracciabilità dei prodotti e di più
efficace tutela delle indicazioni di prove-
nienza (made in);

f) sostenere la creazione di nuovi
progetti industriali europei ambiziosi e
innovativi, coerenti con l’attuale revisione
delle linee guida per « importanti progetti
di comune interesse europeo » (IPCEI),
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anche al fine di favorire l’emergere di
gruppi europei capaci di sostenere la sfida
globale in settori industriali strategici – a
partire anche dalla riconversione green
dell’industria comunitaria nei suoi settori
storici di impegno – creando contempo-
raneamente le condizioni per una piena
partecipazione delle PMI a tale sforzo e
avviando inoltre una revisione delle regole
sugli aiuti di Stato per gli IPCEI;

g) attivarsi per sostenere con adeguati
stanziamenti, nell’ambito del prossimo
Quadro finanziario pluriennale, i pro-
grammi specificamente finalizzati alle pic-
cole e medie imprese per promuoverne
l’innovazione tecnologica, la conversione
in vista della neutralità climatica e la
digitalizzazione. Contestualmente, occorre
assicurare la piena coerenza fra le stra-
tegie poste in essere a livello europeo e le
politiche perseguite a livello nazionale;

h) sollecitare la Commissione a cre-
are un mercato unico europeo digitale e
dei dati, promuovendo lo scambio di dati
tra le imprese e le istituzioni pubbliche; a
sviluppare ed elaborare dati sul territorio
europeo, con particolare riferimento ai
dati di organismi pubblici; a creare un
migliore sistema fiscale digitale in cui i
profitti siano tassati dove le imprese
hanno un’interazione significativa con gli
utenti;

i) supportare il progetto europeo per
la costruzione di Gaia X, un’infrastruttura
di open data basata su una rete di servizi
diversi con condizioni quadro e strutture
di supporto comuni al servizio di utenti e
fornitori;

j) velocizzare i tempi di realizzazione
di una rete digitale nel nostro Paese in
grado di assicurare elevate prestazioni in
modo da disporre di una infrastruttura
che possa offrire al sistema delle imprese
condizioni pari a quelle dei maggiori con-
correnti, recuperando il ritardo che tut-
tora contraddistingue il nostro Paese,
come documentato dalla ricognizione an-
nuale condotta dalla Commissione euro-
pea attraverso l’indicatore DES

k) sostenere e supportare il sistema
industriale, che già attualmente in Italia
garantisce la parte preponderante della
spesa per la ricerca e l’innovazione, per
accedere ai programmi più significativi
adottati a livello europeo a questo fine, a
partire Orizzonte 2020, InvestEU e Fondo
per l’innovazione, anche favorendo una
più stretta integrazione tra mondo della
ricerca, sistemi universitari e imprese pro-
duttive, in particolare valorizzando il
ruolo che allo scopo può essere svolto dai
distretti attraverso l’individuazione di clu-
ster specificamente finalizzati allo scopo;

l) promuovere nel campo della ri-
cerca e innovazione industriale i partena-
riati pubblici-privati (es. Regioni-PMI) per
incoraggiare innovazioni e sperimentazioni
anche con il coinvolgimento di soggetti già
attivi sul territorio rafforzando gli ecosi-
stemi industriali dell’innovazione in par-
ticolare i DIH (Digital Innovation Hub), la
rete EEN (European Enterprise Network
co-finanziato nell’ambito del Programma
COSME 2014-2020) e i cluster tecnologici.
Valutare inoltre la possibilità di utilizzare
i fondi europei per cofinanziare, attra-
verso schemi nazionali, gli investimenti in
R&I (soprattutto delle PMI), in modo com-
plementare agli strumenti tradizionali dei
bandi europei basati sui grant.

m) sollecitare la Commissione a
porre in essere una forte strategia volta a
favorire il rientro in Europa, e quindi nei
diversi paesi come l’Italia, delle aziende
che negli scorsi anni hanno delocalizzato
la produzione fuori dai confini dell’Unione
accompagnando in Italia questo percorso
con le opportune misure nazionali. Atti-
varsi, inoltre, affinché siano messi in
campo a livello comunitario posizioni ri-
gide e severe riguardo alla concorrenza
globale sleale e per il blocco delle acqui-
sizioni predatorie da parte di soggetti
esterni all’Unione;

n) evidenziare che, per sostenere una
transizione giusta dal punto di vista am-
bientale, servono strumenti importanti per
facilitarla e conseguire obiettivi climatici
ambiziosi – che ne affrontino al contempo
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le ripercussioni sul piano sociale – quali
un il Just Transition Fund, operando, nel
contempo, perché l’applicazione di tale
fondo si basi su criteri plurimi in modo da
evitare paradossali penalizzazioni per i
paesi che, come l’Italia, hanno già svolto
molte attività sul piano della decarboniz-
zazione;

o) evidenziare come il prevalente ri-
chiamo nella strategia europea di pro-
grammi di sviluppo delle energie rinnova-
bili basati sull’offshore non sia congruente
con la maggior parte dei pieni energetici e
climatici (PNIEC) degli stati membri in cui
prevalgono gli sviluppi del solare;

p) evidenziare come nell’ambito della
transizione verso la neutralità climatica
con una nuova mobilità « sostenibile e
intelligente » una strategia complessiva di
settore dovrà considerare non solo lo svi-
luppo di nuove piattaforme comunitarie
per le nuove tecnologie di motorizzazioni
e per l’uso avanzato dell’auto (auto elet-
trica, batterie, guida assistita ecc.) ma
dovrà parallelamente prevedere anche un
forte impegno per lo sviluppo di nuove
tecnologie nel settore dei carburanti inno-
vativi (elettricità, biometano, idrogeno);

q) sostenere le specifiche peculiarità
dell’industria nazionale operante nel
campo della difesa, della sicurezza e dello
spazio, nell’ambito dei programmi europei
PESCO che sono in corso di attuazione,
posto che tali programmi comportano lo
stanziamento di ingenti risorse per la cui
ripartizione è indispensabile evitare il ri-
schio di una concentrazione a vantaggio di
alcuni partner;

r) cogliere l’opportunità offerta dalla
Commissione europea con la previsione di
un piano specifico per il rafforzamento del
comparto farmaceutico in Europa, anche
alla luce dell’emergenza Covid-19, per far
valere le capacità dell’industria nazionale
del settore che si caratterizza per un

elevato dinamismo che le ha consentito di
collocarsi, per fatturato, in una posizione
di primazia;

s) proseguire il lavoro avviato sulle
sei catene del valore strategiche assicu-
rando il cofinanziamento nazionale ai pro-
getti già avviati e a quelli in fase di avvio
per non pregiudicare la possibilità del
sistema Paese di partecipare attivamente
ai progetti di punta a livello europeo;

t) cogliere tutte le opportunità offerte
dalla strategia sull’Unione dei mercati dei
capitali per fornire al sistema delle im-
prese, e in particolare alle piccole e medie
imprese, un più agevole accesso a fonti di
finanziamento alternative al credito ban-
cario e realizzare coerenti politiche, anche
sotto il profilo fiscale, dirette a incentivare
la patrimonializzazione delle imprese ed
eventualmente la loro aggregazione pro-
muovendone la crescita dimensionale;

u) conseguirne la piena attuazione
interna della disciplina sui ritardi di pa-
gamento utilizzando strumenti di monito-
raggio e di applicazione rafforzati e valu-
tando la fattibilità di meccanismi alterna-
tivi di risoluzione/mediazione per le PMI
per assicurare una rapida risoluzione delle
controversie sui pagamenti nelle transa-
zioni commerciali;

v) porre in essere politiche tese a
cogliere e valorizzare le differenze fra
micro, piccole e medie imprese, soste-
nendo l’impulso positivo determinato dal
principio del Think Small First;

w) favorire l’attuazione del Green
Public Procurement (GPP) con particolare
riguardo agli aspetti di semplificazione;

x) sul tema della proprietà intellet-
tuale nelle policy per la politica indu-
striale, lavorare all’ampia armonizzazione
della normativa europea perseguendo i più
alti standard di protezione con particolare
attenzione al Sistema Brevettuale Unitario.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 83/20: misure urgenti connesse con la scadenza

della dichiarazione di emergenza epidemiologica da

COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
agosto 2020.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
comunica che l’ordine del giorno reca il
seguito dell’esame in sede consultiva, ai
fini dell’espressione del parere alla XII
Commissione (Affari sociali), del disegno
di legge n. 2617 Governo, di conversione
del decreto-legge n. 83 del 2020, recante
misure urgenti connesse con la scadenza
della dichiarazione di emergenza epide-
miologica da COVID-19 deliberata il 31
gennaio 2020, rinviato nella seduta di ieri,
martedì 4 agosto.

Ricorda che in tale seduta il relatore,
onorevole D’Alessandro, ha svolto la sua
relazione e che nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere.

Quindi, in sostituzione del relatore,
impossibilitato a partecipare alla seduta,
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illustra la proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Daniele MOSCHIONI (LEGA) prean-
nuncia il voto contrario del gruppo Lega
sulla proposta di parere del relatore, in
quanto la sua parte politica non condivide
la proroga dello stato di emergenza sani-
taria, presupposto su cui si basa il decreto-
legge in esame. Infatti, le restrizioni con-
nesse allo stato di emergenza, a suo pa-
rere, hanno senso solo se osservate da tutti
coloro che si trovano nel Paese. Purtroppo,
così non è, in quanto gli immigrati, che
hanno ripreso a entrare clandestinamente
in Italia in gran numero, non osservano
nessuna regola. Inoltre, richiama l’atten-
zione sulla situazione critica del Friuli-
Venezia Giulia, che, trovandosi allo sbocco
della cosiddetta « rotta balcanica », è quo-
tidianamente invaso da centinaia di im-
migrati, nei confronti dei quali, se mino-
renni, i sindaci dei comuni del territorio
sono costretti a provvedere, con oneri a
loro carico. Alla luce di ciò, saluta con
favore la notizia che l’esercito sarà inviato
nella regione, per fronteggiare un feno-
meno che mette a rischio la salute dei
residenti.

Carla CANTONE (PD), alla luce del
perdurare dei rischi sanitari connessi alla
diffusione del COVID-19, i cui effetti, sia
pure sotto controllo, continuano a mani-
festarsi, preannuncia il voto favorevole del
gruppo Partito Democratico sulla proposta
di parere del relatore.

Paolo ZANGRILLO (FI) preannuncia
l’astensione del gruppo Forza Italia sulla
proposta di parere del relatore, in quanto
la sua parte politica, pur giudicando con
favore la proroga di alcune misure, so-
prattutto in materia di lavoro, non con-
divide la proroga dello stato di emergenza
decisa dal Governo. Tale decisione, infatti,
non trova giustificazione, in quanto in
Italia, a differenza che in altri Paesi eu-
ropei, la situazione sanitaria è sotto con-
trollo e, nonostante questo, il nostro Paese
è l’unico ad avere adottato un simile
provvedimento.

Niccolò INVIDIA (M5S) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Movimento 5
Stelle sulla proposta di parere del relatore,
dal momento che, essendo la situazione
sanitaria del Paese ancora a rischio, la
proroga dello stato di emergenza appare
una decisione di buon senso. Pertanto,
ritiene condivisibili le misure adottate dal
decreto-legge in esame, con particolare
riferimento alle proroghe in materia di
lavoro indicate nella proposta di parere
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 8.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 agosto 2020.

Audizione dei professori Madia D’Onghia, ordinario

di diritto del lavoro presso l’Università degli studi di

Foggia, e Francesco Timpano, ordinario di politica

economica presso l’Università Cattolica del Sacro

Cuore di Piacenza, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 1818 Murelli e C. 1885 De Maria,

recanti disposizioni in materia di lavoro, occupa-

zione e incremento della produttività.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 agosto 2020.

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza delle co-

operative italiane, nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge C. 1423 Costanzo, recante disposizioni

in materia di società cooperative, appalto, sommi-

nistrazione di lavoro e distacco di lavoratori.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 16.
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ALLEGATO

DL 83/20: misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione
di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio

2020. C. 2617 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2617 Governo,
di conversione del decreto-legge n. 83 del
2020, recante misure urgenti connesse con
la scadenza della dichiarazione di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 deli-
berata il 31 gennaio 2020 (C. 2617);

preso atto che il provvedimento è
finalizzato a prorogare le scadenze di
alcuni termini previsti da disposizioni di
rango primario adottate in relazione al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
elencate nell’Allegato 1 al decreto-legge;

considerate le proroghe al 15 ottobre
2020 dei termini per il conferimento di
incarichi nel settore sanitario e per l’as-
sunzione a tempo determinato di medici
specializzandi nonché di quelli per il con-
ferimento di incarichi individuali a tempo
determinato al personale delle professioni
sanitarie e a operatori socio-sanitari, di
cui all’Allegato 1, n. 1 e n. 2;

rilevata la proroga al 15 ottobre 2020
delle disposizioni per la permanenza in
servizio dei dirigenti medici e sanitari, del
personale del ruolo sanitario del comparto
sanità e degli operatori socio-sanitari, an-
che in deroga ai limiti previsti dalle di-
sposizioni vigenti per il collocamento in
quiescenza, di cui all’Allegato 1, n. 8;

preso atto della proroga al 15 ottobre
2020 delle disposizioni transitorie relative
all’uso, in determinati contesti, delle ma-
scherine chirurgiche, anche con riferi-

mento a tutti i casi in cui i lavoratori e i
volontari, nello svolgimento della loro at-
tività, siano oggettivamente impossibilitati
a mantenere la distanza interpersonale di
almeno un metro, di cui all’Allegato 1,
n. 11;

considerata la proroga al 15 ottobre
2020 dell’efficacia delle disposizioni che
disciplinano lo svolgimento dell’attività la-
vorativa in modalità agile da parte di
soggetti con disabilità o che hanno nel
proprio nucleo familiare soggetti disabili,
nonché da parte di lavoratori immunode-
pressi, di cui all’Allegato 1, n. 14;

osservata la proroga al 15 ottobre
2020 della possibilità per i datori di lavoro
privati di ricorrere allo smart working in
forma semplificata, nonché del diritto allo
svolgimento delle prestazioni di lavoro in
modalità agile per i lavoratori maggior-
mente esposti al rischio di contagio da
Covid-19, e, al 14 settembre 2020, per i
genitori di figli minori di 14 anni, di cui
all’Allegato 1, n. 32;

preso atto della proroga al 15 ottobre
2020 della facoltà di avvalimento in via
diretta, da parte del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, del Comando dei
Carabinieri per la Tutela del Lavoro e
delle articolazioni dipendenti, limitata-
mente al personale già in organico di cui
all’Allegato 1, n. 33,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 4 agosto 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che alle ore 16 di ieri è scaduto il
termine per la presentazione delle propo-

ste emendative. Avverte che ne sono state
presentate 41 (vedi allegato 1).

Avverte altresì che prima della seduta è
stato ritirato l’emendamento Carnevali
1.28.

Fa, quindi, presente che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera.

Precisa che, nel caso di specie, l’oggetto
del provvedimento è costituito dalla pro-
roga di termini introdotti da disposizioni
emanate in connessione all’emergenza epi-
demiologica da Covid-19.

Alla luce di tali considerazioni, devono
ritenersi inammissibili per estraneità di
materia le seguenti proposte emendative:
Gemmato 1.29, in quanto volto a proro-
gare un termine previsto dall’articolo 1,
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comma 597, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 (proroga della possibilità per gli
educatori socio-pedagogici senza laurea di
iscriversi ai corsi universitari intensivi) e
Zanella 1.24, in quanto volto a prorogare
il termine per il rilascio del documento
unico e delle verifiche da effettuare presso
gli Sportelli telematici dell’automobilista,
di cui all’articolo 1, comma 4-bis, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98.

Il termine per la presentazione di even-
tuali ricorsi avverso il giudizio di inam-
missibilità testé pronunciato è fissato alle
ore 17 della giornata odierna.

Segnala che è possibile procedere, nel
frattempo, all’esame e alla votazione delle
altre proposte emendative in quanto i
predetti emendamenti, sui quali pendono i
termini per la presentazione di eventuali
ricorsi, sono aggiuntivi di commi – rispet-
tivamente all’articolo 2 e all’articolo 5 – e,
pertanto, non pregiudicano l’ordine di vo-
tazione.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Rizzo Nervo, e alla rappresentante del
Governo, sottosegretaria Zampa, per l’e-
spressione dei rispettivi pareri sulle pro-
poste emendative.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Gemmato Dis 1.1, sugli identici
emendamenti Panizzut 1.1 e Bagnasco
1.17 e sugli emendamenti Bagnasco 1.18,
Gemmato 1.35, e Bagnasco 1.19 e 1.20.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pini 1.27 e parere contrario sugli
emendamenti De Martini 1.2, Foscolo 1.3,
Lazzarini 1.4, Locatelli 1.5, Sutto 1.6, Ti-
ramani 1.7, Panizzut 1.8 e Bellucci 1.40. In
relazione a tale ultima proposta emenda-
tiva, precisa che il parere contrario è
motivato del fatto che, pur condividendo
l’obiettivo di assicurare il ricorso più am-
pio possibile alla didattica in presenza,
l’emendamento non tiene conto tuttavia
delle attuali misure volte a prevedere la
possibilità della didattica a distanza per le
scuole superiori di secondo grado.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Boldi 1.9, De Martini 1.10, Boldi
1.11, Locatelli 1.13 e 1.12. Propone,

quindi, l’accantonamento degli identici
emendamenti Comaroli 1.16, Gemmato
1.30 e Bagnasco 1.33 nonché dell’emenda-
mento Carnevali 1.26, dichiarando di con-
dividere le rispettive finalità ma segna-
lando, al tempo stesso, l’esigenza di veri-
ficare eventuali impatti sulla previsione
contenuta nel decreto-legge relativamente
all’invarianza finanziaria delle norme.
Esprime, quindi, parere favorevole sull’e-
mendamento Carnevali 1.25.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Zangrillo 1.21, Lazzarini 1.14,
Bellucci 1.38, Bagnasco 1.22 e 1.23 e
Bellucci 1.39, segnalando, per quanto con-
cerne quest’ultima proposta emendativa,
che il suo contenuto appare coincidente
con quanto già previsto dall’articolo 1,
comma 4, del cosiddetto decreto Rilancio,
nonché sull’emendamento Boldi 1.15.

Esprime altresì parere contrario sugli
emendamenti Gemmato 1.34, 1.32 e 1.31,
evidenziando che la disposizione di cui al
comma 6 dell’articolo 1, relativa al rinnovo
degli incarichi di direzione dei servizi per
l’informazione e la sicurezza, non prevede
un aumento della durata massima com-
plessiva dei mandati ma permette soltanto
una maggiore flessibilità nella proroga de-
gli stessi.

Esprime, quindi, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Giacomoni 1.01 e pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo To-
masi 1.02, a condizione che sia riformu-
lato nei termini indicati in allegato (vedi
allegato 2). Sottolinea che tale proposta di
riformulazione riassume i rilievi volti se-
gnalare l’esigenza di un coordinamento tra
i decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020,
soprattutto in relazione a determinate ma-
terie, contenuti nei pareri espressi dal
Comitato per la legislazione, dalla I Com-
missione e dalla Commissione per le que-
stioni regionali.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
spone l’accantonamento degli identici
emendamenti Comaroli 1.16, Gemmato
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1.30 e Bagnasco 1.33, nonché dell’emen-
damento Carnevali 1.26.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Gemmato Dis
1.1, gli identici emendamenti Panizzut 1.1
e Bagnasco 1.17 e gli emendamenti Ba-
gnasco 1.18, Gemmato 1.35 e Bagnasco
1.19 e 1.20.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva poi l’emendamento Pini 1.27 (vedi
allegato 2). Respinge altresì gli emenda-
menti De Martini 1.2, Foscolo 1.3, Lazza-
rini 1.4, Locatelli 1.5, Sutto 1.6, Tiramani
1.7, Panizzut 1.8, Bellucci 1.40, Boldi 1.9,
De Martini 1.10, Boldi 1.11, Locatelli 1.13
e 1.12. Approva, quindi, l’emendamento
Carnevali 1.25 (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge inoltre gli emendamenti Zangrillo
1.21, Lazzarini 1.14, Bellucci 1.38, Bagna-
sco 1.22 e 1.23, Bellucci 1.39, Boldi 1.15,
Gemmato 1.34, 1.32 e 1.31 e l’articolo
aggiuntivo Giacomoni 1.01.

Stefano CECCANTI (PD) accetta la ri-
formulazione proposta dal relatore dell’ar-
ticolo aggiuntivo Tomasi 1.02, di cui è
cofirmatario.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Tomasi 1.02 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, es-
sendosi concluso l’esame delle proposte
emendative, ad eccezione di quelle accan-
tonate o rispetto alle quali pende il ter-
mine per un eventuale ricorso avverso la
pronuncia di inammissibilità, rinvia il se-
guito dell’esame del provvedimento ad al-
tra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 18.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta odierna delle ore 14.

Marialucia LOREFICE, presidente, dà
conto dei pareri pervenuti sul disegno di
legge in titolo.

Ricorda che nell’odierna seduta delle
ore 14 si è proceduto alla votazione delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto e che sono stati accan-
tonati gli identici emendamenti Comaroli
1.16, Gemmato 1.30 e Bagnasco 1.33 e
l’emendamento Carnevali 1.26.

Avverte, quindi, che è stato presentato
ricorso avverso la pronuncia di inammis-
sibilità dell’emendamento Zanella 1.24, co-
municata nella seduta odierna.

Al riguardo fa presente che, pur man-
tenendo le proprie riserve in ordine alla
congruità di tale proposta emendativa ri-
spetto al contenuto del decreto-legge, ri-
tiene tuttavia di doverla riammettere sulla
base del fatto che il parere espresso dalla
IX condizione reca un’osservazione di ana-
logo tenore.

Avverte, inoltre, che subito dopo la
conclusione della seduta delle ore 14 è
stato presentato l’emendamento 1.50 del
relatore (vedi allegato 2), trasmesso per le
vie brevi ai gruppi i quali hanno rinun-
ciato al termine per la presentazione di
subemendamenti. Avverte, infine, che sono
stati presentati dal relatore gli emenda-
menti 2.50 e Tit.1 (vedi allegato 2), volti,
rispettivamente, a recepire un’osservazione
contenuta nel parere della I Commissione
e la condizione contenuta nel parere della
V Commissione.

Dà, quindi, la parola al relatore e alla
rappresentante del Governo per l’espres-
sione del parere sulle suddette proposte
emendative.
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Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, in-
vita al ritiro i presentatori degli identici
emendamenti Comaroli 1.16, Gemmato
1.30 e Bagnasco 1.33, pur ribadendo di
condividerne le finalità, in quanto non è
stato possibile completare l’istruttoria re-
lativa alle problematiche legate all’inva-
rianza finanziaria. Auspica, pertanto, che
prima dell’avvio dell’esame del provvedi-
mento in Assemblea sia possibile risolvere
tale questione in senso positivo. Precisa
che, in caso di mancato ritiro, il parere è
da considerarsi contrario. Esprime, quindi,
parere favorevole sull’emendamento Car-
nevali 1.26 e parere contrario sull’emen-
damento Zanella 1.24.

Raccomanda, infine, l’approvazione dei
propri emendamenti 1.50, 2.50 e Tit. 1.

La sottosegretaria di Stato Sandra
ZAMPA esprime parere favorevole sugli
emendamenti presentati dal relatore e pa-
rere conforme a quello del relatore sugli
altri emendamenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Coma-
roli 1.16, Gemmato 1.30 e Bagnasco 1.33.
Approva, quindi, l’emendamento Carnevali
1.26 (vedi allegato 2). Respinge, poi, l’e-
mendamento Zanella 1.24. Approva, in-
fine, con distinte votazioni, gli emenda-
menti 1.50, 2.50 e Tit. 1 del relatore (vedi
allegato 2).

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore,
propone le seguenti correzioni di forma,
presentate al fine di migliorare la stesura
del testo del provvedimento, ai sensi del-
l’articolo 90, comma 1, del Regolamento:

All’articolo 1, comma 6, alinea, le parole:
« dal COVID-19 » sono sostituite dalle se-
guenti: « da COVID-19 ».

All’allegato 1, numero 29, dopo le parole:
« Articolo 6, comma 6, » è inserita la se-
guente: « del ».

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma avanzata dal relatore.

Elena CARNEVALI (PD), nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro svolto, rileva
che la proroga dei piani terapeutici rap-
presenta un importante risultato per la
Commissione Affari sociali ed auspica che
un risultato analogo si possa conseguire
nel corso dell’esame del provvedimento in
Assemblea anche per quanto concerne la
tutela dei lavoratori in condizioni di fra-
gilità.

Pone, inoltre, in evidenza l’importanza
del contenuto dell’emendamento 1.50 del
relatore, che consente la proroga dell’uti-
lizzo come medici di medicina generale di
coloro che stanno completando lo speci-
fico percorso formativo. Osserva che, in tal
modo, è possibile sanare una carenza
altrimenti difficilmente risolvibile, soprat-
tutto in determinate regioni.

Vito DE FILIPPO (IV) si associa ai
ringraziamenti per il lavoro svolto dal
relatore.

Alessandra LOCATELLI (LEGA) riba-
disce ancora una volta la netta contrarietà
del gruppo della Lega alla proroga dello
stato di emergenza epidemiologica. Rileva
come, ancora una volta, il provvedimento
in esame rechi disposizioni volte a tutelare
interessi di singoli, come quelle relative
alla proroga del mandato per i dirigenti
dei servizi informativi e per la sicurezza.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 18.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.20 alle 18.30.
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ALLEGATO 1

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-
razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31

gennaio 2020. C. 2617 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

EMENDAMENTO RIFERITO ALL’ARTI-
COLO UNICO DEL DISEGNO DI LEGGE

DI CONVERSIONE

Sopprimerlo.

Dis. 1. 1. Gemmato, Bellucci.

EMENDAMENTI RIFERITI AL TESTO
DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Sopprimere il comma 1.

*1. 1. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Sopprimere il comma 1.

*1. 17. Bagnasco, Bond, Brambilla, Mu-
gnai, Novelli, Versace.

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) le parole: « trenta giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « quindici giorni ».

1. 18. Bagnasco, Bond, Brambilla, Mu-
gnai, Novelli, Versace.

Sostituire, ovunque esse ricorrano, le
parole: 15 ottobre con le seguenti: 31
agosto.

1. 35. Gemmato, Bellucci.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) dopo le parole: « pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1o febbraio
2020 » aggiungere le seguenti: « e proro-
gato con la delibera del Consiglio dei
Ministri del 29 luglio 2020, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 30 lu-
glio 2020 ».

1. 19. Bagnasco, Bond, Brambilla, Mu-
gnai, Novelli, Versace.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) le parole: « e con possibilità di
modularne l’applicazione in aumento ov-
vero in diminuzione » sono soppresse.

1. 20. Bagnasco, Bond, Brambilla, Mu-
gnai, Novelli, Versace.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge n. 19 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 35 del 2020,
alla lettera l), dopo le parole: « sospensione
dei congressi » sono aggiunte le seguenti:
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« ad eccezione di quelli inerenti le attività
medico-scientifiche e di Educazione Con-
tinua in Medicina (ECM) ».

1. 27. Pini, Carnevali.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35, il primo e il secondo
periodo sono sostituiti dal seguente:

« 1. Le misure di cui all’articolo 1 del
presente decreto-legge e di cui all’articolo
1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 luglio 2020, n. 74, sono adottate con
legge, o atto avente forza di legge, sentiti
i presidenti delle regioni interessate, nel
caso in cui riguardino esclusivamente una
regione o alcune specifiche regioni, ovvero
il Presidente della Conferenza delle regioni
e delle province autonome, nel caso in cui
riguardino l’intero territorio nazionale ».

Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere le parole da: Nelle more dell’adozione
dei decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri fino a: e comunque.

1. 2. De Martini, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Locatelli, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74, le parole: « ai sensi degli
stessi articoli 2 e 3 » sono sostituite dalle
seguenti: « e, qualora intervengano nel li-
mitare o sospendere libertà costituzional-
mente garantite per situazioni di necessiti
e urgenza, con legge o atto avente forza di
legge nel rispetto dell’articolo 77 della
Costituzione ».

1. 3. Foscolo, Boldi, De Martini, Lazza-
rini, Locatelli, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74, le parole: « solo con
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « solamente
con legge o atto avente forza di legge ».

1. 4. Lazzarini, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Locatelli, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 4, secondo
periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole: « solo
con provvedimenti adottati ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del
2020 » sono sostitute dalle seguenti: « con
legge o atto avente forza di legge ».

1. 5. Locatelli, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Sutto, Panizzut, Tiramani,
Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 8, secondo
periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole: « con
i provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 2 dei decreto-legge n. 19 del 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « con legge o
atto avente forza di legge ».

1. 6. Sutto, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 12, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74, le parole: « sono attuate
con provvedimenti adottati ai sensi del-
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l’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del
2020, che » sono sostituite dalle seguenti:
« , qualora incidano sulle libertà fonda-
mentali per situazioni di necessità e ur-
genza, sono attuate con legge o atto avente
forza di legge, nel rispetto dell’articolo 77
della Costituzione, e ».

1. 7. Tiramani, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Paniz-
zut, Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 13, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74, le parole: « provvedi-
mento adottato ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « legge o atto avente
forza di legge, tali comunque da garantire
il diritto all’istruzione previsto dall’articolo
34 della Costituzione ».

1. 8. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tiramani,
Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 13, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In ogni caso, la ripresa
delle attività didattiche delle scuole statali
e paritarie private e degli enti locali di
ogni ordine e grado avviene con modalità
idonei a garantire l’insegnamento attra-
verso la didattica in presenza con gruppi
ristretti di alunni e studenti a tutela, in
particolare, del principio di integrazione
scolastica ».

1. 40. Bellucci, Lucaselli, Ferro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 14, terzo
periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla

legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole:
« provvedimenti emanati ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 o »
sono sostituite dalle seguenti: « legge o atto
avente forza di legge o con provvedimenti
emanati ai sensi ».

1. 9. Boldi, De Martini, Foscolo, Lazza-
rini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole: « si
applica altresì » sono sostituite dalle se-
guenti: « può essere applicata, in caso di
inottemperanza alle prescrizioni dell’auto-
rità, ».

1. 10. De Martini, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Sopprimere il comma 2.

1. 11. Boldi, De Martini, Foscolo, Lazza-
rini, Locatelli, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 23, comma 8, primo
periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « nel
periodo di cui al comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 15 ottobre 2020 ».

1. 13. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « nei mesi di
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maggio e giugno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « sino al 15 ottobre 2020 ».

1. 12. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 597, della
legge 11 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« da intraprendere entro tre anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « da
intraprendere entro il 31 dicembre 2021 ».

1. 29. Gemmato.

Al comma 3, allegato 1, dopo il numero
13, aggiungere il seguente:

13-bis. Articolo 26, comma 2, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

*1. 16. Comaroli, Locatelli, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Pa-
nizzut, Tiramani, Ziello.

Al comma 3, allegato 1, dopo il numero
13, aggiungere il seguente:

13-bis. Articolo 26, comma 2, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

*1. 30. Gemmato.

Al comma 3, allegato 1, dopo il numero
13, aggiungere il seguente:

13-bis. Articolo 26, comma 2, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

*1. 33. Bagnasco, Bond, Brambilla, Mu-
gnai, Novelli, Versace.

Al comma 3, allegato 1, numero 17,
dopo le parole: Articolo 100, comma 2,
aggiungere le seguenti: primo periodo.

1. 25. Carnevali, Siani, Pini, Schirò.

Al comma 3, allegato 1, dopo il numero
30, aggiungere il seguente:

30-bis. Articolo 9 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 17.

1. 26. Carnevali, Siani, Pini, Schirò.

Al comma 3, allegato 1, sopprimere il
numero 33.

1. 21. Zangrillo, Bagnasco, Bond, Bram-
billa, Mugnai, Novelli, Versace.

Sopprimere il comma 5.

1. 14. Lazzarini, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Locatelli, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

Ogni nuova o diversa misura per con-
tenere e contrastare i rischi sanitari de-
rivanti dalla diffusione del virus COVID-19
viene adottata con legge o atto avente
forza di legge, su proposta del Ministro
della salute, sentiti i ministri competenti
per materia, nonché i presidenti delle
regioni interessate nel caso in cui le mi-
sure ivi previste riguardino esclusivamente
una Regione o alcune regioni, ovvero il
presidente della Conferenza delle regioni e
delle province autonome nel caso in cui
riguardino l’intero territorio nazionale.
Nelle more dell’adozione, e comunque per
non oltre dieci giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, continua ad
applicarsi il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14
luglio 2020, n. 176.

1. 38. Bellucci, Lucaselli, Ferro.
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Al comma 5, sopprimere le parole da: i
quali saranno adottati fino a: territorio
nazionale.

1. 22. Bagnasco, Bond, Brambilla, Mu-
gnai, Novelli, Versace.

Al comma 5, dopo le parole: l’intero
territorio nazionale aggiungere le seguenti:
fermo restando quanto previsto al terzo
periodo dell’articolo 2, comma 1, del me-
desimo decreto-legge.

1. 23. Bagnasco, Bond, Brambilla, Mu-
gnai, Novelli, Versace.

Al comma 5 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Qualora venga disposta la
sospensione delle attività socio-sanitarie e
socio-assistenziali nei centri diurni per
anziani e per persone con disabilità, non-
ché dei servizi ambulatoriali e diurni per
persone con dipendenze patologiche e di-
sturbi psichiatrici, le pubbliche ammini-
strazioni forniscono prestazioni in forme
individuali domiciliari e/o a distanza, resi
nel rispetto delle direttive sanitarie, e/o
negli stessi luoghi ove si svolgono normal-
mente i servizi, sempre nel rispetto delle
direttive sanitarie. Tali servizi devono es-
sere svolti, secondo priorità individuate
dall’amministrazione competente, in par-
ticolare nei confronti delle persone non
autosufficienti, con disagio psichiatrico,
con disabilità intellettivo relazionale, con
dipendenze patologiche, anziani ultraset-
tantacinquenni, persone in condizioni di
rischio derivante da immunodepressione o
da esiti da patologie oncologiche o dallo
svolgimento di terapia salvavita, che vi-
vono sole, con famigliari minorenni o con
familiari nelle stesse condizioni preceden-
temente indicate, prive di adeguato soste-
gno familiare nelle vicinanze, anche in
deroga a eventuali clausole contrattuali,
convenzionali, concessorie, adottando spe-
cifici protocolli che definiscano tutte le
misure necessarie per assicurare la mas-
sima tutela della salute di operatori ed
utenti. In ogni caso sono garantite le
attività di screening, cura e monitoraggio

nell’ambito delle patologie di tipo oncolo-
gico.

1. 39. Bellucci.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di consentire il pieno
svolgimento della graduale utilizzazione
delle procedure telematiche per il rilascio
del documento unico, e delle fasi di veri-
fica delle funzionalità da effettuare presso
gli Sportelli telematici dell’automobilista
(STA) di cui all’articolo 1, comma 4-bis,
del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 98, rallentata degli effetti prodotti a
seguito dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, il termine di cui al
medesimo comma è prorogato al 30 aprile
2021.

1. 24. Zanella, Novelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le misure di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020 n. 35, e di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono
adottate con legge o atto avente forza di
legge, sentiti i presidenti delle regioni in-
teressate, nel caso in cui riguardino esclu-
sivamente una regione, o alcune specifiche
regioni, ovvero il Presidente della Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome, nel caso in cui riguardino l’intero
territorio nazionale.

1. 15. Boldi, De Martini, Foscolo, Lazza-
rini, Locatelli, Sutto, Panizzut, Tira-
mani, Ziello.

Sopprimere il comma 6.

1. 34. Gemmato, Bellucci.
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Al comma 6, lettere a), b) e c), sostituire
le parole: ulteriori quattro anni con le
seguenti: un ulteriore anno.

1. 32. Gemmato, Bellucci.

Al comma 6, lettere a), b) e c), sostituire
le parole: quattro anni con le seguenti: due
anni.

1. 31. Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di garantire, l’accesso
alle prestazioni assistenziali inerenti all’in-
validità civile, anche nell’ambito dell’at-
tuale stato di emergenza epidemiologica
dal COVID-19 e nel rispetto delle misure
igienico-sanitarie dovute a tale situazione,
l’Inps assicura l’operatività delle commis-
sioni per le visite medico-legali in presenza
per accertamento dell’invalidità civile, ce-
cità civile, sordità, handicap e disabilità
ove non sia possibile valutare sulla sola
base della documentazione sanitaria.

1. 28. Carnevali, Siani, Schirò, Pini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di proroga delle
modalità semplificate di sottoscrizione degli

atti a distanza)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 4
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, e di cui all’articolo 33,
commi 1 e 2, del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
prorogate al 31 dicembre 2020.

2. In virtù di quanto disposto dal
comma 1 restano validi gli atti adottati e
i contratti conclusi e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi ed i rapporti giuridici
sorti, nel periodo compreso tra il 1o agosto
2020 e la data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto,
sulla base delle modalità semplificate di
cui al comma 1.

2. La consegna di copia cartacea dei
contratti di cui al comma 1 al cliente è
effettuata alla prima occasione utile succes-
siva al termine dello stato di emergenza.

1. 01. Giacomoni, Bagnasco, Bond,
Brambilla, Mugnai, Novelli, Versace.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche ai decreti-legge 25 marzo 2020,
n. 19 e 16 maggio 2020, n. 33)

1. Al decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, le lettere a)
e g) sono soppresse;

b) all’articolo 1, comma 2, lettera h),
le parole: « e religiose » sono soppresse;

c) all’articolo 3, comma 1, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 1, comma 16,
del decreto-legge 16maggio 2020, n. 33, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74, con riferimento alle misure
regionali in materia di svolgimento delle at-
tività produttive, economiche e sociali ».

2. All’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con
modificazioni dalla legge 14 luglio 2020,
n. 74, dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « I provvedimenti di cui al primo
periodo possono altresì prevedere, limita-
tamente a specifiche aree del territorio
nazionale, limitazioni alla possibilità di
allontanarsi dalla propria residenza, do-
micilio o dimora se non per spostamenti
individuali limitati nel tempo e nello spa-
zio o motivati da esigenze lavorative, da
situazioni di necessità o urgenza, da motivi
di salute o da altre specifiche ragioni ».

1. 02. Tomasi, Ceccanti, Butti, Ferri.
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ALLEGATO 2

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-
razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31

gennaio 2020. C. 2617 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2, lettera l),
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2020, n. 35, dopo le parole:
« sospensione dei congressi, « sono inserite
le seguenti: « ad eccezione di quelli ine-
renti alle attività medico-scientifiche e di
educazione continua in medicina (ECM), ».

1. 27. Pini, Carnevali.

Al comma 3, sostituire le parole: salvo
quanto previsto al n. 32 dell’allegato me-
desimo con le seguenti: salvo quanto pre-
visto al numero 3 e al numero 32 dell’al-
legato medesimo.

Conseguentemente, all’allegato 1, al nu-
mero 3, dopo le parole: 24 aprile 2020,
n. 27 aggiungere le seguenti: , è prorogato
fino al 31 dicembre 2021.

1. 50. Il Relatore.

Al comma 3, allegato 1, numero 17,
dopo le parole: Articolo 100, comma 2,
aggiungere le seguenti: primo periodo,.

1. 25. Carnevali, Siani, Pini, Schirò.

Al comma 3, allegato 1, dopo il numero
30, aggiungere il seguente:

30-bis. Articolo 9 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 17.

1. 26. Carnevali, Siani, Pini, Schirò.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Coordinamento tra le disposizioni dei de-
creti-legge 25 marzo 2020, n. 19, e 16

maggio 2020, n. 33)

1. Le disposizioni del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, si applicano nei limiti della loro
compatibilità con quanto stabilito dal de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74.

1. 02. (Nuova formulazione) Tomasi, Cec-
canti, Butti, Ferri.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione del presente decreto si
provvede nei limiti delle risorse disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

2. 50. Il Relatore.

Al titolo del decreto-legge, aggiungere le
seguenti parole: e disciplina del rinnovo
degli incarichi di direzione di organi del
Sistema di informazione per la sicurezza
della Repubblica.

Tit. 1. Il Relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del Presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che, per il gruppo FDI, sono entrate a far
parte della Commissione le deputate Man-
tovani e Montaruli, mentre hanno cessato
di farne parte i deputati Emanuele Prisco
e Giorgia Meloni.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante

emendamento alla Convenzione per la salvaguardia

dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali,

fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013, e del Protocollo

n. 16 recante emendamento alla Convenzione per la

salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali, fatto a Strasburgo il 2 ottobre 2013.

Nuovo testo C. 1124 Governo e C. 35 Schullian.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Piero DE LUCA (PD), relatore, ai fini
dell’espressione del parere alle Commis-
sioni riunite II e III, illustra il nuovo testo
del disegno di legge in materia di « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante
emendamento alla Convenzione per la sal-
vaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il
24 giugno 2013, e del Protocollo n. 16
recante emendamento alla Convenzione
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali, fatto a Stra-
sburgo il 2 ottobre 2013.

In via preliminare rileva che il nuovo
testo del disegno di legge – che, come dirà
oltre, si limita a disporre l’autorizzazione

Mercoledì 5 agosto 2020 — 101 — Commissione XIV



alla ratifica del solo citato Protocollo n. 15
di modifica alla Convenzione EDU – è
frutto di un iter articolato e complesso,
che ha visto anche lo svolgimento di un
ciclo di audizioni presso le Commissioni di
merito.

Ricorda, inoltre, che un disegno di
legge recante la ratifica di entrambi i
suddetti Protocolli – al pari del testo base
in origine adottato della Commissioni ri-
unite – era già stato approvato dalla
Camera nella scorsa legislatura.

Entrambi i Protocolli traggono fonda-
mento dalla consapevolezza delle criticità
registrate nel funzionamento della Corte
europea dei diritti dell’uomo che, nel
tempo, ha accusato notevoli problemi di
arretrato, col rischio di realizzare essa
stessa una violazione di uno dei diritti
fondamentali da essa stessa tutelati, quello
relativo alla durata ragionevole del pro-
cesso (articolo 6, paragrafo 1, della Con-
venzione europea dei diritti dell’uomo,
CEDU), considerato anche che la Corte ha
un’utenza potenziale che raggiunge ormai
circa 800 milioni di cittadini.

In particolare, il Protocollo n. 15 – per
la cui entrata in vigore è necessaria la
ratifica di tutti gli Stati parte della Con-
venzione – è stato redatto sulla scia della
dichiarazione finale della Conferenza di
Brighton del 2012 sulla riforma della
Corte europea dei diritti umani, che ha
posto l’accento sull’obbligo degli Stati di
provvedere all’attivazione della Conven-
zione, rafforzando tuttavia il principio di
sussidiarietà e il principio del margine di
apprezzamento nel rapporto delle rispet-
tive giurisdizioni con la Corte europea,
ossia l’ambito in cui la Corte riconosce agli
Stati libertà di azione e di manovra, prima
di dichiarare che una misura statale di
deroga, di limitazione o di interferenza
con una libertà garantita dalla CEDU
configuri una concreta violazione della
Convenzione stessa. In questa prospettiva,
il Protocollo n. 15 introduce modifiche
alla procedura davanti alla Corte europea
dei diritti di Strasburgo prevedendo, tra
l’altro, la riduzione da 6 a 4 mesi del
termine per il ricorso dalla definitiva pro-
nuncia interna, nonché ulteriori novità

concernenti anche il sistema di rinvio della
competenza alla Grande Camera, con l’e-
liminazione del sistema di veto attual-
mente concesso agli Stati membri e alla
vittima.

Il Protocollo n. 16 – già in vigore a
livello internazionale avendo raggiunto le
prescritte 10 ratifiche da parte di Stati
membri del Consiglio d’Europa – prevede
invece l’introduzione del cd. parere con-
sultivo su questioni di principio relative
all’interpretazione o all’applicazione dei
diritti e delle libertà contemplati dalla
Convenzione o dai suoi protocolli.

Osserva quindi come si tratti di un
meccanismo che agevola l’interazione tra
giudici nazionali e Corte europea dei di-
ritti dell’uomo sulla base di un modello
procedimentale in parte analogo al rinvio
pregiudiziale (interpretativo) alla Corte di
giustizia dell’Unione europea (CGUE), at-
teso che si prevede che le alte giurisdizioni
nazionali possano chiedere, nell’ambito di
una causa pendente davanti ad esse, pareri
consultivi non vincolanti alla Corte euro-
pea sulle predette questioni di principio
relative all’interpretazione o applicazione
dei diritti e delle libertà. In base agli
articoli 4-6 i pareri consultivi emessi dalla
Grande Camera sono motivati e pubblicati
ed è altresì prevista la dissenting opinion.
La principale differenza tra la procedura
consultiva di cui al Protocollo n. 16 e il
rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia
dell’Unione europea – oltre al fatto che, ai
sensi del Protocollo, i pareri consultivi
possono essere chiesti solo dalle alte giu-
risdizioni nazionali di ultima istanza – è
soprattutto la non vincolatività delle pro-
nunce. Ed invero, le decisioni pregiudiziali
rese dalla Corte di giustizia – espresse con
sentenze o ordinanze – sono vincolanti
non solo per la giurisdizione nazionale che
ha avviato il rinvio pregiudiziale ma anche
per tutte le altre giurisdizioni nazionali
degli Stati membri, posto che il meccani-
smo del rinvio pregiudiziale ex articolo
267 TFUE mira a garantire uniformità
nell’interpretazione e nell’applicazione del
diritto dell’Unione europea.

Ciò premesso, segnala che nel corso
dell’esame presso le Commissioni di me-
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rito sono emerse, anche a seguito delle
audizioni svolte, talune criticità connesse
in particolare alla ratifica del Protocollo
n. 16, al punto che taluni gruppi politici
hanno chiesto di separare gli iter di esame
dei due protocolli con la predisposizione
da parte del Governo di due distinti di-
segni di legge. In particolare, alla fine
dell’esame preliminare, le relatrici presso
le Commissioni riunite hanno presentato
un emendamento, poi approvato all’una-
nimità e confluito nel testo in esame, volto
a prevedere unicamente la ratifica del
Protocollo n. 15, così da poter approfon-
dire ulteriormente nel merito i possibili
risvolti del Protocollo n. 16.

In tale contesto, va debitamente consi-
derata l’urgenza indifferibile di procedere
subito alla ratifica del Protocollo n. 15,
che è stato già approvato da 46 Stati
membri su 47 del Consiglio d’Europa e che
è pertanto in attesa della sola ratifica
dell’Italia per entrare in vigore a livello
internazionale.

Pertanto, appare ragionevole la scelta
compiuta dalle Commissioni di merito, pur
rilevando in questa sede come sia comun-
que opportuno, come evidenziato dal Go-
verno, procedere rapidamente anche all’e-
same e alla definitiva ratifica del Proto-
collo n. 16 – peraltro già ratificato da
diversi Paesi, tra cui la Francia – al fine
di valorizzare la dimensione di giurisdi-
zione sovranazionale della Corte europea
dei diritti dell’uomo in coerenza con la
finalità di una maggiore armonizzazione
ed efficacia nella tutela dei diritti fonda-
mentali, fermo restando il rispetto, natu-
ralmente, del ruolo della nostra Corte
Costituzionale e dei princìpi fondamentali
del nostro ordinamento.

Per tali ragioni, propone di esprimere
un parere favorevole, accompagnato da
una specifica osservazione, volta ad evi-
denziare l’esigenza di addivenire quanto
prima alla ratifica anche del Protocollo
n. 16.

Marco MAGGIONI (LEGA) valuta po-
sitivamente la separazione degli iter di
esame dei due protocolli, con l’espunzione
del Protocollo 16 dal testo attualmente

all’esame, sottolineando però la necessità
di un tempo congruo di approfondimento
e valutazione, dato l’impatto del testo in
esame sul nostro ordinamento.

Augusta MONTARULI (FDI) associan-
dosi al collega Maggioni sottolinea l’esi-
genza di approfondire il testo non limi-
tandone l’esame ad una sola seduta.

Piero DE LUCA (PD), relatore, osserva
che la decisione di scorporare i due Pro-
tocolli, approvata all’unanimità dalle Com-
missione di merito, va esattamente nella
direzione di consentire una più approfon-
dita valutazione della procedura di dialogo
tra le giurisdizioni prevista dal Protocollo
16. Il Protocollo 15, attualmente il solo
oggetto di ratifica ai sensi del nuovo testo
all’esame, riguarda invece una procedura
interna all’ordinamento comunitario, priva
di profili problematici per quanto di com-
petenza della Commissione.

Illustra quindi la proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato).

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori rileva
che, benché l’opposizione intenda mante-
nere un clima collaborativo, non appare
ragionevole concludere in data odierna
l’esame parlamentare di un provvedimento
complesso, atteso che una tale tempistica,
peraltro non conforme alla prassi preva-
lente adottata in Commissione, comprime-
rebbe gli spazi dell’opposizione.

Sergio BATTELLI, presidente, osserva
che la tempistica risponde a una esigenza
espressa dalle Commissioni di merito, che
prevedevano di concludere l’esame del
provvedimento prima della chiusura
estiva. Ricorda inoltre che l’emendamento
che disgiunge l’iter di esame dei due Pro-
tocolli è stato approvato all’unanimità
dalle medesime Commissioni. Sottolinea
comunque che appare opportuna una
breve sospensione della seduta per verifi-
care se sia possibile un rinvio dell’esame
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per venire incontro alla richiesta di ap-
profondimento pervenuta dall’opposizione.

La seduta, sospesa alle 14.20, è ripresa
alle 14.25.

Piero DE LUCA (PD), relatore, invita
l’opposizione, al fine di agevolare i lavori
della Commissione con spirito costruttivo
e in un clima cooperativo, ad anticipare le
tematiche sulle quali si ritiene necessario
un approfondimento della discussione in
altra seduta, valutando opportuno, in caso
contrario, che la Commissione si esprima
in data odierna sulla proposta di parere.

Sergio BATTELLI, presidente, informa
che secondo quanto appreso per le vie
brevi è possibile rinviare a dopo la pausa

estiva dei lavori parlamentari la conclu-
sione dell’esame del provvedimento.

Augusta MONTARULI (FDI) si esprime
a favore del rinvio dell’esame.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA)
concorda con la richiesta di rinvio.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante emendamento alla
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013, e del Protocollo
n. 16 recante emendamento alla Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 2

ottobre 2013 (Nuovo testo C. 1124 Governo e C. 35 Schullian).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo dei progetti
di legge C. 1124 Governo e C. 35 Schullian,
recante « Ratifica ed esecuzione del Pro-
tocollo n. 15 recante emendamento alla
Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013, e del
Protocollo n. 16 recante emendamento
alla Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, fatto a Strasburgo il 2 ottobre 2013 »;

preso atto che nel corso dell’esame in
sede referente si è ritenuto di modificare
il provvedimento nel senso di disgiungere
l’iter di ratifica dei due citati Protocolli,
prevedendo unicamente la ratifica ed ese-
cuzione del Protocollo n. 15, onde con-
sentire la sua sollecita entrata in vigore a

livello internazionale, rinviando invece ad
un successivo disegno di legge la ratifica
del Protocollo n. 16, che risulta già in
vigore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’esigenza di addivenire
quanto prima anche alla ratifica del citato
Protocollo n. 16 al fine di potersi avvalere
di nuovi strumenti atti a favorire ulterior-
mente l’interazione e il dialogo tra i giudici
nazionali e la Corte europea dei diritti
dell’uomo, in coerenza con l’obiettivo di
una maggiore armonizzazione ed efficacia
nella tutela dei diritti e delle libertà fon-
damentali contemplati nella Convenzione
e nei suoi Protocolli.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 2020,

n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione

e l’innovazione digitale.

S. 1883 Governo.

(Parere alle Commissioni 1a e 8a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, rileva anzitutto come il
provvedimento rechi un ventaglio assai
ampio di misure, che appaiono ricondu-
cibili alle materie di esclusiva competenza
statale tutela della concorrenza, organiz-
zazione dello Stato, coordinamento infor-
matico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale (articolo 117, se-
condo comma, lettere e), g), r), della Co-
stituzione) nonché alle materie di
competenza concorrente governo del ter-
ritorio, protezione civile, sostegno all’in-
novazione dei sistemi produttivi (articolo
117, terzo comma della Costituzione) e
alla materia di residuale competenza re-
gionale agricoltura (articolo 117, quarto
comma della Costituzione).
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Segnala come, a fronte di questo in-
treccio di competenze, il provvedimento
preveda forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali con ri-
ferimento con riferimento all’articolo 10,
comma 1, lettera n) (semplificazioni in
materia edilizia); all’articolo 12, comma 1,
lettera a), numero 1) (criteri di misura-
zione dei tempi di conclusione dei proce-
dimenti); all’articolo 26, comma 15 (piat-
taforma per la notificazione digitale degli
atti della pubblica amministrazione); al-
l’articolo 29, comma 2, lettera b) (accesso
persone con disabilità a strumenti infor-
matici); all’articolo 32, comma 1 (codice di
condotta tecnologica); all’articolo 34,
comma 1 (strategia nazionale dati); all’ar-
ticolo 35, comma 1, lettera b) (strategia di
adozione del modello cloud); all’articolo
49, comma 2 (strategia di sicurezza infra-
strutture stradali e autostradali); all’arti-
colo 53, comma 3 (semplificazione proce-
dure siti di interesse nazionale); all’arti-
colo 56, comma 1, lettera b) (semplifica-
zioni per impianti da energie rinnovabili);
all’articolo 61, comma 1 (semplificazioni
per impianti di produzione energia elet-
trica); all’articolo 63, comma 1 (manuten-
zione del territorio forestale).

Dichiara anzitutto che si soffermerà
solo sulle disposizioni di più diretto inte-
resse della Commissione, rinviando per il
resto alla documentazione predisposta da-
gli uffici.

Richiama anche, preliminarmente, la
documentazione depositata presso le Com-
missioni di merito, nel corso dell’attività
conoscitiva svolta sul provvedimento dai
rappresentanti di ANCI, UPI, Conferenza
delle regioni e province autonome dichia-
rando che la documentazione sia merite-
vole della massima attenzione e, per tale
ragione ha inserito, come in precedenti
occasioni, nella proposta di parere una
condizione che invita a tenerne conto.

In particolare, poi, l’articolo 7 prevede
l’istituzione di un Fondo per la prosecu-
zione delle opere pubbliche di importo
pari o superiore alle soglie comunitarie
previste dal Codice dei contratti pubblici;
con decreti del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sono disciplinate le

modalità di funzionamento del Fondo e
l’assegnazione e l’erogazione delle risorse
su richiesta delle stazioni appaltanti.

Al riguardo, segnala l’opportunità di
inserire forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali (quali
ad esempio un parere in sede di Confe-
renza unificata) ai fini del riparto delle
risorse del fondo, trattandosi di un inter-
vento che coinvolge la materia di compe-
tenza concorrente « governo del territo-
rio »; ricordo inoltre che l’UPI ha segnalato
l’opportunità di consentire l’accesso al
fondo anche per le opere « sotto soglia »

L’articolo 9 reca disposizioni relative
alle procedure di nomina dei commissari
straordinari per la realizzazione di inter-
venti infrastrutturali urgenti.

Al riguardo, come segnalato dall’ANCI,
rileva l’opportunità di un’integrazione
della norma con la previsione che, in caso
di opere di interesse locale che ricadano in
uno specifico comune sia il sindaco di quel
comune ad essere nominato Commissario
straordinario.

Rileva come l’articolo 11, al comma 2,
attribuisca al Commissario straordinario
per la ricostruzione del centro Italia un
potere di ordinanza in deroga a ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, su un elenco di interventi ed opere
urgenti e di particolare criticità, anche
relativi alla ricostruzione dei centri storici
dei comuni maggiormente colpiti, indivi-
duati anch’essi con ordinanza del Com-
missario, ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge n. 189 del 2016. Al ri-
guardo, ricorda che la Corte costituzio-
nale, con la sentenza n. 246 del 2019 ha
dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costi-
tuzionale della previsione citata in materia
di poteri di ordinanza del Commissario,
nella parte in cui ha previsto che le
ordinanze del commissario straordinario
in parola sono adottate sentiti i Presidenti
delle regioni interessate anziché previa
intesa con gli stessi. Conseguentemente,
anche le ordinanze cui fa riferimento il
comma 2 dell’articolo 11 dovrebbero es-
sere adottate d’intesa con le regioni.

Rileva poi come di particolare rilievo
per la Commissione risulti l’articolo 17 che
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dispone il rinvio di termini e la tempora-
nea disapplicazione di disposizioni nel-
l’ambito della procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale degli enti locali.

L’articolo 18 restituisce ai sindaci la
pienezza dei poteri di ordinanza previsti
dall’ordinamento vigente (in particolare
dalla legge n. 833 del 1978 in materia di
servizio sanitario nazionale e dal decreto
legislativo n. 112 del 1998) prima dell’in-
troduzione dei limiti dettati in relazione
all’emergenza da Covid-19. Nello specifico,
esso sopprime l’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge n. 19 del 2020, con cui erano
dettati tali limiti. La disposizione sop-
pressa prevedeva che i sindaci non potes-
sero adottare, a pena di inefficacia, ordi-
nanze contingibili e urgenti dirette a fron-
teggiare l’emergenza: i) in contrasto con le
misure statali e regionali; ii) che eccedes-
sero i limiti di oggetto che valgono per i
provvedimenti regionali (cui al comma 1
del medesimo articolo 3 del decreto-legge
n. 19).

Al riguardo, rileva un’asimmetria fra
potere di ordinanza dei sindaci, che ri-
torna « pieno » e il potere delle regioni di
adottare atti, incluse le ordinanze, che
rimane limitato; infatti l’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020 prevede che
le ordinanze regionali possano essere
adottate solo nelle more dell’adozione di
provvedimenti di contenimento dell’epide-
mia nazionali con i DPCM; l’articolo 3 del
medesimo provvedimento prevede che in
via generale queste ordinanze possano es-
sere solo più restrittive delle previsioni
nazionali; l’articolo 1, comma 16, del suc-
cessivo decreto-legge n. 33 del 2020 di-
spone infine che, con riferimento specifico
alla regolamentazione delle attività econo-
miche, produttive e sociali, le ordinanze
regionali possano essere sia restrittive sia
ampliative rispetto alla disciplina nazio-
nale.

L’articolo 26 disciplina il funziona-
mento della piattaforma per la notifica-
zione digitale degli atti della pubblica
amministrazione. Sul punto il comma 15
prevede che la definizione dell’infrastrut-
tura tecnologica avvenga con DPCM o
decreto del Ministro delegato per l’inno-

vazione tecnologica, adottato, tra le altre
cose, previo parere della Conferenza uni-
ficata; il parere appare però opportuno
anche ai fini dell’adozione del DPCM o
decreto del Ministro delegato previsto dal
precedente comma 14 e chiamato a disci-
plinare le spese di notificazione degli atti.

L’articolo 39 introduce alcune modifi-
che alla misura di sostegno agli investi-
menti delle imprese c.d. « Nuova Saba-
tini ». In primo luogo, innalza la soglia
entro la quale il contributo statale in
conto impianti è erogata in un’unica so-
luzione. Inoltre, semplifica e rende più
efficace la misura per le imprese del
Mezzogiorno, prevedendo un decreto del
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia,
per la definizione di specifiche modalità
operative e l’erogazione del contributo in
unica soluzione.

Al riguardo, trattandosi di una misura
che investe la materia di competenza con-
corrente « sostegno all’innovazione per i
sistemi produttivi », segnalo che potrebbe
risultare opportuno prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali, quali ad esempio l’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 43, ai commi 1 e 2, prevede
che il Sistema informativo agricolo nazio-
nale (SIAN) sia aggiornato in modo da
poter identificare le parcelle agricole e i
fascicoli aziendali attraverso applicazioni
grafiche e geo-spaziali. Le modalità di
attuazione saranno definite da successivi
decreti attuativi del Ministro delle politi-
che agricole, per i quali ritengo opportuno,
trattandosi di una misura che investa la
materia di residuale competenza regionale
« agricoltura », prevedere forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali (quali ad esempio l’intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni).

Formula una proposta di parere favo-
revole con condizioni ed osservazioni (vedi
allegato 1).

La deputata Emanuela ROSSINI (MI-
STO-MIN.LING.) nel sottolineare l’impor-
tanza di coinvolgere, come è intento del
provvedimento, tutti gli enti territoriali
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nell’opera di semplificazione, rileva la cri-
ticità, già sottolineata anche dalla rela-
trice, dell’asimmetria tra il potere pieno di
ordinanza dei sindaci e il potere delle
regioni di adottare atti, incluse le ordi-
nanze, che rimane limitato. A tale propo-
sito ricorda anche le difficoltà incontrate
dai sindaci nella gestione della fase di
emergenza epidemiologica.

La senatrice Sonia FREGOLENT (L-SP-
PSd’Az) nel ringraziare la relatrice per
l’articolata proposta di parere rileva tut-
tavia come l’iter del provvedimento non sia
ancora terminato presso la Commissione
di merito. Si tratta di un provvedimento
importante e molto atteso che dovrebbe
dare un segnale importante per la « sbu-
rocratizzazione » del Paese che è uno dei
problemi più gravi. Per tali ragioni, in
attesa di vedere gli sviluppi presso la
Commissione di merito, annuncia l’asten-
sione del gruppo della Lega.

La senatrice Roberta TOFFANIN (FI
BP-UDC), nel ringraziare la relatrice per
l’attento lavoro svolto, rileva come il prov-
vedimento sia ancora all’esame del Senato
e che il termine per la presentazione degli
emendamenti non è ancora scaduto.
Esprime importanti perplessità circa il
contenuto del provvedimento, in partico-
lare sottolinea come non sia possibile
semplificare la pubblica amministrazione
solo con la digitalizzazione e come invece
sia necessario tenere conto anche delle
esigenze dei cittadini e delle imprese: non
si può chiedere ai cittadini di presentare
in forma digitale gli adempimenti senza
chiedere anche alla pubblica amministra-
zione un analogo sforzo di digitalizzazione
nelle proprie risposte. Invita anche a una
riflessione sullo smart working, che ha
coinvolto in maniera massiccia la pubblica
amministrazione a differenza di quanto è
accaduto nel settore privato, e che, di
certo, a suo avviso, non ha agevolato le
risposte alle famiglie, ai cittadini e ai
lavoratori. Rileva la necessità di verificare
quali siano gli effettivi bisogni di personale
nella pubblica amministrazione anche a
fronte dei gravi squilibri nelle diverse zone

del Paese. Rileva come l’obiettivo di una
vera semplificazione appaia molto lontano
perché estraneo all’ispirazione di fondo
dell’attuale maggioranza: porta ad esempio
l’introduzione del cosiddetto ecobonus nel
decreto « rilancio » per il quale sono ne-
cessari una serie di decreti attuativi che,
non essendo stati emanati, hanno generato
una vera e propria paralisi dell’intero
settore. Pertanto, sembra quasi che l’a-
zione di Governo invece di semplificare
finisca, al contrario, per complicare, e di
molto, tutto il sistema.

Al di là delle valutazioni riguardanti la
ripartizione delle competenze tra Stato e
regioni, approfondite dalla relatrice, in-
somma, il provvedimento presenta molte
lacune nel merito: segnala ancora ad
esempio come l’introduzione dell’assegna-
zione di appalti senza bando possa risol-
versi nell’esclusione arbitraria di molte
imprese. Auspica dunque un’analisi at-
tenta sulla burocrazia che, seppure non
può essere del tutto eliminata dovrebbe,
quanto meno, essere ridotta a « misura
d’uomo ». Conclusivamente, dichiara l’a-
stensione dal voto del gruppo di Forza
Italia in attesa di valutare le proposte
emendative che saranno accolte.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, nel ricordare che il prov-
vedimento è ancora in corso di esame e
che il termine per la presentazione degli
emendamenti è fissato per domani alle 13,
ricorda che si tratta di un provvedimento
importantissimo il cui contenuto sarà ar-
ricchito dai molti emendamenti presentati.
Nel riconoscere che i provvedimenti at-
tuativi dell’ecobonus non sono stati ancora
adottati ritiene tuttavia del tutto errato
attribuire la responsabilità della crisi del
settore edilizio a tale ritardo, tantopiù a
fronte di una pandemia che ha bloccato
l’intero sistema economico del Paese. Il
superbonus è, al contrario, una risposta a
questa paralisi.

Nel dichiarare che le proposte emen-
dative saranno esaminate con attenzione
presso le Commissioni di merito, ricorda
che la sua proposta di parere non ha
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potuto che fare riferimento esclusivamente
all’ambito di competenza della Commis-
sione.

Emanuela CORDA, presidente, non es-
sendoci altre richieste di intervento, pone
in votazione la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

Conversione in legge del decreto-legge 31 luglio 2020,

n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di

parità di genere nelle consultazioni elettorali delle

regioni a statuto ordinario.

S. 1905 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S) relatore, ricorda che il provvedi-
mento è composto da 3 articoli, l’articolo
1 al comma 1 dispone che il mancato
recepimento nella legislazione regionale in
materia di sistemi di elezione del Presi-
dente e degli altri componenti della Giunta
regionale, nonché dei Consigli regionali dei
principi fondamentali posti dall’articolo 4
della legge 2 luglio 2004, n. 165, in attua-
zione dell’articolo 122 della Costituzione
(come modificata dalla legge 15 febbraio
2016, n. 20), integra la fattispecie di man-
cato rispetto di norme di cui all’articolo
120 della Costituzione e, contestualmente,
costituisce presupposto per l’assunzione
delle misure sostitutive ivi contemplate. La
disposizione reca dunque un principio di
carattere generale, stabilendo che il man-
cato recepimento dei princìpi fondamen-
tali recati dall’articolo 4 della legge n. 165
del 2004 integra la fattispecie di mancato
rispetto di norme ai sensi dell’articolo 120
della Costituzione e, quindi, presupposto
per un intervento sostitutivo dello Stato.
Al riguardo la relazione illustrativa del
disegno di legge di conversione fa presente

che il comma 1 opera un intervento rico-
gnitivo della fattispecie in termini di pre-
supposti di fatto e di diritto, che appare
necessaria atteso che la locuzione dell’ar-
ticolo 120 della Costituzione: « nel caso di
mancato rispetto di norme prefigura varie
ipotesi di inadempimenti di obblighi su-
scettivi di intervento surrogatorio ». In me-
rito ricorda che il secondo comma del
citato articolo 120 della Costituzione,
come sostituito dall’articolo 6 della legge
costituzionale n. 3 del 2001, di riforma del
Titolo V della Costituzione, disciplina l’e-
sercizio da parte dello Stato di poteri
sostitutivi rispetto agli organi delle regioni,
delle città metropolitane, delle province e
dei comuni, demandando a una successiva
legge statale di attuazione il compito di
disciplinare l’esercizio dei poteri sostitutivi
nel rispetto dei principi di sussidiarietà e
di leale collaborazione.

Tali poteri sono attivabili quando si
riscontri che tali enti non abbiano adem-
piuto a norme e trattati internazionali o
alla normativa comunitaria oppure vi sia
pericolo grave per la sicurezza e l’incolu-
mità pubblica, ovvero lo richieda la tutela
dell’unità giuridica o dell’unità economica
e in particolare la tutela dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali.

La rubrica dell’articolo 1 fa riferimento
alle sole consultazioni elettorali regionali
per l’anno 2020 e i commi successivo
intervengono con specifico riguardo alle
elezioni nella regione Puglia.

In proposito, ricorda che l’articolo 122,
primo comma, della Costituzione dispone
che « il sistema d’elezione e i casi di
ineleggibilità e di incompatibilità del Pre-
sidente e degli altri componenti della
Giunta regionale nonché dei consiglieri
regionali sono disciplinati con legge della
Regione nei limiti dei princìpi fondamen-
tali stabiliti con legge della Repubblica,
che stabilisce anche la durata degli organi
elettivi ».

In attuazione dell’articolo 122 della
Costituzione la legge n. 165 del 2004 sta-
bilisce i princìpi fondamentali entro cui
deve svolgersi la potestà legislativa della
regione in materia elettorale, con partico-
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lare riferimento a ineleggibilità (articolo
2), incandidabilità (articolo 3) e sistema di
elezione (articolo 4), nonché la durata
degli organi elettivi regionali (articolo 5).

Nella sentenza n. 143 del 2010 la Corte
Costituzionale ha affermato il carattere
vincolante della legge n. 165 del 2004
anche rispetto alle regioni a statuto spe-
ciale affinché venga garantita l’uniformità
imposta dagli articoli 3 e 51 della Costi-
tuzione. Al contempo, ha ribadito che
finché le regioni ordinarie non abbiano
legiferato, in virtù del principio di conti-
nuità si continua ad applicare la prece-
dente disciplina, su cui in ogni caso lo
Stato, dopo la riforma costituzionale del
2001, non ha possibilità di intervento.

L’articolo 4 della legge n. 165 del 2004,
in particolare, espressamente richiamato
dal comma 1 del decreto-legge n. 86 del
2020 in esame, ha disposto che le regioni
disciplinano con legge il sistema di ele-
zione del Presidente della Giunta regionale
e dei consiglieri regionali nei limiti dei
seguenti princìpi fondamentali:

a) individuazione di un sistema elet-
torale che agevoli la formazione di stabili
maggioranze nel Consiglio regionale e as-
sicuri la rappresentanza delle minoranze;

b) contestualità dell’elezione del Pre-
sidente della Giunta regionale e del Con-
siglio regionale, se il Presidente è eletto a
suffragio universale e diretto. Previsione,
nel caso in cui la regione adotti l’ipotesi di
elezione del Presidente della Giunta regio-
nale secondo modalità diverse dal suffra-
gio universale e diretto, di termini tem-
porali tassativi, comunque non superiori a
novanta giorni, per l’elezione del Presi-
dente e per l’elezione o la nomina degli
altri componenti della Giunta;

c) divieto di mandato imperativo;

c-bis) promozione delle pari oppor-
tunità tra donne e uomini nell’accesso alle
cariche elettive, disponendo secondo
quanto previsto dalla legge in base al
sistema elettorale adottato.

Relativamente a quest’ultima previ-
sione, introdotta dalla legge 15 febbraio

2016, n. 20, si dispone che le regioni a
statuto ordinario sono tenute a discipli-
nare con legge il sistema elettorale regio-
nale, l’adozione di specifiche misure per la
promozione delle pari opportunità tra
donne e uomini nell’accesso alle cariche
elettive. Tale iniziativa legislativa si è posta
in linea di continuità con i provvedimenti
approvati dal Parlamento nelle ultime due
legislature per promuovere l’equilibrio di
genere all’interno delle assemblee elettive
locali, europee e nazionali.

La predetta previsione si inserisce in un
quadro normativo nazionale (legge n. 108
del 1968 e legge n. 43 del 1995) che non
conteneva disposizioni per favorire la rap-
presentanza di entrambi i generi. La legge
n. 43 del 1995 all’articolo 1, comma 6,
aveva previsto che nelle liste circoscrizio-
nali e regionali non potessero essere pre-
senti più dei due terzi dei candidati dello
stesso genere, ma la norma, non era allora
supportata dalle disposizioni costituzionali
sulle pari opportunità recate ora dai ri-
chiamati articoli 51 e 117 (come modificati
rispettivamente dalle leggi costituzionali
n. 1 del 2003 e n. 3 del 2001) e la Corte
costituzionale ne dichiarò la illegittimità
costituzionale con la sentenza n. 422 del
1995.

A seguito delle richiamate modifiche
introdotte dalla legge n. 20 del 2016, la
legge nazionale non si limita a prevedere
tra i princìpi, come stabilito nel testo
originario, la « promozione della parità tra
uomini e donne nell’accesso alle cariche
elettive attraverso la predisposizione di
misure che permettano di incentivare l’ac-
cesso del genere sottorappresentato alle
cariche elettive », ma indica anche le spe-
cifiche misure adottabili, declinandole
sulla base dei diversi sistemi elettorali per
la scelta della rappresentanza dei consigli
regionali.

Al riguardo, la legge contempla tre
ipotesi. In primo luogo, l’ipotesi di liste
con preferenze: qualora la legge elettorale
regionale preveda l’espressione di prefe-
renze, sono previsti due meccanismi per
promuovere la rappresentanza di genere:
quota di lista del 40 per cento (in ciascuna
lista i candidati di uno stesso sesso non
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devono eccedere il 60 per cento del totale);
preferenza di genere (deve essere assicu-
rata l’espressione di almeno due prefe-
renze, di cui una riservata a un candidato
di sesso diverso; in caso contrario, le
preferenze successive alla prima sono an-
nullate). In secondo luogo, le liste « bloc-
cate »: nel caso in cui la legge elettorale
regionale preveda le liste senza espres-
sione di preferenze, deve essere prevista
l’alternanza tra candidati di sesso diverso,
in modo tale che i candidati di un sesso
non eccedano il 60 per cento del totale. In
terzo luogo, l’ipotesi dei collegi uninomi-
nali: nel caso in cui il sistema elettorale
regionale preveda collegi uninominali, nel-
l’ambito delle candidature presentate con
il medesimo simbolo i candidati di un
sesso non devono eccedere il 60 per cento
del totale.

Ciò premesso, segnala come la formu-
lazione del testo del comma 1 dell’articolo
1 del decreto-legge possa suscitare alcuni
dubbi in ordine al suo ambito applicativo;
il preambolo e la relazione illustrativa
fanno infatti riferimento all’esigenza di
garantire il rispetto, tra i princìpi fonda-
mentali individuati dall’articolo 4 della
legge n. 165 del 2004 in materia di legge
elettorali regionali, del solo principio in
materia di parità di genere, introdotto nel
citato articolo 4 dalla legge n. 20 del 2016,
mentre il comma 1 dell’articolo 1 fa rife-
rimento ai « princìpi fondamentali posti
dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004,
n. 165, come modificata dalla legge 15
febbraio 2016, n. 20 » e sembra pertanto
ricomprenderli tutti e per tutti legittimare,
in caso di mancato recepimento nella
legislazione regionale, l’esercizio dei poteri
sostitutivi; inoltre, la rubrica dell’articolo 1
fa riferimento ad un « intervento sostitu-
tivo in materia di elezioni regionali per
l’anno 2020 »; tuttavia il contenuto del
comma 1 dell’articolo 1 appare suscettibile
di applicazione anche per successivi eventi
elettorali; soprattutto nell’ipotesi in cui il
testo abbia una portata generale, e quindi
non limitata alla sola applicazione del
principio della parità di genere e alle sole
elezioni regionali del 2020, ritengo oppor-
tuno circoscriverne meglio la portata e le

modalità di applicazione, in particolare
con riferimento alle modalità di valuta-
zione del mancato recepimento dei prin-
cipi fondamentali dell’articolo 4 della legge
n. 165 del 2004; essa infatti potrebbe ri-
sultare in alcuni casi difficoltosa; si pensi
in particolare all’applicazione del princi-
pio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera
a) che prescrive « l’individuazione di un
sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel Consiglio
regionale e assicuri la rappresentanza
delle minoranze »; in altri casi, invece,
un’applicazione rigida della disposizione
potrebbe indebolire la distinzione tra le-
gislazione di principio statale e legisla-
zione attuativa regionale;

Ricorda poi che il comma 2 dell’arti-
colo 1 del decreto-legge in esame reca
specifiche disposizioni da applicare nella
regione Puglia per le elezioni del Consiglio
regionale del 2020. Si prevede, in partico-
lare, che al fine di assicurare il pieno
esercizio dei diritti politici e l’unità giuri-
dica della Repubblica, nella regione Puglia
per le elezioni del Consiglio regionale, « in
luogo delle vigenti disposizioni regionali in
contrasto con i principi della legge n. 165
del 2004 e salvo sopravvenuto autonomo
adeguamento regionale ai predetti prin-
cipi », si applicano le disposizioni ivi pre-
viste. Si stabilisce dunque che ciascun
elettore può esprimere due voti di prefe-
renza, di cui una riservata a un candidato
di sesso diverso dall’altro, e le schede
utilizzate per la votazione sono conseguen-
temente predisposte; nel caso in cui siano
espresse due preferenze per candidati del
medesimo sesso, si procede all’annulla-
mento della seconda preferenza.

Il comma 3 dispone la nomina del
prefetto di Bari a commissario straordi-
nario « con il compito di provvedere agli
adempimenti conseguenti per l’attuazione
del decreto », ivi compresa la ricognizione
delle disposizioni regionali incompatibili
con la doppia previsione di genere intro-
dotta dal comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge per la regione Puglia. Al
prefetto di Bari spetta dunque, in base al
decreto-legge in esame, l’adozione degli
adempimenti conseguenti e una ricogni-
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zione delle disposizioni regionali incom-
patibili (della regione Puglia) con le pre-
visioni sulla doppia previsione di genere
dettate dal comma 2 del decreto-legge in
esame. Il compito del commissario, in base
alla formulazione della norma, appare
quindi quello di « compiere una ricogni-
zione delle norme incompatibili ». Rimane
fermo, secondo quanto specificato al
comma 3, il rispetto del principio della
concentrazione delle consultazioni eletto-
rali previsto dall’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 26 del 2020, che ha disposto lo
svolgimento contestuale – il 20 e 21 set-
tembre 2020 – delle elezioni previste nel
2020.

Anche a questo proposito, rileva l’op-
portunità di un approfondimento sulla
portata e sulle modalità applicative, in
particolare laddove si prevede che « il
Prefetto di Bari è nominato commissario
con il compito di provvedere agli adem-
pimenti conseguenti per l’attuazione del
presente decreto »; la disposizione va in-
fatti valutata alla luce della giurisprudenza
costituzionale che appare orientata, anche
se in materia diversa (la disciplina dei
piani di rientro dai disavanzi sanitari), ad
escludere la possibilità di ritenere con-
formi al dettato costituzionale provvedi-
menti commissariali aventi forza di legge
regionale, pur tutelando, in quel settore
specifico, l’attività dei commissari da in-
terferenze degli organi regionali, anche
quando questi agissero per via legislativa
(sentenza n. 247 del 2018);

L’articolo 2 del decreto-legge reca la
clausola di invarianza degli oneri finan-
ziari, disponendo che all’attuazione del
decreto si provveda nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e della sua presentazione alle Camere per
la conversione.

Segnala infine che tra le altre regioni
per le quali sono previste le elezioni re-
gionali per i prossimi 20 e 21 settembre
solo la Valle d’Aosta, a Statuto speciale,
non ha attuato la doppia preferenza di
genere.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con una condizione.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 2).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2019.

S. 1721 Governo.

(Parere alla 14a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, rileva anzitutto come il
provvedimento sia volto a garantire l’ade-
guamento del diritto interno a quello del-
l’Unione europea attraverso il conferi-
mento di deleghe legislative al Governo per
il recepimento delle direttive dell’Unione
europea e per l’adeguamento dell’ordina-
mento interno alle disposizioni dei rego-
lamenti UE.

Segnala preliminarmente che sul prov-
vedimento, la Conferenza Stato-regioni ha
espresso parere favorevole dopo che il
Governo ha manifestato la volontà di in-
tegrare il contenuto dell’articolo 7 in ma-
teria di recepimento della direttiva (UE)
2019/633 sulle pratiche commerciali sleali
nei rapporti tra imprese nella filiera agri-
cola e alimentare con le proposte perve-
nute dalle regioni.

Il provvedimento interviene in una plu-
ralità di materie; in particolare assumono
rilievo le materie di esclusiva competenza
statale rapporti dello Stato con l’Unione
europea; sistema tributario; mercati finan-
ziari; ordinamento penale, previdenza so-
ciale (articolo 117, secondo comma, lettere
a), e), l) ed o) nonché le materie di
competenza concorrente tutela della sa-
lute, ordinamento della comunicazione;
produzione di energia; alimentazione (ar-
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ticolo 117, terzo comma) e la materia di
competenza residuale regionale agricol-
tura

In particolare, l’articolo 1 delega il
Governo ad adottare i decreti legislativi
necessari per il recepimento delle direttive
e per dare attuazione agli altri atti del-
l’Unione Europea di cui agli articoli da 3
a 20 e all’allegato A.

Tra le direttive inserite nell’allegato A,
segnala l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali con riferimento al rece-
pimento della direttiva 2019/520 in mate-
ria di telepedaggio stradale, della direttiva
2019/1158 in materia di equilibrio tra
attività professionale e vita familiare, della
direttiva 2019/1161 in materia di promo-
zione dei veicoli puliti.

L’articolo 2 delega il Governo ad ema-
nare decreti legislativi recanti sanzioni
penali ed amministrative per le violazioni
di obblighi contenuti in direttive europee
attuate in via regolamentare o ammini-
strativa o in regolamenti dell’Unione eu-
ropea, per le quali non sono già previste
sanzioni penali o amministrative.

L’articolo 3 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2018/1808
(direttiva sui servizi di media audiovisivi,
« Direttiva SMAV »).

L’articolo 4 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2018/1972,
che istituisce il codice europeo delle co-
municazioni elettroniche.

Al riguardo rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali nel pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi di recepimento.

L’articolo 5 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2018/2001,
sulla promozione dell’uso dell’energia da
fonti rinnovabili.

Al riguardo rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del si-

stema delle autonomie territoriali nel pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi di recepimento.

L’articolo 6 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/1
(Direttiva ECN Plus), che conferisce alle
autorità garanti della concorrenza degli
Stati membri poteri di applicazione più
efficace e che assicura il corretto funzio-
namento del mercato interno.

L’articolo 7, come già accennato, reca i
princìpi e criteri direttivi specifici che il
Governo dovrà osservare nell’esercizio
della delega per l’attuazione della direttiva
(UE) 2019/633, in materia di pratiche
commerciali sleali nei rapporti tra imprese
nella filiera agricola e alimentare.

Al riguardo rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali nel pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi di recepimento.

L’articolo 8 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/789
del Parlamento europeo e del Consiglio
che stabilisce norme relative all’esercizio
del diritto d’autore e dei diritti connessi
applicabili a talune trasmissioni online
degli organismi di diffusione radiotelevi-
siva e ritrasmissioni di programmi televi-
sivi e radiofonici.

L’articolo 9 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/790
sul diritto d’autore e sui diritti connessi
nel mercato unico digitale.

L’articolo 10 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/878,
per quanto riguarda le entità esentate, le
società di partecipazione finanziaria, le
società di partecipazione finanziaria mista,
la remunerazione, le misure e i poteri di
vigilanza e le misure di conservazione del
capitale, nonché per l’adeguamento al re-
golamento (UE) 2019/876, che modifica il

Mercoledì 5 agosto 2020 — 114 — Commissione bicamerale



regolamento (UE) 575/2013, relativo ai
requisiti prudenziali per gli enti creditizi.

L’articolo 11 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/879,
per quanto riguarda la capacità di assor-
bimento di perdite e di ricapitalizzazione
degli enti creditizi e delle imprese di
investimento e la direttiva 98/26/CE, non-
ché per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 806/2014,
che fissa norme e una procedura uniformi
per la risoluzione degli enti creditizi e di
talune imprese di investimento nel quadro
del meccanismo di risoluzione unico e del
Fondo di risoluzione unico e che modifica
il regolamento (UE) n. 1093/2010.

L’articolo 12 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/944,
relativa a norme comuni per il mercato
interno dell’energia elettrica.

L’articolo 13 reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/1160,
per quanto riguarda la distribuzione tran-
sfrontaliera degli organismi di investi-
mento collettivo e per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/1156, per facilitare
la distribuzione transfrontaliera degli or-
ganismi di investimento collettivo e che
modifica i regolamenti (UE) n. 345/2013,
(UE) n. 346/2013 e (UE) n. 1286/2014.

L’articolo 14 delega al Governo l’ema-
nazione, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
uno o più decreti legislativi per l’adegua-
mento della normativa nazionale al rego-
lamento (UE) 2016/429, relativo alle ma-
lattie animali trasmissibili e che modifica
e abroga taluni atti in materia di sanità
animale (« normativa in materia di sanità
animale ») e detta specifici princìpi e cri-
teri direttivi.

Al riguardo, segnala che il principio di
delega di cui al comma 2, lettera c)
prevede un accordo in sede di Conferenza

Stato-regioni per l’adozione di misure
d’urgenza in materia di sanità animale.

L’articolo 15 demanda al Governo l’a-
dozione, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2017/745, relativo ai dispositivi medici, che
modifica la direttiva 2001/83/CE, il rego-
lamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento
(CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive
90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, e
al regolamento (UE) 2017/746, relativo ai
dispositivi medico diagnostici in vitro e che
abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione
2010/227/UE della Commissione.

Segnala che l’articolo prevede (comma
2, lettera f) uno specifico criterio direttivo
per facilitare, previo accordo in sede di
Conferenza Stato-regioni, l’acquisto di di-
spositivi dall’estero.

L’articolo 16 delega il Governo ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore del provvedimento, di uno
o più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2017/1991 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 ottobre 2017, che
modifica il regolamento (UE) n. 345/2013
relativo ai fondi europei per il venture
capital e il regolamento (UE) n. 346/2013
relativo ai fondi europei per l’imprendito-
ria sociale e detta specifici princìpi e
criteri direttivi.

L’articolo 17 delega il Governo all’ado-
zione, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, di uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) 2019/518 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19
marzo 2019, relativo alle commissioni ap-
plicate ai pagamenti transfrontalieri nel-
l’Unione e alle commissioni di conversione
valutaria e detta specifici princìpi e criteri
direttivi.

L’articolo 18 delega il Governo all’ado-
zione, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, di uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del titolo III, Quadro di
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certificazione della cybersicurezza, del re-
golamento (UE) 2019/881, relativo all’E-
NISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la
cybersicurezza, e alla certificazione della
cybersicurezza per le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione e che
abroga il regolamento (UE) n. 526/2013
(« regolamento sulla cybersicurezza »);
detta, inoltre, specifici princìpi e criteri
direttivi.

Al riguardo rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali nel pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi di recepimento.

L’articolo 19 demanda al Governo di
adottare, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, uno o
più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale ai regolamenti
(UE) 2019/943 sul mercato interno dell’e-
lettricità e 2019/941 sulla preparazione ai
rischi nel settore dell’energia elettrica e
che abroga la direttiva 2005/89/CE; detta,
inoltre, specifici princìpi e criteri direttivi.

Al riguardo rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali nel pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi di recepimento.

L’articolo 20 prevede che il Governo
adotti, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, uno o
più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2019/1238. Il rego-
lamento istituisce il prodotto pensionistico
paneuropeo (PEPP), un prodotto pensio-
nistico individuale ad adesione volontaria,
con caratteristiche armonizzate su base
europea; detta, inoltre, specifici princìpi e
criteri direttivi.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).

La deputata Emanuela ROSSINI (MI-
STO-MIN.LING.) ricorda anzitutto come
l’iter al Senato sia stato molto lungo e
siano state svolte molte audizioni. Nel
ringraziare la relatrice per le puntuali
osservazioni, segnala anche, nel merito, la

difficoltà dell’applicazione di alcune dispo-
sizioni, in particolare nelle zone transfron-
taliere, per le quali è necessario indivi-
duare soluzioni (pensa alle norme in ma-
teria di cibersicurezza e di pratiche com-
merciali sleali. Preannuncia comunque
voto favorevole sulla proposta di parere.

Il deputato Carlo PIASTRA (LEGA)
sottolinea come l’esame del provvedimento
sia ancora in corso e come siano state
presentate numerose proposte emendative
per tutelare gli enti locali, per tale ragione
preannuncia l’astensione del gruppo della
Lega.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 3).

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020

(esame C. 2617 Governo – Rel. on. Zardini).

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Diego ZARDINI (PD), rela-
tore, nell’illustrare brevemente il conte-
nuto del decreto-legge, ricorda che è com-
posto da 3 articoli e da un allegato, esso
detta disposizioni urgenti dirette a conte-
nere la diffusione dell’epidemia da Covid-
19. Anche a seguito dell’estensione (con
delibera del Consiglio dei Ministri del 29
luglio) fino al 15 ottobre dello stato di
emergenza dichiarato lo scorso 31 gennaio
in conseguenza del rischio sanitario con-
nesso alla diffusione dell’epidemia da Co-
vid-19, il provvedimento è diretto a pro-
rogare l’efficacia delle disposizioni conte-
nute nel decreto-legge n. 19 del 2020 e nel
decreto-legge n. 33 del 2020, che hanno
disciplinato, rispettivamente, l’applicazione
delle misure di contenimento dirette a
contrastare l’espandersi dell’epidemia ed il
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loro graduale allentamento in rapporto
all’evolversi della situazione epidemiolo-
gica, nonché i termini di efficacia di al-
cune misure elencate nelle disposizioni
indicate nell’allegato 1 al decreto mede-
simo.

In tale contesto, l’articolo 1, al comma
1, del decreto-legge in esame, modificando
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
n. 19 del 2020, estende fino al 15 ottobre
2020 la facoltà di adottare, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, una o più misure (tra quelle
indicate al comma 2 dell’articolo 1 del
citato decreto-legge n. 19) allo scopo di
contrastare i rischi sanitari derivanti da
Covid-19. Viene inoltre soppresso il rife-
rimento alla delibera del Consiglio dei
Ministri del 31 gennaio 2020.

Il comma 2 dell’articolo 1, modificando
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020,
l’applicabilità delle misure previste dal
medesimo decreto-legge n. 33.

Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto-
legge in esame dispone la proroga fino al
15 ottobre dei termini indicati nell’Alle-
gato 1 del decreto-legge stesso, salvo
quanto previsto al n. 32 dell’allegato me-
desimo, prevedendo che le relative dispo-
sizioni « vengano attuate nei limiti delle
risorse disponibili autorizzate a legisla-
zione vigente ».

Ai sensi del comma 4 viene stabilito che
i termini previsti da disposizioni legislative
diverse da quelle individuate nell’Allegato
I, connessi o correlati alla cessazione dello
stato di emergenza dichiarato con delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio
2020, non sono modificati a seguito della
proroga al 15 ottobre dello stato di emer-
genza e la loro scadenza resta riferita al
31 luglio 2020.

L’articolo 2 prevede la clausola di in-
varianza degli oneri finanziari, disponendo
che all’attuazione del presente decreto si
provveda nei limiti delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno stesso della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e
della sua presentazione alle Camere per la
conversione.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite si rileva come il provvedimento
appaia in prevalenza riconducibile alle
materie « ordinamento civile » e « profilassi
internazionale », entrambe attribuite alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e q), della Costituzione.

Rileva inoltre la materia « tutela della
salute », attribuita alla competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

Per quanto riguarda specificamente
l’articolo 1, comma 6, vengono altresì in
rilievo le materie « sicurezza dello Stato »
e « ordinamento e organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere d) e g), della Costituzione,
anch’esse attribuite alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato.

Segnala altresì l’opportunità di coordi-
nare quanto previsto dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 19, il quale
prevede che, nelle more dell’adozione dei
DPCM di attuazione delle misure previste
dell’articolo 1, le regioni possano adottare
unicamente misure ulteriormente restrit-
tive rispetto a quelle vigenti e l’articolo 1,
comma 16, del decreto-legge n. 33, che
consente invece alle regioni, con riferi-
mento allo svolgimento delle attività eco-
nomiche, produttive e sociali, di intro-
durre misure sia più restrittive sia am-
pliative rispetto a quelle nazionali.

Formula una proposta di parere favo-
revole con una condizione (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 9.20.

Mercoledì 5 agosto 2020 — 117 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante
misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale (S. 1883

Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge S. 1883, di
conversione del decreto-legge n. 76 del
2020, recante misure urgenti per la sem-
plificazione e l’innovazione digitale;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile alle materie di esclusiva competenza
statale tutela della concorrenza, organiz-
zazione dello Stato, coordinamento infor-
matico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale (articolo 117, se-
condo comma, lettere e), g), r), della Co-
stituzione) nonché alle materie di
competenza concorrente governo del ter-
ritorio, protezione civile, sostegno all’in-
novazione dei sistemi produttivi (articolo
117, terzo comma della Costituzione) e alle
materie di residuale competenza regionale
agricoltura (articolo 117, quarto comma
della Costituzione);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento prevede il coin-
volgimento del sistema delle autonomie
territoriali con riferimento all’articolo 10,
comma 1, lettera n) (semplificazioni in
materia edilizia); all’articolo 12, comma 1,
lettera a), numero 1) (criteri di misura-
zione dei tempi di conclusione dei proce-
dimenti); all’articolo 26, comma 15 (piat-
taforma per la notificazione digitale degli
atti della pubblica amministrazione); al-
l’articolo 29, comma 2, lettera b) (accesso
persone con disabilità a strumenti infor-
matici); all’articolo 32, comma 1 (codice di
condotta tecnologica); all’articolo 34,

comma 1 (strategia nazionale dati); all’ar-
ticolo 35, comma 1, lettera b) (strategia di
adozione del modello cloud); all’articolo
49, comma 2 (strategia di sicurezza infra-
strutture stradali e autostradali); all’arti-
colo 53, comma 3 (semplificazione proce-
dure siti di interesse nazionale); all’arti-
colo 56, comma 1, lettera b) (semplifica-
zioni per impianti da energie rinnovabili);
all’articolo 61, comma 1 (semplificazioni
per impianti di produzione energia elet-
trica); all’articolo 63, comma 1 (manuten-
zione del territorio forestale);

la Conferenza delle regioni e delle
province autonome, l’ANCI e l’UPI hanno
depositato presso le Commissioni di me-
rito, nel corso dell’attività conoscitiva
svolta sul provvedimento, proposte di mo-
difica ed integrazione del testo che ri-
sultano meritevoli della massima atten-
zione;

l’articolo 7 prevede l’istituzione di
un Fondo per la prosecuzione delle opere
pubbliche di importo pari o superiore alle
soglie comunitarie previste dal Codice dei
contratti pubblici; con decreti del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
sono disciplinate le modalità di funziona-
mento del Fondo e l’assegnazione e l’ero-
gazione delle risorse su richiesta delle
stazioni appaltanti; al riguardo, si segnala
l’opportunità di inserire forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali (quali ad esempio un parere in
sede di Conferenza unificata) ai fini del
riparto delle risorse del fondo, trattandosi
di un intervento che coinvolge la materia
di competenza concorrente « governo del
territorio »; si ricorda inoltre che l’UPI ha
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segnalato l’opportunità di consentire l’ac-
cesso al fondo anche per le opere « sotto
soglia »;

come segnalato dall’ANCI, l’articolo
9, relativo alle procedure di nomina dei
commissari straordinari per la realizza-
zione di interventi infrastrutturali urgenti
andrebbe integrato con la previsione che,
in caso di opere di interesse locale che
ricadano in uno specifico comune sia il
sindaco di quel comune ad essere nomi-
nato Commissario straordinario;

l’articolo 11, al comma 2, attribui-
sce al Commissario straordinario per la
ricostruzione del centro Italia un potere di
ordinanza in deroga a ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, su un
elenco di interventi ed opere urgenti e di
particolare criticità, anche relativi alla ri-
costruzione dei centri storici dei comuni
maggiormente colpiti, individuati anch’essi
con ordinanza del Commissario, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
n. 189 del 2016; al riguardo, si ricorda che
la Corte costituzionale, con la sentenza
n. 246 del 2019, ha dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale della previsione citata
in materia di poteri di ordinanza del
Commissario, nella parte in cui ha previsto
che le ordinanze del commissario straor-
dinario in parola sono adottate sentiti i
presidenti delle regioni interessate anziché
previa intesa con gli stessi; conseguente-
mente, anche le ordinanze cui fa riferi-
mento il comma 2 dell’articolo 11 dovreb-
bero essere adottate d’intesa con le re-
gioni.

l’articolo 18 restituisce ai sindaci la
pienezza dei poteri di ordinanza previsti
dall’ordinamento vigente (in particolare
dalla legge n. 833 del 1978 in materia di
servizio sanitario nazionale e dal decreto
legislativo n. 112 del 1998) prima dell’in-
troduzione dei limiti dettati in relazione
all’emergenza da Covid-19; al riguardo, si
valuti l’opportunità di approfondire l’asim-
metria che appare determinarsi fra il
potere di ordinanza dei sindaci, che ri-
torna « pieno », e il potere delle regioni di
adottare atti, incluse le ordinanze, che

rimane limitato; infatti l’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020 prevede che
le ordinanze regionali possano essere
adottate solo nelle more dell’adozione di
provvedimenti di contenimento dell’epide-
mia nazionali con i DPCM; l’articolo 3 del
medesimo provvedimento prevede che in
via generale queste ordinanze possano es-
sere solo più restrittive delle previsioni
nazionali; l’articolo 1, comma 16, del suc-
cessivo decreto-legge n. 33 del 2020 di-
spone infine che, con riferimento specifico
alla regolamentazione delle attività econo-
miche, produttive e sociali, le ordinanze
regionali possano essere sia restrittive sia
ampliative rispetto alla disciplina nazio-
nale;

l’articolo 26 disciplina il funzio-
namento della piattaforma per la notifi-
cazione digitale degli atti della pubblica
amministrazione; sul punto il comma 15
prevede che la definizione dell’infrastrut-
tura tecnologica avvenga con DPCM o
decreto del Ministro delegato per l’inno-
vazione tecnologica, adottato, tra le altre
cose, previo parere della Conferenza uni-
ficata; il parere appare però opportuno
anche ai fini dell’adozione del DPCM o
decreto del Ministro delegato previsto dal
precedente comma 14 e chiamato a di-
sciplinare le spese di notificazione degli
atti;

l’articolo 39, nell’introdurre alcune
modifiche alla misura di sostegno agli
investimenti delle imprese c.d. « Nuova
Sabatini », prevede tra le altre cose un
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’economia, per la definizione di specifiche
modalità operative e l’erogazione del con-
tributo in unica soluzione; al riguardo,
trattandosi di una misura che investe la
materia di competenza concorrente « so-
stegno all’innovazione per i sistemi pro-
duttivi », si segnala l’opportunità di preve-
dere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni;

l’articolo 43, ai commi 1 e 2,
prevede che il Sistema informativo agri-
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colo nazionale (SIAN) sia aggiornato in
modo da poter identificare le parcelle
agricole e i fascicoli aziendali attraverso
applicazioni grafiche e geo-spaziali; le
modalità di attuazione saranno definite
da successivi « provvedimenti attuativi »
del Ministro delle politiche agricole, con
riferimento ai quali andrebbe valutata
l’opportunità, trattandosi di una misura
che investa la materia di residuale com-
petenza regionale « agricoltura », di pre-
vedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali (quali
ad esempio l’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provvedano le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa:

1) ad una valutazione attenta delle
proposte di modifica ed integrazione del
testo del provvedimento avanzate dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, dall’UPI e dall’ANCI;

2) ad inserire, all’articolo 7, forme di
coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali (quali ad esempio un pa-
rere in sede di Conferenza unificata) ai
fini del riparto delle risorse del Fondo;

e con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito, per i
motivi esposti in premessa, l’opportunità di:

a) consentire l’accesso alle risorse del
Fondo istituito dall’articolo 7 anche per le
opere sotto soglia comunitaria;

b) integrare la disposizione dell’arti-
colo 9 con la previsione che, in caso di
opera infrastrutturale di interesse locale
che ricada nel territorio di uno specifico
comune, sia il sindaco di quel comune ad
essere nominato commissario straordina-
rio per la sua realizzazione;

c) approfondire il contenuto dell’ar-
ticolo 18;

d) inserire, all’articolo 26, comma 14,
la previsione del parere della Conferenza
unificata;

e) inserire, all’articolo 39 forme di
coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali (quali ad esempio l’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni) ai fini
dell’emanazione del previsto decreto del
Ministro dello sviluppo economico;

f) inserire, all’articolo 43, comma 2,
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali (quali ad esempio
l’intesa in sede di Conferenza Stato-re-
gioni) ai fini dell’emanazione dei previsti
« provvedimenti attuativi » del Ministro
delle politiche agricole.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 31 luglio 2020, n. 86, recante
disposizioni urgenti in materia di parità di genere nelle consultazioni
elettorali delle regioni a statuto ordinario (S. 1905 Governo, approvato

dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 31 luglio 2020, n. 86, recante
disposizioni urgenti in materia di parità di
genere nelle consultazioni elettorali delle
regioni a statuto ordinario;

rilevato che:

l’articolo 122, primo comma, della
Costituzione dispone che « il sistema d’e-
lezione e i casi di ineleggibilità e di
incompatibilità del Presidente e degli altri
componenti della Giunta regionale nonché
dei consiglieri regionali sono disciplinati
con legge della regione nei limiti dei prin-
cìpi fondamentali stabiliti con legge della
Repubblica, che stabilisce anche la durata
degli organi elettivi »;

in attuazione dell’articolo 122 della
Costituzione la legge n. 165 del 2004 sta-
bilisce i princìpi fondamentali entro cui
deve svolgersi la potestà legislativa della
regione in materia elettorale, con partico-
lare riferimento a ineleggibilità (articolo
2), incandidabilità (articolo 3) e sistema di
elezione (articolo 4), nonché la durata
degli organi elettivi regionali (articolo 5);

la formulazione del testo può su-
scitare alcuni dubbi in ordine al suo
ambito applicativo; il preambolo e la re-
lazione illustrativa fanno infatti riferi-
mento all’esigenza di garantire il rispetto,
tra i princìpi fondamentali individuati dal-
l’articolo 4 della legge n. 165 del 2004 in

materia di leggi elettorali regionali, del
solo principio in materia di parità di
genere, introdotto nel citato articolo 4
dalla legge n. 20 del 2016, mentre il
comma 1 dell’articolo 1 fa riferimento ai
« principi fondamentali posti dall’articolo
4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, come
modificata dalla legge 15 febbraio 2016,
n. 20 » e sembra pertanto ricomprenderli
tutti e per tutti legittimare, in caso di
mancato recepimento nella legislazione re-
gionale, l’esercizio dei poteri sostitutivi;

inoltre, la rubrica dell’articolo 1 fa
riferimento ad un « intervento sostitutivo
in materia di elezioni regionali per l’anno
2020 »; tuttavia il contenuto del comma 1
dell’articolo 1 appare suscettibile di appli-
cazione anche per successivi eventi elet-
torali;

soprattutto nell’ipotesi in cui il te-
sto abbia una portata generale, e quindi
non limitata alla sola applicazione del
principio della parità di genere e alle sole
elezioni regionali del 2020, appare oppor-
tuno circoscriverne meglio la portata e le
modalità di applicazione, in particolare
con riferimento alle modalità di valuta-
zione del mancato recepimento dei prin-
cipi fondamentali dell’articolo 4 della legge
n. 165 del 2004; essa infatti potrebbe ri-
sultare in alcuni casi difficoltosa; si pensi
in particolare all’applicazione del princi-
pio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera
a) che prescrive « l’individuazione di un
sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel Consiglio
regionale e assicuri la rappresentanza
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delle minoranze »; in altri casi, invece,
un’applicazione rigida della disposizione
potrebbe indebolire la distinzione tra le-
gislazione di principio statale e legisla-
zione attuativa regionale;

un approfondimento sulla portata e
sulle modalità applicative appare oppor-
tuno anche con riferimento al comma 3
dell’articolo 1, laddove si prevede che « il
Prefetto di Bari è nominato commissario
con il compito di provvedere agli adem-
pimenti conseguenti per l’attuazione del
presente decreto »; la disposizione va in-
fatti valutata alla luce della giurisprudenza
costituzionale che appare orientata, anche
se in materia diversa (la disciplina dei
piani di rientro dai disavanzi sanitari), ad
escludere la possibilità di ritenere con-
formi al dettato costituzionale provvedi-
menti commissariali aventi forza di legge
regionale, pur tutelando, in quel settore
specifico, l’attività dei commissari da in-

terferenze degli organi regionali, anche
quando questi agissero per via legislativa
(sentenza n. 247 del 2018),

ciò premesso, occorre anche con-
siderare la peculiarità del provvedimento,
che è motivato dalla necessità di dare
completa attuazione a due disposizioni
costituzionali in materia di parità tra
uomini e donne, vale a dire l’articolo 51 e
l’articolo 117, settimo comma, della Costi-
tuzione;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito
per le ragioni esposte in premessa, ad
approfondire la formulazione dell’articolo
1, commi 1 e 3, al fine di definirne meglio
la portata e le modalità di applicazione.

Mercoledì 5 agosto 2020 — 122 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019 (S. 1721 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di delegazione
europea 2019 (S. 1721);

rilevato che:

il provvedimento interviene in una
pluralità di materie; in particolare assu-
mono rilievo le materie di esclusiva com-
petenza statale rapporti dello Stato con
l’Unione europea; sistema tributario; mer-
cati finanziari; ordinamento penale; pre-
videnza sociale (articolo 117, secondo
comma, lettere a), e), l) ed o) della Costi-
tuzione) nonché le materie di competenza
concorrente tutela della salute; ordina-
mento della comunicazione; produzione di
energia; alimentazione (articolo 117, terzo
comma della Costituzione) e la materia di
competenza residuale regionale agricol-
tura;

l’articolo 1 delega il Governo ad
adottare i decreti legislativi necessari per il
recepimento delle direttive e per dare
attuazione agli altri atti dell’Unione Euro-
pea di cui agli articoli da 3 a 20 e
all’allegato A; tra le direttive inserite nel-
l’allegato A, potrebbe risultare opportuno,
alla luce del carattere concorrente delle
competenze coinvolte, prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali con riferimento al recepi-
mento della direttiva 2019/520 in materia
di telepedaggio stradale, della direttiva
2019/1158 in materia di equilibrio tra
attività professionale e vita familiare, della
direttiva 2019/1161 in materia di promo-
zione dei veicoli puliti;

potrebbe inoltre risultare oppor-
tuno, alla luce del carattere concorrente
delle competenze coinvolte, prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali nel procedimento di
adozione decreti legislativi di attuazione
dell’articolo 4 (recepimento della direttiva
(UE) 2018/1972, che istituisce il codice
europeo delle comunicazioni elettroniche);
dell’articolo 5 (recepimento della direttiva
(UE) 2018/2001, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili); dell’arti-
colo 7 (recepimento della direttiva (UE)
2019/633, in materia di pratiche commer-
ciali sleali nei rapporti tra imprese nella
filiera agricola e alimentare); dell’articolo
18 (adeguamento della normativa nazio-
nale al regolamento in materia di cyber-
sicurezza) e dell’articolo 19 (adeguamento
della normativa nazionale ai regolamenti
(UE) 2019/943 e 2019/941 in materia di
energia elettrica),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali
con riferimento al recepimento delle di-
rettive 2019/520; 2019/1158 e 2019/1161,
incluse nell’allegato A richiamato dall’ar-
ticolo 1, nonché nel procedimento di ado-
zione dei decreti legislativi previsti dagli
articoli 4, 5, 7, 18 e 19.
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ALLEGATO 4

Conversione in legge del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante
misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020

(C. 2617 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 2617,
di conversione del decreto-legge 30 luglio
2020, n. 83, recante misure urgenti con-
nesse con la scadenza della dichiarazione
di emergenza epidemiologica da COVID-19
deliberata il 31 gennaio 2020;

rilevato che:

il provvedimento appare in preva-
lenza riconducibile alle materie « ordina-
mento civile » e « profilassi internazio-
nale », entrambe attribuite alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere l) e q), della Costituzione, nonché
alla materia « tutela della salute » di com-
petenza legislativa concorrente, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione;

per quanto riguarda l’articolo 1,
comma 6, vengono anche in rilievo le
materie « sicurezza dello Stato » e « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali »,
di cui all’articolo 117, secondo comma,

lettere d) e g), della Costituzione, anch’esse
attribuite alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato,

appare opportuno coordinare
quanto previsto dall’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge n. 19, il quale prevede
che, nelle more dell’adozione dei DPCM di
attuazione delle misure previste dell’arti-
colo 1, le regioni possano adottare unica-
mente misure ulteriormente restrittive ri-
spetto a quelle vigenti e l’articolo 1,
comma 16, del decreto-legge n. 33, che
consente invece alle regioni, con riferi-
mento allo svolgimento delle attività eco-
nomiche, produttive e sociali, di intro-
durre misure sia più restrittive sia am-
pliative rispetto a quelle nazionali.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
coordinare quanto previsto dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020
con il contenuto dell’articolo 1, comma 16,
del decreto-legge n. 33 del 2020.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMEN-
TARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.10 alle 20.50.
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Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei Deputati.

Sulla documentazione pervenuta.

Prima di dare ingresso all’audito, rendo
noto che è pervenuto or ora dal Ministero

della Giustizia, il complesso dei documenti
riguardanti le interlocuzioni scritte tra il
Capo del Dipartimento, dottor Basentini, e
il Direttore del GOM, Generale Mauro
D’Amico, che ne aveva preannunciato la
trasmissione nella seduta dello scorso 22
luglio. Tale documentazione ha carattere
di segretezza ed è aperta alla sola con-
sultazione di Senatori e Deputati.

Seguito dell’esame della relazione sulla missione a

Washington e New York.

Verificata la presenza del numero le-
gale, il PRESIDENTE pone in votazione il
documento finale sulle risultanze dei la-
vori di una delegazione della Commissione
recatasi a Washington e New York nello
scorso gennaio.

Il documento risulta approvato all’una-
nimità.
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Sull’ordine dei lavori.

Intervengono sull’ordine dei lavori i
deputati Davide AIELLO (M5S), FERRO
(FDI) e CANTALAMESSA (Lega) nonché i
senatori VITALI (FIBP-UDC), MIRABELLI
(PD) e GRASSO (Misto-LeU).

Il PRESIDENTE fornisce i chiarimenti
richiesti e passa all’ordine del giorno.

Audizione del dottor Francesco Basentini.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al
dottor Basentini ricordando che, ai sensi
dell’articolo 12, comma 5, del Regola-
mento interno, l’audito ha la possibilità di
richiedere la secretazione della seduta o di
parte di essa qualora ritenga di riferire
alla Commissione fatti o circostanze che
non possano essere divulgate.

Il dottor BASENTINI svolge una rela-
zione sulla gestione del sistema carcerario
nei due anni della sua permanenza al
vertice del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria, con particolare riferi-
mento ai reparti dell’alta sicurezza e del
regime speciale di detenzione di cui al-
l’articolo 41-bis dell’ordinamento peniten-
ziario. Si sofferma inoltre sull’impatto
della pandemia nelle carceri italiane, an-
che in raffronto a quanto accaduto in altri
Paesi europei.

In considerazione dell’imminente avvio
dei lavori dell’Assemblea del Senato, il
PRESIDENTE rinvia il seguito dell’audi-
zione ad altra seduta.

Ringrazia quindi il dottor Basentini e
dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Relazione sulla missione della Commissione parlamentare d’inchiesta
sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali.

(WASHINGTON DC- NEW YORK, 13-18 gennaio 2020)

1. Premessa.

Nel corso della seduta tenutasi il 9
dicembre 2019, l’Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi della
Commissione ha deliberato, nell’ambito
dell’inchiesta prevista dalla legge istitutiva
7 agosto 2018, n. 99, di effettuare una
missione a New York City e Washington
DC dal 13 al 19 gennaio 2020.

Gli obiettivi conoscitivi della missione,
che saranno illustrati approfonditamente
nel corso della presente relazione (anche
alla luce delle principali informazioni ac-
quisite), riguardavano per un verso i pro-
fili generali concernenti il tema della pre-
senza negli Stati Uniti di insediamenti
della criminalità organizzata di origine
italiana nonché dei rapporti tra la crimi-
nalità organizzata locale e quella del no-
stro Paese: invero, il recente svolgimento
di operazioni giudiziarie in territorio ita-
liano e la attuale pendenza di richieste di
estradizione in corso di valutazione da
parte dell’Autorità giudiziaria Usa, hanno
imposto di guardare con rinnovata e cauta
attenzione alla significativa ripresa di rap-
porti criminali tra i gruppi organizzati di
origine italiana (in particolare, Cosa nostra
e ’ndrangheta) e le associazioni criminali
operanti negli Stati Uniti d’America.

Strettamente collegato a tali profili,
quello, anch’esso individuato tra gli obiet-
tivi primari della missione, dell’analisi e
valutazione dello stato di evoluzione della
cooperazione giudiziaria e delle relazioni
intercorrenti tra Autorità italiane e statu-
nitensi con specifico riferimento alla ma-
teria della criminalità organizzata.

Per altro verso ci si proponeva l’appro-
fondimento e il confronto su alcuni temi
specifici, come quello degli strumenti di

contrasto del terrorismo e del suo finan-
ziamento, nonché, quello, nevralgico, con-
cernente le prospettive di integrazione e
aggiornamento della Convenzione ONU del
2000 contro la criminalità organizzata
transnazionale (c.d. Convenzione di Pa-
lermo), anche in vista del ventesimo an-
niversario che si celebrerà quest’anno,
nonché l’analisi degli attuali profili di
possibile collegamento tra le attività della
criminalità organizzata e i gruppi dediti al
terrorismo internazionale.

La missione ha avuto inizio con l’ar-
rivo, in territorio americano, nella serata
del 13 gennaio u.s.; gli incontri program-
mati hanno quindi avuto luogo nelle gior-
nate del 14, 15, 16 e 17 gennaio; il 18
gennaio, a conclusione della missione, la
delegazione ha fatto rientro in Italia.

2. L’incontro con il Deputy Administrator
della DEA.

Il 14 gennaio ha avuto luogo l’incontro
della delegazione con il Deputy Admini-
strator DEA, Mr Preston Grubbs, e con i
suoi collaboratori(1).

Come è noto, la DEA è un’agenzia
federale di « law enforcement », incaricata
essenzialmente di contrastare il traffico e
la distribuzione di stupefacenti negli Stati
Uniti: dal punto di vista normativo, la DEA
è l’agenzia principale per l’applicazione
nazionale del « Controlled Substances Act »,
pur concorrendo e condividendo in parte
tale materia con il Federal Bureau of
Investigation (FBI). L’Agenzia ha, come
responsabilità del tutto principale, quella

1. Matthew DONAHUE – Deputy Chief of Ope-

rations, Dave CAUNTER, Jackie WOMBLE.

Mercoledì 5 agosto 2020 — 128 — Commissione bicamerale



di coordinare e promuovere le indagini
penali statunitensi sulle droghe, sia all’in-
terno del territorio nazionale che all’e-
stero. Istituita il 1o luglio 1973, la DEA è
funzionalmente alle dipendenze del De-
partment of Justice; il suo « Direttore » è
nominato direttamente dal Presidente de-
gli Stati Uniti e la sua nomina viene
confermata dal Senato e risponde diret-
tamente al Dipartimento della giustizia. Il
personale in servizio alla DEA è di circa
10.800 unità di cui 5.000 agenti speciali;
l’Accademia di formazione, unitamente a
quella dell’FBI, si trova all’interno della
base di Quantico, oggetto di visita da parte
della delegazione il 15 gennaio.

L’incontro – che ha dato avvio alla
missione internazionale – è stato antici-
pato da una relazione preliminare svolta
dal Presidente della Commissione,
Sen. Nicola Morra, che ha evidenziato la
rilevanza strategica della cooperazione in-
ternazionale a ragione della centralità, dal
punto di vista criminale, del traffico in-
ternazionale di stupefacenti, che, rappre-
sentando la principale fonte di profitti, da
sempre costituisce uno dei punti nevralgici
della dimensione transnazionale delle at-
tività delle organizzazioni criminali.

In questo specifico settore criminale –
è stato sottolineato – è emersa a più
riprese la rilevanza non soltanto delle
misure repressive, ma anche di quelle
aventi carattere preventivo, con partico-
lare riferimento all’individuazione dei ca-
pitali illeciti, che la legislazione italiana,
fin dai primi anni del Novanta e grazie
anche allo straordinario contributo di Gio-
vanni Falcone, con ruolo ’pionieristico’ nel
panorama internazionale, ha recepito e
sempre più sviluppato. In tale discorso
introduttivo, il Presidente ha anche espres-
samente indicato l’indagine condotta nel
2019 dalla Procura della Repubblica di
Palermo – denominata New Connection
(su cui infra) – come uno dei più recenti
e riusciti esempi di buon funzionamento
delle dinamiche della cooperazione inter-
nazionale e ha rivolto ai funzionari della
DEA intervenuti un quesito in ordine alla
presenza, sul territorio statunitense, di
sodalizi criminali stranieri.

Il Presidente ha quindi chiesto che gli
interlocutori fornissero indicazioni in me-
rito alle tecniche di indagine utilizzate e ai
percorsi investigativi seguiti da detta Agen-
zia nel settore di sua specifica compe-
tenza, potendo in tal modo cogliersi utili
suggerimenti da tradurre eventualmente in
proposte normative volte ad implementare
gli strumenti interni di contrasto al cri-
mine organizzato, secondo i compiti affi-
dati a questa Commissione dalla legge
istitutiva.

Nel corso dei rispettivi interventi, Mr.
Grubbs e i suoi collaboratori, anch’essi
funzionari della DEA, hanno condiviso e
ribadito il riconoscimento della estrema
rilevanza della cooperazione internazio-
nale, e ciò soprattutto nel settore – tra-
dizionalmente e istituzionalmente di loro
competenza – del traffico (internazionale)
di stupefacenti.

È stato soprattutto sottolineato che, in
particolare nel settore in esame, risulta
essenziale non soltanto la cooperazione
giudiziaria in senso stretto – concernente
le fasi processuali, allorché il procedi-
mento nazionale è già instaurato o, addi-
rittura, l’azione penale è già stata eserci-
tata – ma, ancor di più e prima, appare
indispensabile il coordinamento nella fase
iniziale e di intelligence, da avviare imme-
diatamente con il tempestivo scambio di
informazioni, non appena accertata la
transnazionalità dell’attività criminale.

Tale coordinamento quindi, per una
più efficace azione investigativa, dovrà
attuarsi in termini sostanzialmente conte-
stuali rispetto allo svolgimento delle atti-
vità delittuose oggetto di accertamento.

Si tratta – si è anche detto – di una
possibilità certamente già offerta da mol-
teplici Convenzioni internazionali in ma-
teria (ad esempio, la Convenzione delle
Nazioni Unite contro il traffico illecito di
stupefacenti e sostanze psicotrope del
1988), ma probabilmente da incrementare,
soprattutto dal punto di vista della diretta
collaborazione tra uffici inquirenti e forze
di polizia (ancor prima, in quest’ultimo
caso, della iscrizione del procedimento
penale).

Mercoledì 5 agosto 2020 — 129 — Commissione bicamerale



Dalle relazioni svolte – e dal dibattito
che ne è scaturito – è emerso come una
grande attenzione sia concentrata, in par-
ticolare di recente, sui mercati della droga
attivi nei Paesi del Sud America, che
tradizionalmente – e ancora ora – risul-
tano i « grandi serbatoi » del rifornimento
(anche) dei mercati europei.

Le indagini svolte dalla DEA, anche
sfruttando la cooperazione internazionale,
su tali mercati esteri hanno consentito di
confermare la consueta operatività, in
questo settore, di veri e propri cartelli,
strutturati come organizzazioni complesse;
le indagini sui cartelli della droga, in un
numero particolarmente consistente di
casi, hanno consentito poi di accertare una
serie di altri reati consumati da queste
stesse organizzazioni, dal traffico di esseri
umani e di armi fino al riciclaggio di
capitali illeciti.

Nello stesso settore è stato segnalato
anche il ruolo sempre più rilevante di
gruppi della criminalità organizzata ci-
nese, russa e albanese, la cui attività
tuttavia si concentra soprattutto nelle fasi
successive a quelle del vero e proprio
traffico internazionale di stupefacenti, al-
lorché si tratta di reimpiegare e reinvestire
i capitali illeciti derivanti da tale attività:
per tale ragione diventa fondamentale ri-
uscire a individuare la rotta degli illeciti
patrimoni per addivenire a sequestri e
confische.

Gli appartenenti alla criminalità orga-
nizzata cinese, in particolare, in tale pro-
spettiva « collaborano » con le altre asso-
ciazioni dedite al traffico di stupefacenti,
condividendone i proventi e offrendo il
contributo della loro ’specializzazione’ nel-
l’attività di ’ripulitura’ con lo spostamento
dei capitali illeciti nei mercati esteri.

Per quanto concerne, in particolare, il
tema dei rapporti con le Autorità giudi-
ziarie e le Forze di Polizia degli Stati del
Sud America, è stato chiarito che la coo-
perazione internazionale con le stesse si
fonda essenzialmente su accordi bilaterali
(o, al più e raramente, regionali): in par-
ticolare, il rapporto di cooperazione è
sinora risultato eccellente con le Autorità
colombiane, che si sono spesso dimostrate

molto affidabili; è risultato accettabile, ma
con maggiori criticità legate al significativo
tasso di corruzione ivi riscontrato, con le
Autorità messicane.

In ultimo, è stato fatto cenno anche al
traffico di esseri umani posti in essere da
talune organizzazioni criminali straniere.

Da quanto osservato e dedotto in esito
a questo utile confronto, la Commissione
ha potuto apprezzare come le strategie di
contrasto alla criminalità organizzata del-
l’Amministrazione statunitense dipendano
in larga parte dalle direttrici fissate dagli
executive orders presidenziali. In partico-
lare l’amministrazione Trump ha concen-
trato la propria attività di contrasto verso
il Centro e Sud America e, soprattutto, nei
riguardi del Messico. Sul finire dell’anno
2019 l’amministrazione Trump ha fatto
conoscere l’intenzione di considerare i
cartelli di smercio di sostanze stupefacenti
che operano in Messico, e soprattutto a
Ciudad Juarez, come organizzazioni ter-
roristiche. Ciò, naturalmente, darebbe vita
ad una chiara trasformazione delle linee
di relazioni internazionali bilaterali tra
Messico e Stati Uniti, coinvolgendo oltre
alla lotta alla criminalità, anche gli ele-
menti fondamentali che attengono alla
cooperazione finanziaria, al controllo dei
flussi migratori, e agli scambi turistici e
culturali. Nell’interesse della cooperazione
bilaterale al contrasto alla criminalità or-
ganizzata, la Commissione ha desunto il
rilievo e l’attenzione che devono essere
attribuiti agli executive orders presiden-
ziali, giacché essi indicano i bersagli del-
l’attività di contrasto ma anche le direzioni
verso cui canalizzare ogni sforzo di dota-
zione economica e di risorse investigative.
Peraltro, un modello da valutare consiste
nell’idea di conferire anche valore legale in
termini di sanzioni da comminare agli
appartenenti ai cartelli inseriti nelle liste
ricomprese negli stessi executive orders
presidenziali. In tal modo si profilerebbe
l’ipotesi, anche per l’ordinamento statuni-
tense, di predisporre una sorta di « doppio
binario duttile », non limitandosi alla sola
qualificazione di priorità mediante le di-
sposizioni presidenziali.
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3. L’incontro al Department of Justice.

Nella medesima giornata del 14 gen-
naio si è svolto l’incontro presso il De-
partment of Justice. L’incontro è stato
aperto dal saluto dell’Attorney General del
Governo degli Stati Uniti, Mr. William
Barr, che ha immediatamente sottolineato
non soltanto l’importanza del valore di
una corretta diffusione della cultura della
cooperazione internazionale, ma anche –
e in particolare – l’importanza di tale
valore nei rapporti reciproci tra l’Italia e
gli Stati Uniti, da sempre caratterizzati, fin
dagli anni Ottanta e, ancor più dai tempi
dell’azione giudiziaria di Giovanni Falcone
e dell’indagine denominata « Pizza connec-
tion », da un prezioso affiatamento inve-
stigativo. In tale contesto, ha ricordato di
aver avuto occasione di incontrare perso-
nalmente il giudice Falcone prima dell’at-
tentato di Capaci in occasione di un suo
viaggio negli Stati Uniti.

Una importante relazione è stata
quindi svolta dall’Assistant Attorney Gene-
ral, Mr., Brian A. Benczkowski, che si è
innanzi tutto espresso, facendo seguito
all’apposita richiesta formulata a tal ri-
guardo dal Presidente della Commissione,
sulla questione della pendenza della pro-
cedura di estradizione richiesta dalle Au-
torità italiane nei confronti di Ferdinando
Gallina: si tratta di soggetto già condan-
nato, con sentenza passata in giudicato,
per la fattispecie di cui all’articolo 416-bis
del codice penale, in quanto riconosciuto
quale « capo » della famiglia mafiosa di
Carini, riconducibile al mandamento ma-
fioso palermitano di San Lorenzo/Tom-
maso Natale. Legato da rapporti personali
e di interesse con il noto latitante Matteo
Messina Denaro, Ferdinando Gallina è
stato raggiunto, nel corso del 2016, da un
provvedimento cautelare di fermo emesso
dalla Direzione distrettuale antimafia della
Procura della Repubblica di Palermo e
successivamente convertito in ordinanza
applicativa di misura cautelare dal Giudice
per le indagini preliminari del medesimo
distretto. In particolare, sono state conte-
state al predetto indagato tre fattispecie di
omicidio aggravate dal metodo mafioso, in

quanto commesse nell’interesse e su di-
sposizione del capo-mandamento palermi-
tano Salvatore Lo Piccolo. Tuttavia, al
momento dell’esecuzione del provvedi-
mento cautelare – come già era stato
accertato dalla Procura della Repubblica
di Palermo – Gallina risultava fuggito in
territorio americano, probabilmente a
causa di una fuga di notizie concernente il
suo coinvolgimento nei menzionati omi-
cidi: in particolare, le indagini hanno con-
sentito di verificare la presenza di Gallina
nel territorio della città di New York, ove
lo stesso risultava provvisto di documenti
contraffatti, nonché già « coperto » da un
contratto di lavoro. La preziosa collabo-
razione tra le Autorità giudiziarie e le
Forze di polizia dei due Paesi ha consen-
tito – nell’ambito di un’operazione di
arresto concordata ed espletata nelle me-
desime ore nei due Paesi – di fermare
Ferdinando Gallina nella città di New
York, nonché i suoi correi nella città di
Palermo. Tuttavia, a distanza di alcuni
anni dall’esecuzione del provvedimento
(dicembre 2016), la procedura di estradi-
zione dagli Stati Uniti del predetto non
risulta ancora – per una serie complessa
di ragioni tecniche – portata a termine,
sicché si sta attualmente celebrando, din-
nanzi alla Corte d’Assise di Palermo, il
processo a carico di Gallina mediante la
partecipazione a distanza dello stesso (con
le forme della video-conferenza, prevista
dalla Convenzione ONU di Palermo del
2000 e dal Trattato bilaterale di assistenza
giudiziaria).

A tale specifico proposito, l’Assistant
Attorney General ha ribadito l’impegno e la
volontà dell’Amministrazione giudiziaria
americana di concludere la procedura di
estradizione nel più breve tempo possibile.

Nel corso dell’incontro è stata altresì
affrontata la cruciale tematica della coo-
perazione tra Stati nel settore delle inda-
gini patrimoniali e della (conseguente,
eventuale) esecuzione dei provvedimenti
ablatori suscettibili di sottrarre alle orga-
nizzazioni criminali i beni e i proventi dei
quali le stesse si arricchiscono mediante le
rispettive attività illecite.
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È stato chiaramente riconosciuto che, a
far data in particolare dagli anni Ottanta,
anche grazie ai metodi di indagine utiliz-
zati dal c.d. pool antimafia di Palermo, si
è indubbiamente aperta una nuova sta-
gione di rinnovato ed insopprimibile inte-
resse per la materia delle indagini patri-
moniali e per gli istituti – che ne costi-
tuiscono naturale conseguenza – dei se-
questri e delle confische: ciò soprattutto
dal momento in cui se ne è apprezzata
l’estrema duttilità operativa, nonché la
impareggiabile idoneità al contrasto dei
più allarmanti fenomeni criminali dell’e-
sperienza recente, soprattutto dei feno-
meni della criminalità organizzata, all’in-
segna di un interessante ed efficace slogan
politico-criminale secondo il quale « il re-
ato non paga ».

È stato a tal proposito tratteggiato lo
stato attuale della legislazione sostanziale
e processuale statunitense in materia di
indagini patrimoniali, con particolare ri-
ferimento ai limiti – ormai del tutto
ristretti – in cui risulti ancora tutelato il
c.d. segreto bancario; si è inoltre fatto
riferimento alla grande utilità derivante
dalla istituzione di gruppi di polizia spe-
cializzati in tale tipologia di indagine.

È stato quindi affrontato il tema ne-
vralgico della possibilità di pronunciare
provvedimenti di confisca in assenza di
una condanna penale dell’imputato (si
tratta della c.d. « non conviction based
confiscation »): a tale specifico riguardo,
l’Assistant Attorney General ha esplicita-
mente dichiarato l’apprezzamento per l’e-
sperienza acquisita dall’Italia in questa
materia (con riferimento, in particolare,
alle cc.dd. misure di prevenzione patrimo-
niali), riconoscendo un concreto interesse
a seguire l’esempio italiano anche in tale
disciplina, ancora non compiutamente for-
mulata nella legislazione USA, con inevi-
tabili conseguenze sulla questione con-
nessa dei margini concreti di possibile
riconoscimento, in tale ordinamento, di
sentenze italiane di confisca emesse nel-
l’ambito di procedimenti di prevenzione (e,
pertanto, non fondate su una condanna
del soggetto « oltre ogni ragionevole dub-
bio »).

È stata quindi illustrata la disciplina
statunitense relativa alla amministrazione
e destinazione dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organizzata; tale
disciplina varia a seconda che la confisca
sia stata pronunciata per reati statali ov-
vero per reati federali: in questo secondo
caso, in particolare, i proventi illeciti (o i
profitti derivanti dalla vendita dei beni
confiscati) vengono accreditati su un ap-
posito fondo, che è gestito direttamente da
un ufficio del Department of Justice e che
viene utilizzato soprattutto per contribuire
a finanziare le risorse delle singole Forze
di polizia le cui attività investigative hanno
consentito di addivenire al provvedimento
di ablazione patrimoniale.

L’Assistant Attorney General, su richie-
sta di diversi parlamentari della delega-
zione italiana, volta ad aprire un con-
fronto su uno dei problemi che maggior-
mente affligge nel nostro ordinamento la
tematica della misure patrimoniali, ha
chiarito che anche nel sistema statunitense
possono essere oggetto di provvedimento
di confisca i beni tramite i quali vengono
svolte attività di impresa, anche di pro-
prietà di enti collettivi, nonché le stesse
quote sociali: ciò qualora venga provato
che essi siano provento di attività illecite o
che siano fittiziamente intestati, ovvero
che le imprese in questione facilitino il
riciclaggio di proventi illeciti. Anche negli
Stati Uniti è stato sperimentato l’inesora-
bile declino delle attività economiche
svolte da tali enti una volta acquisiti al
patrimonio pubblico e, non avendo il Go-
verno interesse né competenze per conti-
nuare a gestire tali attività, conseguente-
mente la strategia seguita è quella di
procedere rapidamente alla vendita dei
beni in questione.

È stato infine affrontato il tema dello
standard attuale della cooperazione giudi-
ziaria tra i due Paesi alla luce delle
divergenze della disciplina del diritto pe-
nale sostanziale dei due ordinamenti, di-
vergenze che – come si è già accennato
con riferimento alle varie forme di confi-
sca – sono certamente suscettibili, in
astratto, di incidere sulla piena riuscita
della cooperazione transnazionale, a
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fronte della quale rappresentano indub-
biamente un possibile e importante osta-
colo.

A tale riguardo è stato comunque chia-
rito che, sebbene nell’ordinamento USA
non esista una fattispecie criminosa so-
vrapponibile a quella delineata dall’arti-
colo 416-bis del nostro codice penale,
tuttavia, in materia di crimine organizzato
(anche transnazionale, ai fini delle proce-
dure di cooperazione giudiziaria e di
estradizione), si è fatto ampio uso della
legge federale RICO, che consente di ap-
plicare delle pene molto elevate per i
soggetti appartenenti ad un gruppo crimi-
nale organizzato.

La legge RICO, Racketeer Influenced
and Corrupt Organizations Act, è stata
originariamente introdotta proprio per
perseguire le persone coinvolte in feno-
meni e gruppi di criminalità organizzata,
ma ha esteso, nel corso del tempo, la
definizione di ciò che costituisce il suo
ambito applicativo. Nella sua esperienza
applicativa, essa è stata applicata anche ai
cartelli della droga, alle bande di strada, a
micro-organizzazioni di funzionari e
agenti di polizia corrotti, a gruppi di
pressione deputati ad attività illecita, non-
ché ad operatori finanziari coinvolti in
articolate attività di riciclaggio. Coesistono
sanzioni civili e penali per le violazioni
della legge RICO; ad esempio, con riferi-
mento alla fattispecie di estorsione, un
imputato può essere condannato fino a 20
anni di reclusione per ogni specifico epi-
sodio di estorsione, cui può aggiungersi
una multa fino a 250.000 $; inoltre, gli
imputati possono anche essere citati din-
nanzi al Tribunale civile, in cui alla per-
sona offesa dal reato può essere assegnato
fino a tre volte l’importo che gli è stato
sottratto. Lo statuto RICO è applicabile al
soggetto che, entro una scadenza di 10
anni, commette almeno due delitti ricom-
presi in una apposita lista di 35 fattispecie
previste dalla legge: dei 35 reati (tra i
quali, corruzione, gioco d’azzardo, omici-
dio, incendio doloso, estorsione, prostitu-
zione, contraffazione, traffico di droga,

sequestri di persona e terrorismo) che
costituiscono il corpo della legge RICO,
otto sono statali e 27 reati federali.

Dal punto di vista della cooperazione
internazionale, la disciplina RICO è stata
considerata sufficiente a soddisfare gli ob-
blighi di criminalizzazione previsti dalla
Convenzione Onu di Palermo del 2000, cui
pure gli Usa aderiscono. Inoltre, una le-
gislazione equivalente allo statuto RICO si
trova in paesi diversi dagli Stati Uniti,
come Australia, Canada e Nuova Zelanda;
per facilitare lo scambio di informazioni,
l’organizzazione di polizia criminale ha
sviluppato una definizione standard per
« crimini RICO », anche se – nonostante
questo – l’attuazione e l’applicazione della
normativa varia notevolmente in tutto il
mondo.

4. L’incontro con il Giudice della Corte
Suprema degli Stati Uniti, Samuel A.
Alito.

La prima giornata di missione ha of-
ferto anche alla delegazione la possibilità
di un incontro diretto con uno dei nove
giudici della Corte Suprema.

Il predetto ha innanzi tutto delineato ai
presenti il funzionamento e le dinamiche
di azione della Corte: istituita il 24 set-
tembre 1789 come la più alta Corte fede-
rale degli Stati Uniti, si tratta dell’unico
tribunale specificamente menzionato e di-
sciplinato dalla Costituzione.

La Corte ha sostanzialmente due tipi di
giurisdizione: nella c.d. « original jurisdic-
tion » la Corte decide in prima istanza,
senza nessun grado di appello, controver-
sie tassativamente indicate dalla legge
(come nel caso di ambasciatori, consoli e
rappresentanti stranieri, oltre a quelle in
cui sia parte uno Stato); nella « appellate
jurisdiction » essa, invece, decide sull’im-
pugnazione di una sentenza emessa da
una corte inferiore. Sempre nell’ambito
della giurisdizione d’appello, la Corte può
decidere altresì su richiesta di un giudice
federale che, chiamato ad applicare una
legge, l’abbia considerata in contrasto con
la Costituzione: da questo punto di vista la
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Corte suprema è il giudice della costitu-
zionalità delle leggi e del rispetto della
gerarchia delle fonti.

In tale ultima funzione – come sotto-
lineato dal Giudice Alito – particolar-
mente importante risulta il ruolo svolto
dalla Corte Suprema, di salvaguardia dei
diritti riconosciuti dalla Costituzione: in
particolare tale ruolo è stato svolto nel
sindacato sulle norme che prevedono gli
strumenti di indagine penale.

Dal 1988 la Corte ha discrezionalità
nell’esaminare o meno una certa contro-
versia; questo contribuisce a spiegare il
numero assai limitato dei ricorsi alla Corte
Suprema, che è stato richiesto espressa-
mente dai membri della delegazione: dai
60 agli 80 casi all’anno, a fronte di un
numero di richieste che è ogni anno di
circa 8.000 casi. Ogni settimana, in un’ap-
posita udienza, i giudici della Corte si
riuniscono e decidono, votando, se accet-
tare o meno la causa. Dal punto di vista
dei criteri utilizzati in tale importante
selezione, non vengono accettati i ricorsi
fondati sulla non condivisione delle moti-
vazioni dei giudici dei gradi precedenti, ma
quelli che riguardano temi giuridici che
non costituiscono ancora oggetto di una
posizione sedimentata da parte delle Corti
di merito. In tal modo, la Corte viene a
concentrare la propria giurisdizione in
una prospettiva di rafforzamento della
nomofilachia.

Alcune riflessioni specifiche sono poi
state dedicate al tema degli interventi della
Corte Suprema in materia di trattamento
sanzionatorio, ispirato come è noto –
nell’ordinamento statunitense – al rigido
criterio del c.d. « cumulo materiale »; da
questo punto di vista sono state altresì
illustrate le ragioni per cui la Corte Su-
prema ha ritenuto legittima la disciplina
prevista da alcuni ordinamenti degli Stati,
secondo la quale in caso di recidiva rei-
terata – anche a fronte della commissione
di reati dotati di un disvalore penale
tendenzialmente modesto – è possibile
comminare sanzioni particolarmente rigo-
rose, ivi incluso persino il carcere a vita.
A tal riguardo, è stato fatto espresso
riferimento alla funzione della pena con-

sistente nella c.d. prevenzione speciale, che
– ispirata all’obiettivo di impedire al reo
di tornare a commettere nuovi reati, a
maggior ragione ove ciò sia ritenuto alta-
mente probabile – costituisce componente
essenziale della multiforme dimensione
delle funzioni della pena negli Stati Uniti.

Dal punto di vista del trattamento pe-
nitenziario, è stato chiarito come non
esista un vero e proprio regime del doppio
binario, suscettibile di differenziare lo sta-
tus di detenzione del singolo detenuto
sulla scorta del titolo di reato (ad esempio,
di criminalità organizzata) per il quale nei
suoi confronti è stata irrogata la condanna
da scontare, ma esistono comunque strut-
ture penitenziarie graduate secondo il li-
vello di sicurezza, nelle quali quindi il
regime penitenziario del singolo muta
sulla scorta di tali esigenze: per l’assegna-
zione alla singola struttura si terrà conto,
in una valutazione del caso concreto, non
solo della gravità del reato, ma anche della
correlata esigenza di isolamento dal
mondo esterno che si impone per il sin-
golo detenuto.

Come già in parte accennato, partico-
larmente interessante è stato il confronto
con riferimento al problematico tema delle
funzioni della pena: come emerso nel
corso dell’incontro, per molti anni, anche
negli Stati Uniti, si è ragionato di riedu-
cazione e recupero del condannato. Que-
sto ha portato – ha spiegato il Giudice
Alito – ad una valorizzazione della rie-
ducazione nelle specifiche discipline edit-
tali che, tuttavia, anziché fungere da limite
al calcolo meramente « retributivo », nella
prospettiva del recupero sociale del sin-
golo, ha fornito lo spunto per l’introdu-
zione di discipline che, per alcuni reati,
non prevedevano nessun trattamento mas-
simo edittale: in tali casi, pertanto, erano
le Autorità amministrative (soprattutto
nell’ambito del circuito penitenziario), ad
effettuare periodicamente una (ri-)valuta-
zione della pericolosità sociale del con-
dannato, svolta anche alla luce della sua
concreta adesione al percorso trattamen-
tale. Solo una valutazione positiva sul
superamento del dato della pericolosità
sociale poteva portare, in questi casi, alla
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cessazione in concreto del trattamento
punitivo: appare evidente come, in tali
casi, si addiveniva ad una tale valorizza-
zione della funzione rieducativa che la
stessa finiva per trascendere addirittura la
dimensione « retributiva » (e quindi di col-
pevolezza per il singolo fatto e di gravità
obiettiva di quest’ultimo), a differenza di
quanto accade negli ordinamenti che –
come quello italiano – sono appunto an-
corati al principio rieducativo. Tuttavia,
come è stato chiarito, già a partire dai
primi anni Ottanta, l’aumento del numero
dei reati violenti, unito alla percezione
sociale di insicurezza largamente diffusa
nell’opinione pubblica, ha portato a ridi-
mensionare significativamente tale approc-
cio, con la conseguenza di un ritorno alla
piena valorizzazione della funzione di pre-
venzione e retributiva e la conseguente
previsione di massimi edittali molto ele-
vati.

Alcune riflessioni conclusive sono state
dedicate all’istituto della pena di morte,
ritenuto dalla Corte Suprema legittimo
proprio sulla scorta delle funzioni della
pena ancora oggi riconosciute come fon-
damentali: quella della c.d. prevenzione
generale (ovvero, della deterrenza), quella
della c.d. prevenzione speciale (incapacità
futura da parte del condannato di tornare
a delinquere e di commettere altri crimini)
e quella della retribuzione (volta a rispon-
dere al comportamento offensivo con una
sanzione dalla gravità esattamente propor-
zionata e allineata alla sua dimensione
lesiva).

Nel corso dell’incontro, anche il Giu-
dice Alito, ha sottolineato la grande e
proficua collaborazione instaurata, nel
tempo, con le Autorità italiane e, in par-
ticolare, la stagione delle grandi indagini
transnazionali di mafia avviate dal giudice
Falcone.

Il Giudice Alito ha infine chiarito che il
sindacato della Corte Suprema in tema di
trattamento sanzionatorio ha riguardo
precipuamente al controllo del rispetto
dell’VIII Emendamento della Costituzione
statunitense che inibisce l’inflizione di una
punizione sproporzionata rispetto alla gra-
vità del fatto commesso dall’imputato.

5. L’incontro con i Procuratori Distrettuali
di New York (distretti di Manhattan e
Brooklyn) e con il Giudice federale del
distretto di Brooklyn.

Nella giornata del 16 gennaio hanno
avuto luogo, innanzi tutto, gli incontri con
i Procuratori Distrettuali di New York.

Il primo incontro ha avuto come in-
terlocutore il Procuratore di New York per
il Distretto Sud di Manhattan (SDNY), Mr.
Geoffrey S. Berman, accompagnato dai
suoi collaboratori.

Il predetto ha riferito alla delegazione
di una serie di casi affrontati nel contesto
della propria competenza, che hanno co-
munque avuto a che fare con il territorio
italiano o con soggetti italiani, ad esempio
sotto il profilo della canalizzazione di
flussi di capitali di origine illecita verso
l’Europa e l’Italia in particolare.

Come caso paradigmatico è stato citato,
a più riprese, quello convenzionalmente
denominato « Leaving Las Vegas », nell’am-
bito del quale sono state accertate attività
illecite la cui finalità è risultata essenzial-
mente quella del riciclaggio dei capitali
illeciti derivanti dalle attività, soprattutto
in materia di droga, svolte nel territorio di
Las Vegas. Nell’ambito delle indagini sono
emersi anche cc.dd. « white collar crimes »:
sono stati individuati, ad esempio, alcuni
professionisti legali corrotti operanti a Pa-
nama, nonché alcuni funzionari di istituti
di credito, operativi in Europa, cui pure è
stato contestato di avere illecitamente
svolto le proprie funzioni per effetto di
accordi corruttivi. È stato quindi illustrato
lo stato di una richiesta di estradizione
inoltrata, nell’ambito di tale indagine, nei
confronti dell’Italia e avente ad oggetto un
analista finanziario cui sono state conte-
state alcune fattispecie di « conspiracy » in
riciclaggio.

Proprio prendendo lo spunto dall’espe-
rienza maturata di recente grazie all’in-
dagine « Leaving Las Vegas », è stato de-
cisamente e condivisibilmente affermato
come non sia possibile colpire questo tipo
di fenomeni criminali con indagini solo
nazionali, mentre è indispensabile la co-
operazione internazionale sia nella fase
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propriamente giudiziaria, sia nella fase
dello scambio di informazioni. Costituisce
dato certamente condiviso quello della
esigenza di incrementare le forme di dia-
logo nella fase di intelligence, scambiando
informazioni su circostanze che, pur se
prive in sé di diretta efficacia probatoria,
possono certamente in concreto rappre-
sentare lo spunto per orientare le indagini
eventualmente già in corso nei singoli
ordinamenti nazionali: è stato fatto, a tal
proposito, espresso riferimento al caso del
ritorno in Italia di alcuni esponenti della
famiglia mafiosa Gambino, dato che – se
comunicato tempestivamente – avrebbe
certamente consentito di svolgere servizi
mirati di osservazione e di pedinamento,
in tal modo probabilmente consentendo di
accertare le finalità perseguite con tali
« missioni extraterritoriali ».

È stata inoltre offerta una panoramica
delle principali dinamiche di riciclaggio
riscontrate nel distretto di Manhattan: in
particolare si è osservato come il tentativo
di nascondere la liquidità illecita a lungo
termine abbia spinto i gruppi criminali
organizzati ad investire significativamente
nell’attività immobiliare.

Nella prospettiva di un contrasto effi-
cace al riciclaggio di capitali (sia nazio-
nale, sia transnazionale), è stata indicata
in particolare la tecnica prevista da alcune
leggi federali, che obbligano le istituzioni
finanziarie a segnalare operazioni sospette
dal punto di vista finanziario, sulla scorta
di una serie di indici sintomatici che –
periodicamente – vengono aggiornati e
integrati. Tali segnalazioni vengono rac-
colte da un’unità centrale (FINCEN) che
provvede anche a smistarle sulla base delle
competenze territoriali e funzionali, e pos-
sono costituire anche spunto investigativo
per iscrivere procedimenti di indagine. È
stata quindi riferita la possibilità di con-
dividere tali segnalazioni anche in pro-
spettiva transnazionale: proprio gli Stati
Uniti – è stato detto – hanno ricevuto
molte segnalazioni da parte dell’Italia ed è
previsto dalla legge un apposito meccani-
smo stabilito per condividere reciproca-

mente tali informazioni, meccanismo che
tuttavia attualmente passa attraverso i ri-
spettivi Ministeri della Giustizia.

Il Procuratore Berman ha altresì illu-
strato la attuale condizione di La Cosa
nostra americana (LCN) nella città di New
York: a tale riguardo, è stato osservato
come le cinque storiche famiglie – Geno-
vese, Bonanno, Colombo, Gambino, Luc-
chesee – oggi siano state certamente in-
debolite dalle attività di indagine svolte ed
è parallelamente diminuito il tasso di reati
violenti riconducibili all’operato di tali
famiglie rispetto a quello risalente a qual-
che decennio fa. È stata tuttavia accertata,
in concomitanza al trend appena descritto,
una preoccupante strategia delle cinque
storiche famiglie consistente nell’« affi-
dare » le tradizionali attività illecite tipiche
della criminalità mafiosa, a gruppi (o, in
alcuni casi, a singoli individui) autonomi
ed esterni, che vengono ricompensati ad
hoc per l’espletamento del singolo affare
illecito: ad occuparsi dei c.d. reati-fine
delle famiglie mafiose, sono quindi sempre
più spesso soggetti non italiani privi di
collegamenti sistematici con le famiglie
tradizionali. Se, da un lato, ciò potrebbe
essere interpretato come un segnale di
debolezza, è tuttavia da considerare come
tale fenomeno possa per converso essere
più correttamente decifrato, appunto,
come frutto di una vera e propria ’stra-
tegia’ volta a ridurre i rischi, risultando in
tal modo inevitabilmente più complesse le
attività di indagine di accertamento e di
identificazione dei responsabili, senza con-
siderare il correlato rischio di espansione
del know-how criminale anche al di fuori
delle cerchie di soggetti tradizionalmente
inclini ad alcune attività.

Il Procuratore Berman ha rassegnato
inoltre che, per converso, si assiste ad un
’spostamento’ dell’ambito di operatività
delle famiglie mafiose tradizionali verso i
tipici reati dei ’colletti bianchi’, quali le
frodi, con la conseguente difficoltà a far
cogliere il non inferiore grado di perico-
losità di tali soggetti alle giurie popolari,
aduse a collegare l’idea della criminalità
mafiosa ai reati violenti.
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Dal punto di vista dello stato della
cooperazione con l’Italia sotto il profilo
del riconoscimento delle sentenze italiane
in materia di confisca, è stato osservato
come negli Stati Uniti più volte siano state
riconosciute sentenze di tal fatta, mentre
maggiori difficoltà (talora insormontabili),
come già accennato, si sono riscontrate
per i casi di confisca pronunciata in as-
senza di statuizione di condanna penale
del responsabile.

Un cenno conclusivo è stato anche
dedicato alla disciplina di protezione dei
collaboratori di giustizia: è previsto che gli
stessi abbiano benefici penitenziari, che si
risolvono essenzialmente in possibili ridu-
zioni di pena, ma si è dato atto del
principio secondo cui non è possibile ga-
rantire trattamenti economici, comunque
denominati, a soggetti che, in qualunque
veste, abbiano reso una testimonianza in
sede processuale.

Successivamente, la delegazione ha in-
contrato il Procuratore di New York per il
Distretto Est di Brooklyn Richard P. Do-
noghue. Quest’ultimo ha innanzi tutto il-
lustrato la composizione e le modalità di
organizzazione del suo Ufficio, composto
da circa cento Procuratori, dei quali un
nucleo variabile (da 12 a 15 unità) si
occupa stabilmente e in maniera esclusiva
di fattispecie di criminalità organizzata.

Anche il Procuratore Donoghue ha il-
lustrato alla delegazione alcuni casi giu-
diziari che, di recente, hanno rivestito
importanza per i profili di collegamento
con gli ambienti criminali italiani.

Oltre al riferimento all’operazione
« new Connection » (di cui si dirà infra), è
stato fatto cenno anche all’operazione New
Bridge, intercorsa tra il 2011 e il 2014: le
indagini hanno riguardato due soggetti
legati rispettivamente alla famiglia mafiosa
Gambino e alla ’ndrangheta, i quali erano
intenzionati a creare un asse privilegiato
tra l’Italia e gli Stati Uniti in materia di
traffico internazionale di stupefacenti. Nel
corso delle indagini, è stato fatto ricorso –
in misura a dire il vero del tutto prepon-
derante – alla figura dell’agente sotto
copertura: quest’ultimo è stato « infil-
trato » iniziando ad eseguire piccole ope-

razioni di riciclaggio di denaro, che sono
servite a incrementare i margini di fiducia
da parte del gruppo criminale e, quindi, a
generare la possibilità successiva di cono-
scere l’identità di altri soggetti interessati
alla medesima operazione illecita. È stato
così accertato, in particolare, il progetto di
trasportare con continuità significative
quantità di eroina dall’Italia agli Usa. Sono
quindi stati eseguiti nel territorio della
Calabria da parte dell’agente sotto coper-
tura alcuni acquisti controllati di sostanza
stupefacente provenienti dalla Guyana, e
ciò ha consentito di raccogliere materiale
probatorio che, per finalità diverse ma
collegate, sono servite sia negli Stati Uniti
che in Italia.

È interessante sottolineare come il pro-
getto predetto contemplasse il porto di
Gioia Tauro (attualmente oggetto di una
specifica attività di inchiesta da parte del
V Comitato di questa Commissione) quale
snodo di transito italiano delle partite di
sostanza stupefacente.

L’attività illustrata ha consentito anche
di accertare innumerevoli fattispecie di
riciclaggio internazionale, che avevano ad
oggetto i profitti illeciti derivati dall’attività
di traffico internazionale di stupefacenti.

A tale riguardo, si è rafforzato l’inten-
dimento nei componenti della delegazione
della Commissione di avviare un con-
fronto, non certo solo con le Autorità
giudiziarie e con le agenzie americane,
sulla significatività di aver introdotto nel-
l’ordinamento italiano la fattispecie di au-
toriciclaggio (articolo 648 – ter.1 c.p.,
introdotto dall’articolo 3, comma 3, della l.
15 dicembre 2014, n. 186).

Si tratta di una norma che avanza il
raggio di azione della punibilità verso
condotte che, non di rado, possono essere
consumate in una dimensione transnazio-
nale. Per tale ragione, occorrerebbe valu-
tarne gli eventuali effetti benefici nella
prospettiva di una repressione efficace,
anche nell’ipotesi in cui esso sia previsto
quale delitto da uno solo dei Paesi coin-
volti dalla collaborazione giudiziaria.

Nel febbraio 2014 sono stati eseguiti
arresti coordinati in Italia e negli Stati
Uniti, a coronamento della proficua atti-
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vità di cooperazione giudiziaria interna-
zionale intrapresa. Esercitata quindi l’a-
zione penale, nel dibattimento italiano è
stato possibile procedere all’escussione in
contraddittorio dell’agente sotto copertura;
l’escussione è avvenuta a distanza, con le
forme della videoconferenza, ed è stato
consentito che la stessa avvenisse senza
che fosse ripreso il volto dell’agente. È
stato dato atto della difficoltà dell’esame,
peraltro particolarmente lungo e com-
plesso, ma espletato correttamente ricor-
rendo ad una sorta di integrazione di
forme processuali: a titolo di esempio, si è
fatto riferimento ad un’eccezione sollevata
della difesa dell’imputato italiano, secondo
cui nell’ordinamento nazionale tale testi-
monianza sarebbe stata inammissibile, dal
momento che l’agente sotto copertura par-
tecipa – sebbene in un regime particolare
– alla consumazione di reati. In occasione
di tale eccezione, è stata concessa la
possibilità anche al Public Prosecutor pre-
sente in videoconferenza di argomentare
una sorta di « opposizione », fondata sulla
illustrazione della disciplina statunitense
dell’agente sotto copertura e della specifica
esimente prevista in quell’ordinamento.

Anche l’altra operazione illustrata dal
Procuratore del Distretto est di New York,
la c.d. ’Columbus 2’, che grazie alla fattiva
collaborazione nella fase investigativa delle
Autorità italiane e di quelle statunitensi,
ha condotto a diversi arresti nonché alla
confisca di sostanza stupefacente, di de-
naro e di armi, oltre che di alcune società,
ha consentito di accertare il coinvolgi-
mento di soggetti calabresi in un grosso
traffico internazionale di cocaina, che ve-
niva importata a New York dalla Costa
Rica ed era destinata al mercato italiano.

La delegazione ha infine incontrato il
giudice federale del Tribunale del distretto
Est di New York, Nicholas G. Garaufis, che
ha illustrato il funzionamento della giu-
stizia federale con specifico riferimento al
distretto di propria competenza.

È stato quindi riferito che ad operare
nel distretto Brooklyn sono complessiva-
mente ventotto giudici federali, nominati a
vita dal Presidente degli Stati Uniti e

confermati dal Senato. Ai singoli giudici i
casi specifici vengono assegnati con un
criterio di rotazione computerizzata.

Con riferimento a processi che hanno
riguardato profili di collegamento tra la
criminalità organizzata italiana e quella
statunitense, Mr. Garaufis ha soffermato
la sua attenzione sul processo celebrato a
carico di alcuni esponenti della famiglia
Bonanno: rivestivano il ruolo di imputati
oltre 100 soggetti accusati di partecipa-
zione a quella famiglia mafiosa, incluso
Joseph Messina cui veniva in particolare
contestato di aver costituito il vertice ope-
rativo e strategico della famiglia Bonanno.
Quest’ultimo, processato per 7 omicidi e
riconosciuto colpevole di tutti i reati con-
testatigli, dopo essere stato condannato
alla pena dell’ergastolo, ha iniziato a col-
laborare con la giustizia americana. In tale
percorso, non soltanto ha riconosciuto il
proprio passato criminale, confessando a
tal riguardo anche due ulteriori fattispecie
di omicidio per le quali non era stato
condannato, ma ha anche acconsentito di
indossare una ricetrasmittente nel corso
della sua detenzione, sicché è stato possi-
bile accertare ulteriori elementi di respon-
sabilità a carico di correi. È risultato
particolarmente interessante il tratta-
mento previsto, nel caso specifico, a fronte
di questa proficua attività collaborativa: in
assenza di una disciplina organica in ma-
teria, dopo la conclusione della collabora-
zione, il Department of Justice ha chiesto
al Giudice federale di rinnovare la parte di
decisione attinente, in via esclusiva (e,
quindi, nel rispetto del principio del ne bis
in idem processuale), alla quantificazione
della pena irrogata, che – in considera-
zione della collaborazione prestata – è
stata quindi significativamente ridotta.

Per quanto riguarda invece i nuovi
omicidi confessati nel corso della collabo-
razione, la prospettiva premiale è stata
perseguita con l’emblematico ricorso all’i-
stituto della non obbligatorietà dell’azione
penale, nel senso che il Procuratore di-
strettuale ha scelto, in ragione della scelta
compiuta, di non contestare processual-
mente le nuove fattispecie di omicidio.
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È stato altresì affrontato il tema delle
possibili raccomandazioni che il giudice
federale della cognizione – certamente il
più adatto a valutare gli indici prognostici
di pericolosità esterna del soggetto even-
tualmente condannato – può legittima-
mente rivolgere alla apposita Divisione del
Department of Justice che ha sede in Texas
e che è deputata alle scelte di allocazione
dei detenuti nelle singole strutture peni-
tenziarie, sulla scorta di criteri che –
come visto sopra – risultano ispirati, oltre
che alla gravità del reato, alla pericolosità
del singolo detenuto.

È stato infine accennato il tema della
prescrizione e il Giudice Garaufis ha bre-
vemente illustrato il meccanismo di fun-
zionamento di tale istituto nel sistema
statunitense, chiarendo come esso importi
esclusivamente la necessità che entro il
termine previsto venga dato inizio al pro-
cesso, momento oltre il quale la prescri-
zione (quale causa estintiva del reato)
cessa di operare.

6. La visita all’FBI Academy.

Nella giornata del 15 gennaio si è svolta
la visita all’FBI Academy situata in Virgi-
nia, all’interno della Base di Quantico del
Corpo dei Marines. La delegazione ha
potuto osservare le strutture e le tecniche
utilizzate nell’Accademia per assicurare,
mediante un addestramento della durata
di 21 settimane, la preparazione degli
agenti a svolgere le funzioni che le leggi
assegnano alla polizia federale, essenzial-
mente rappresentate dalla prevenzione e
dal contrasto della criminalità organizzata,
del terrorismo, della corruzione politica,
delle attività di intelligence da parte di
agenzie straniere, dei reati informatici e,
in collaborazione con la DEA, del narco-
traffico. All’interno dell’Accademia ha
sede anche la Operational technology di-
vision, che gestisce il sistema informatico
e di comunicazione dell’FBI.

La visita è stata anche l’occasione per
rendere omaggio al busto in bronzo di
Giovanni Falcone, situato in un giardino
adiacente all’ingresso dell’Accademia.
Istallato nel 1994, il monumento testimo-

nia il valore che le autorità degli Stati
Uniti attribuivano alla collaborazione con
il magistrato italiano. Falcone aveva for-
nito ai propri interlocutori dell’FBI e della
DEA un contributo fondamentale nella
ricostruzione dei movimenti di denaro e
delle tecniche di riciclaggio mediante le
quali le organizzazioni criminali italo-
americane gestivano il narcotraffico tra
Palermo e New York.

All’indomani della strage di Capaci, il 4
giugno 1992, il Senato degli Stati Uniti
approvò la risoluzione n. 303, nella quale
si afferma che l’assassinio del giudice
italiano costituisce « una grave perdita per
l’Italia, per gli Stati Uniti e per il mondo
intero » e si esorta il gruppo di lavoro
italo-americano di cui Falcone faceva
parte a « perseguire con vigore la sua
missione primaria, nonché indagare e as-
sicurare alla giustizia i responsabili di
questo crimine ». L’allora direttore Wil-
liam Sessions inviò un gruppo di agenti ad
indagare sul luogo della strage e mise a
disposizione della magistratura italiana ri-
sorse e mezzi dell’FBI, che furono utiliz-
zati in particolare per l’esame di alcune
prove acquisite sulla scena del crimine.

A tal proposito in occasione del suc-
cessivo incontro tenutosi negli uffici di
New York del Federal Bureau Investiga-
tion si è appreso che gli investigatori
statunitensi riferirono alla loro sede cen-
trale in merito agli esiti dell’attività svolta
redigendo dei rapporti: l’acquisizione dei
medesimi per le vie diplomatiche potrebbe
fornire alla Commissione elementi di in-
teresse nell’ambito dell’inchiesta in corso
afferente il tragico attentato di Capaci e,
più ampiamente, la c.d. “stagione delle
stragi”.

7. L’incontro con il Federal Bureau Inve-
stigation.

Nella giornata del 16 gennaio hanno
avuto luogo anche gli incontri con l’Assi-
stant Director dell’FBI di New York, Wil-
liam F. Sweeney, nonché con altri funzio-
nari della Divisione criminale del mede-
simo Ufficio.

Nel corso di tali incontri sono state
illustrate, anche con l’esposizione visiva di
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alcune mappe geografiche, le questioni
attinenti alla diffusione delle organizza-
zioni criminali italiane nel territorio degli
Stati Uniti e, in particolare, dello Stato di
New York.

È stato quindi riferito che attualmente
oltre 700 membri di Cosa nostra operano
illecitamente nella sola città di New York
e nel suo distretto; a questi si aggiungono
gli esponenti della ’ndrangheta e delle altre
organizzazioni criminali di origine ita-
liana. Si è significativamente affermato
come sia emerso dalle indagini un vero e
proprio ruolo di superiorità gerarchica che
la mafia di New York esercita rispetto alle
altre organizzazioni criminali diffuse sul
resto del territorio nazionale. A tale ul-
timo riguardo, è stato comunque eviden-
ziato il particolare allarme destato dal
proliferare delle attività criminali dei
gruppi organizzati nel territorio della Flo-
rida, con particolare riferimento a Miami
e a Fort Lauderdale.

È stato quindi analizzato il nuovo trend
delle organizzazioni criminali di origine
italiana, operanti in territorio americano:
esse mirano ad attuare, di recente, un
profilo tendenzialmente basso, perché
hanno rafforzato la loro sicurezza opera-
tiva e tendono quindi ad avere minore
necessità di commettere atti violenti al fine
di imporre la rispettiva egemonia crimi-
nale.

Una apposita sezione degli incontri ha
riguardato alcune tra le maggiori criticità
operative e investigative riscontrate du-
rante le indagini preliminari: tra queste, in
particolare il ricorso, da parte degli espo-
nenti delle famiglie criminali di origine
italiana, al continuo aggiornamento di ap-
plicazioni informatiche utilizzate al fine di
intraprendere conversazioni e comunica-
zioni criptate e, per questo, sottratte alle
possibili attività di intercettazioni. È stato
fatto specifico riferimento al problema
relativo all’applicazione « Signal » ed è
stato dato atto di una collaborazione at-
tualmente in corso con partner dell’indu-
stria tecnica al fine di tentare di risolvere
il problema tecnico della captabilità delle
comunicazioni intercorse ricorrendo a tale
strumento.

Per quanto riguarda le attività illecite
svolte in prevalenza dalle organizzazioni
di origine italiana, oltre a quelle classiche
della criminalità organizzata, è stato regi-
strato negli ultimi anni un forte aumento
delle frodi riconducibili al settore edile
nonché delle fattispecie di racket sul la-
voro: le indagini hanno anche consentito
di accertare un rilevante incremento della
corruzione di pubblici dipendenti.

Con specifico riferimento a Cosa nostra,
poi, è stato considerato particolarmente
rilevante (definito « impressionante ») il
numero di siciliani aventi legami con or-
ganizzazioni mafiose che ogni anno com-
piono viaggi nella città di New York; è
stato altresì fatto riferimento al rapporto
ancora attuale tra la famiglia mafiosa di
New York Bonanno e la famiglia mafiosa
italiana di Castellammare del Golfo.

Con specifico riferimento alla ’ndran-
gheta, è stato registrato un importante
vuoto di informazioni e di intelligence, che
indubbiamente rallenta le attività investi-
gative. Molte cosche di origine calabrese
sono state accertate come esistenti sul
territorio di New York (Commisso, Aqui-
no-Coluccio, Mazzaferro, Piromalli), ma si
sa ancora molto poco sulle attività illecite
attuali cui risultano dedite tali organizza-
zioni criminali: ciò rende ancor più signi-
ficativa l’importanza dello scambio di in-
formazioni tra autorità giudiziaria e di
forze di polizia.

È stato riscontrato, in ogni caso, un
trend di progressivo aumento della colla-
borazione tra le organizzazioni riconduci-
bili alla ’ndrangheta e le cinque storiche
famiglie di Cosa nostra newyorkese, e ciò
anche in quanto le stesse orbitano nei
medesimi quartieri e comunque nelle
stesse dimensioni territoriali.

Al riguardo, è stato fatto esplicito ri-
ferimento all’operazione « Columbus » del
maggio 2015, condotta dalla DDA di Reg-
gio Calabria e dall’FBI; è stato, nell’occa-
sione, smantellato un sodalizio criminale
italo-americano dedito al traffico di so-
stanze stupefacenti dall’America Centrale,
con importante base logistico-operativa al-
l’interno di un ristorante newyorchese,
gestito da un calabrese, formalmente
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esente da condotte criminali, ma ritenuto
contiguo al clan Alvaro di Sinopoli (RC). I
relativi processi pendono tuttora sia
presso l’autorità giudiziaria italiana che
presso quella statunitense.

Sono state altresì registrate interazioni
con i gruppi criminali operativi in Canada
e a Los Angeles.

Per quanto riguarda la Camorra, sono
stati evidenziati importanti legami nello
Stato di New York, oltre che nel Connec-
ticut e nel Massachusetts, con la storica
famiglia mafiosa dei Genovese. Sono stati,
altresì, accertati viaggi considerati sospetti
in North Carolina, nello Stato di New
York, in Texas e in Messico di alcuni
soggetti legati all’organizzazione criminale
napoletana (si è fatto espresso riferimento,
a tal riguardo, ai viaggi di Raffaele Impe-
riale e di Attilio Repetti). Vi è tuttavia
ancora incertezza sulla natura di tali at-
tività transnazionali.

È stato dato atto di alcune attività
investigative, ancora in corso, che hanno
consentito di evidenziare collegamenti tra
i gruppi criminali finora citati ed il com-
pimento di reati ambientali. I gruppi della
criminalità organizzata, in particolare, ri-
sultano aver appaltato e autorizzato lo
svolgimento di attività illecite in materia di
rifiuti da parte di organizzazioni specia-
lizzate esterne, lucrando in tal modo una
percentuale dei guadagni conseguiti.

Nell’ambito dell’analisi dei rapporti at-
tuali tra Cosa nostra siciliana e criminalità
organizzata americana, è stato poi fatto
espresso riferimento alla recente indagine
denominata « New Connection ».

Nel mese di luglio 2019, infatti, una
articolata operazione coordinata dalla Di-
rezione distrettuale antimafia di Palermo
ha portato al fermo di molteplici soggetti,
accusati di essere affiliati all’associazione
criminale Cosa nostra, e alla esecuzione di
innumerevoli attività di perquisizione e
sequestro sia in Italia, sia negli Stati Uniti.
Le indagini hanno riguardato il manda-
mento mafioso palermitano di Passo di
Rigano e hanno consentito di ricostruire le
relazioni – pienamente ricostituite – tra
gli affiliati di Cosa nostra palermitana e gli
appartenenti alla criminalità organizzata

statunitense, con particolare riferimento
alla potente famiglia Gambino di New
York.

Tra i soggetti sottoposti a fermo sono
emerse, in particolare, le figure dei cugini
Tommaso e Francesco Inzerillo: decimati
durante la seconda guerra di mafia dalla
fazione guidata dai corleonesi di Salvatore
Riina, gli Inzerillo erano stati costretti,
subito dopo l’omicidio di Salvatore Inze-
rillo nel 1981, a fuggire proprio negli Stati
Uniti per avere salva la vita. Rientrati in
Italia nei primi anni Duemila, i cugini
Inzerillo sono riusciti a stabilire un equi-
librio con alcuni tra gli ultimi esponenti
del gruppo avverso ancora in libertà – i
fratelli Gaetano e Giuseppe Sansone – e a
ricostituire le file della famiglia mafiosa di
Passo di Rigano.

Alla luce di questi dati, è stato possibile
approfondire: l’evoluzione delle attività di
indagine New Connection e, almeno nella
parte non sottoposta a segreto, i risultati
investigativi acquisiti nel territorio degli
Stati Uniti; le modalità ed il livello della
cooperazione giudiziaria e di polizia in-
staurata; alcune prospettive, concernenti
soprattutto il tema dello scambio sponta-
neo di informazioni, del possibile poten-
ziamento degli strumenti di cooperazione
giudiziaria e di polizia.

8. Gli incontri presso la Rappresentanza
permanente italiana presso l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite.

Nella giornata del 17 gennaio sono stati
organizzati alcuni incontri presso la sede
della Rappresentanza Permanente d’Italia
presso le Nazioni Unite; più nel dettaglio,
la delegazione ha incontrato l’Assistant
Secretary General del Counter-Terrorism
Committee Executive Directorate (CTED),
Sig.ra Michèle Coninsx, la Direttrice del-
l’Ufficio UNODC di New York, Sig.ra Si-
mone Monasebian, il Vice Direttore dello
United Nations Office of Counter-Terrorism
(UNOCT), Sig. Raffi Gregorian, ed infine il
Rappresentante Speciale dell’ INTERPOL
presso le Nazioni Unite, Sig. Emmanuel
Roux.

Un tema che ha rappresentato un vero
e proprio denominatore comune rispetto
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agli incontri che hanno avuto luogo nel
contesto delle Nazioni Unite è stato quello
dalla Convenzione Onu di Palermo del
2000.

Come è noto, nel dicembre 2020 ricor-
rerà il ventesimo anniversario della Con-
venzione ONU contro la criminalità orga-
nizzata transnazionale (c.d. Convenzione
di Palermo); nata (anche) grazie allo
spunto fornito da Giovanni Falcone nel
maggio 1992, allorché – poche settimane
prima della strage di Capaci e in occasione
di un discorso pubblico pronunciato a
Vienna – lo stesso propugnò l’indifferibile
necessità di uno strumento internazionale
sulla cooperazione giudiziaria in materia
di criminalità organizzata, la Convenzione
ha rappresentato in questi venti anni un
ausilio formidabile sia dal punto di vista
della tendenziale armonizzazione delle le-
gislazioni nazionali in materia di crimina-
lità organizzata (ove si consideri che essa
ha previsto specifici obblighi di crimina-
lizzazione), sia sul versante del reale po-
tenziamento della cooperazione interna-
zionale (con l’introduzione del modulo
procedimentale della « assistenza giudizia-
ria reciproca »).

Il significativo lasso di tempo trascorso
e l’avvicinarsi della ricorrenza forniscono
una proficua occasione di bilancio; in
particolare, è risultato particolarmente in-
teressante riflettere sui temi dell’adegua-
mento della legislazione federale USA ri-
spetto agli obblighi di criminalizzazione
previsti dalla Convenzione, con particolare
riferimento alla fattispecie di « partecipa-
zione » ad un « gruppo criminale organiz-
zato », della casistica relativa alle applica-
zioni concrete che la cooperazione giudi-
ziaria e di polizia prevista in Convenzione
ha trovato, nel corso degli anni, in pro-
cedimenti penali rientranti nella giurisdi-
zione USA, dei limiti e delle criticità
riscontrate nell’utilizzo in concreto degli
strumenti previsti dalla Convenzione, della
prospettiva di integrazione e di aggiorna-
mento della Convenzione, con particolare
riferimento alla possibilità di prevedere
ulteriori obblighi di criminalizzazione di
reati strumentali al rafforzamento del
« gruppo criminale organizzato », nonché

alla possibilità di incrementare la coope-
razione internazionale in materia di inda-
gini patrimoniali.

Al di là di tale tema generale, deve
certamente essere evidenziato l’intervento
svolto dall’Ambasciatrice della Rappresen-
tanza permanente italiana presso le Na-
zioni Unite, Mariangela Zappia, che ha
sottolineato come sia ormai del tutto ri-
conosciuto un ruolo italiano di vera e
propria leadership in materia di coopera-
zione giudiziaria internazionale, ruolo te-
stimoniato ad esempio dal fatto che in
Assemblea generale proprio l’Italia è pro-
motrice di una risoluzione annuale sul
crimine, molto complessa, sulla quale tra
l’altro si cerca di estendere sempre di più
il consenso internazionale anche al fine di
trasformare, in tutto o almeno in parte, i
contenuti della risoluzione in strumenti
normativi internazionali dotati di mag-
giore incisività.

Particolarmente proficuo è risultato
anche l’incontro con l’Assistant Secretary
General-Direttore Esecutivo del Counter-
Terrorism Committee Executive Directo-
rate (CTED), Sig.ra Michèle Coninsx, che
ha innanzitutto espresso sincera gratitu-
dine al Governo italiano per aver fornito
al suo ufficio i servizi di un ufficiale
professionista, che negli ultimi due anni
ha lavorato a stretto contatto con il co-
ordinatore delle attività sul terrorismo. È
stato spiegato come la Direzione esecutiva
del comitato antiterrorismo (o « CTED »)
monitori, faciliti e promuova l’attuazione
della risoluzione 1373-(2001) del Consiglio
di sicurezza e le sue successive risoluzioni
da parte di tutti gli Stati membri delle
Nazioni Unite; sono state effettuate ap-
prossimativamente visite in 110 Stati
membri, compresa la visita in Italia nel
2015. Nel quadro delle visite di valuta-
zione per paese condotte per conto del
CTC, CTED ha sempre continuato a im-
pegnarsi con le autorità nazionali sulla
loro percezione dei legami tra terrorismo
e criminalità organizzata, nonché sui casi
in cui tali collegamenti sono stati identi-
ficati. Sono state identificate pratiche sta-
tali pertinenti, tra cui la creazione di unità
investigative comuni e autorità giudiziarie
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per gestire sia la criminalità organizzata
che il terrorismo. Si è evidenziato come
l’esperienza italiana sia stata considerata
estremamente rilevante in questo contesto,
tant’è che nel rapporto di visita del CTC
2015 si è scritto: « Il Comitato ritiene che
la vasta esperienza dell’Italia nella lotta
alla criminalità organizzata, ora applica-
bile nei casi di terrorismo ai sensi del
decreto-legge n. 7, potrebbe ulteriormente
rafforzare la sua risposta al terrorismo e
servire da modello per altri Stati ».

Il CTED si occupa anche di identificare
tendenze, questioni emergenti e sviluppi
relativi alla minaccia rappresentata dal
terrorismo, come ad esempio il fenomeno
dei rimpatriati e dei ricollocatori di ter-
roristi stranieri.

È stato poi sottolineato come i legami
tra terrorismo e criminalità organizzata
non siano affatto un fenomeno nuovo: la
loro costante importanza si è riflessa nel
rinnovato slancio dato a questo problema
dal Consiglio di sicurezza, in particolare
nel corso del 2019. Tali sforzi hanno
incluso una riunione sulla cooperazione in
questo settore tra le Nazioni Unite e le
organizzazioni regionali, un briefing tema-
tico aperto del comitato antiterrorismo,
tenutosi nell’ottobre 2018, e un incontro
speciale per evidenziare le specificità re-
gionali, tenutosi nell’aprile 2019 (durante
il quale l’Italia è stata membro del panel).

Sembra esserci una crescente intera-
zione tra terroristi e criminali internazio-
nali, in particolare nelle aree in cui sono
attivi gruppi terroristici, esistono percorsi
di traffico già esistenti e vi è una signifi-
cativa instabilità politica. Questo è attual-
mente il caso, ad esempio, nella regione
del Sahel. Le perdite territoriali subite
dall’ISIS hanno certamente guidato gli
sforzi per accedere ai fondi attraverso una
vasta gamma di attività criminali, tra cui
il traffico di droga, la vendita di armi, il
rapimento e l’estorsione. Altri gruppi, tra
cui al-Qaeda e le sue affiliate, hanno
esplorato percorsi di finanziamento simili.
Le interazioni e le sinergie tra terroristi e
gruppi criminali possono assumere varie
forme, tra cui la coesistenza nello stesso
territorio, lo sviluppo di alleanze ad hoc

basate sull’interesse comune e la conver-
genza o fusione di attività. Anche nelle
regioni in cui il nesso tra terrorismo e
criminalità organizzata potrebbe non es-
sere così rilevante, come in Europa o Nord
America, sembrano esserci potenziali col-
legamenti tra alcune altre forme di crimi-
nalità e terrorismo perpetrate all’interno
di uno Stato o di un quartiere.

È stato quindi fatto ampio riferimento
alla risoluzione 2482, che invita gli Stati
membri a rafforzare il coordinamento de-
gli sforzi a tutti i livelli al fine di raffor-
zare una risposta globale ai collegamenti
tra terrorismo internazionale e criminalità
organizzata, sia essa nazionale o transna-
zionale, che costituisce una sfida seria e
una minaccia alla sicurezza internazio-
nale, attraverso in particolare la corretta
attuazione di strumenti pertinenti come la
Convenzione del 2000 contro il crimine
organizzato transnazionale e la Conven-
zione delle Nazioni Unite contro la cor-
ruzione.

Ciononostante, si è detto come si con-
tinui a notare una significativa disconnes-
sione tra il livello di preoccupazione
espresso dai responsabili politici, l’attua-
zione di quadri giuridici che affrontano sia
il terrorismo che la criminalità organiz-
zata transnazionale e l’effettivo livello di
indagine e perseguimento di casi che coin-
volgono sia gruppi criminali che terrori-
stici. È stata quindi posta particolare at-
tenzione circa il modo in cui gli Stati
scambiano e diffondono l’intelligence an-
titerrorismo (compresa l’intelligence finan-
ziaria) al fine di identificare efficacemente
potenziali collegamenti tra terrorismo e
criminalità organizzata. Si è affermato
anche come occorra superare gli ostacoli
interistituzionali alla condivisione delle in-
formazioni, anche tra le autorità locali e
nazionali, specie ove si consideri che i
collegamenti tra terrorismo e criminalità
organizzata possono anche svilupparsi in
contesti carcerari, aumentando così la
possibilità di radicalizzazione o lo sviluppo
di connessioni che consentiranno ai ter-
roristi di accedere alle reti criminali.
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9. Conclusioni operative per lo sviluppo
dell’effettività della Convenzione ONU
contro la criminalità organizzata trans-
nazionale, ratificata in Italia ai sensi
della legge 16 marzo 2006, n. 146.

Sul fronte della cooperazione su base
multilaterale, la Convenzione contro il cri-
mine organizzato, fatta a Palermo nel
2000, va considerata un architrave del
contrasto alle Mafie. E ciò almeno per
quattro ragioni, la cui fondatezza è emersa
irrefutabilmente nel corso degli incontri
tenuti dalla Commissione di inchiesta negli
Stati Uniti. La Convenzione rappresenta
ancora oggi, dopo venti anni dalla sua
genesi, il documento più articolato e com-
pleto sulle tecniche di collaborazione giu-
diziaria. Oltre alla necessità di tornare a
riflettere sugli istituti che essa prevede,
l’esigenza di un contrasto e di una pre-
venzione declinati su base transnazionale
sono ormai indefettibili e si spiegano alla
luce della morfologia delle attività crimi-
nali organizzate che ha subito una pode-
rosa trasformazione in chiave ultraterri-
toriale. Ma vi è di più.

Nel corso della missione è emerso con
costanza il problema della tracciabilità,
della confisca e dei sequestri di somme
denaro ingentissime nonché di beni patri-
moniali che circolano fuori dai confini
degli Stati, a fini di riciclaggio e di reim-
piego. Dunque, non solo la fase commis-
siva e associativa dei reati assume le vesti
della transnazionalità, ma anche lo sfrut-
tamento di capitali delittuosi e di risorse
derivanti da delitti interamente connessi in
singoli Paesi, rappresentano un problema
centrale dell’attività di contrasto. Da ul-
timo, la Commissione di inchiesta ha preso
coscienza di un tema di indirizzo politico
che circonda la Convenzione di Palermo in
questo delicato frangente storico. Essa
nacque sulla base dell’impulso a genera-
lizzare, estendere e mettere a fattor co-
mune di tutti i Paesi contraenti e poi
ratificanti, gli strumenti più evoluti ideati
in talune realtà nazionali. Tra questi, cer-
tamente, l’Italia ha svolto un ruolo di
primo piano. Non occorre qui tornare sul
valore paradigmatico della legislazione dei

primi anni ottanta del secolo scorso (c.d.
legge Rognoni – La Torre), né sul perfe-
zionamento delle tecniche di organizza-
zione giudiziaria che hanno consentito di
sviluppare un sistema di coordinamento
della magistratura requirente, evoluto ed
assai efficace. La completezza e il valore
del sistema italiano di contrasto, d’altro
canto, hanno costituito certamente una
delle basi cognitive che hanno informato
di sé il tessuto normativo della Conven-
zione. Ne deriva, comunque, che la Com-
missione ha assunto i seguenti due orien-
tamenti di metodo e merito sul tema della
Convenzione di Palermo.

a. Metodologicamente appare decisivo
svolgere un’analisi relativa al rendimento
di alcuni istituti chiave previsti dalla Con-
venzione. L’effettività delle seguenti dispo-
sizioni andrebbe valutata alla luce di un
lavoro di raccordo e collazione dei dati
riferibili a questo primo ventennio di vita
della Convenzione in titolo:

1. le squadre investigative comuni;

2. lo scambio di informazioni giu-
diziarie a fini di prevenzione;

3. il riavvicinamento delle legisla-
zioni nazionali in termini di fattispecie
incriminatrici;

4. i rapporti tra i pochi ordina-
menti che prevedono un sistema di doppio
binario repressivo e gli ordinamenti che
non dedicano discipline legislative specifi-
che al fenomeno della criminalità orga-
nizzata;

5. le virtù insite nella formulazione
degli obiettivi di indirizzo recati dall’arti-
colo 31 della Convenzione il quale declina
le strategie di prevenzione verso la pene-
trazione delle associazioni criminali nel
settore dell’evidenza pubblica così come
nell’impiego degli strumenti societari in
favore dello sviluppo dei codici di com-
portamento e di onorabilità, e a salvaguar-
dia dei settori pubblici e degli enti privati.

b. Rileva avviare una riflessione si-
stematica sui contenuti, l’impostazione e
gli effetti sull’ordinamento italiano, della
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Risoluzione votata all’unanimità, al ter-
mine della nona sessione della Conferenza
sulla Convenzione delle Nazioni Unite con-
tro la criminalità organizzata transnazio-
nale, tenutasi a Vienna nell’ottobre 2018.
Essa costituisce la base dell’innovazione
dei contenuti della Convenzione, così che

la Commissione di inchiesta antimafia non
può sottrarsi alla sfida di contribuire a
delineare le nuove forme di raccordo delle
legislazioni nazionali dei Paesi contraenti,
individuando istituti e strumenti da porre
al centro del dibattito per il rilancio della
Convenzione.
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Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso, la trasmissione in diretta
streaming sulla web-tv e, successivamente,
sul canale satellitare della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migra-

torio nell’area Schengen, con particolare riferimento

all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al

controllo e alla prevenzione delle attività transna-

zionali legate al traffico di migranti e alla tratta di

persone ».

Audizione del presidente della regione Friuli-Vene-

zia Giulia, Massimiliano Fedriga, su fenomeni mi-

gratori ed emergenza sanitaria COVID-19.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, ricorda
che il Comitato ha svolto nello scorso mese
di giugno una missione in Sicilia la cui
relazione, già esaminata nella seduta dell’8
luglio u.s., sarà allegata al resoconto ste-
nografico della seduta odierna.

Introduce quindi il tema dell’audizione
del presidente della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia, Massimiliano Fedriga, convo-
cato in videoconferenza.

Massimiliano FEDRIGA, presidente
della Regione Friuli-Venezia Giulia, svolge
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una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per porre domande e
richiedere chiarimenti, i deputati France-
sca GALIZIA (M5S), a più riprese, Flavio
DI MURO (Lega), Manuel TUZI (M5S),
Giorgio SILLI (M-NI-USEI-C !-AC), Filippo
Giuseppe PERCONTI (M5S) e i senatori
Cristiano ZULIANI (L-SP-PSd’Az), Tony
Chike IWOBI (L-SP-PSd’Az), Elena TE-
STOR (L-SP-PSd’Az).

Massimiliano FEDRIGA, presidente
della Regione Friuli-Venezia Giulia, replica
alle considerazioni e ai quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.40 alle 15.45.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 agosto 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.15 alle 8.20.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione in diretta
streaming sperimentale sulla web-tv della
Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione di rappresentanti di Ubi Banca Spa sul-

l’applicazione delle misure per la liquidità di cui ai

Decreti-Legge nn. 18 e 23/2020.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione di rappresentanti di Ubi
Banca.

Frederik GEERTMAN, Vice Direttore
Generale e Chief Commercial Officer,

Mercoledì 5 agosto 2020 — 148 — Commissione di inchiesta



svolge una relazione sul tema oggetto del-
l’audizione, consegnando documentazione
alla Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Mauro
Maria MARINO (IV), Elio LANNUTTI
(M5S), Luciano D’ALFONSO (PD), Andrea
DE BERTOLDI (FdI) e Daniele PESCO
(M5S), e i deputati Felice Maurizio D’ET-
TORE (FI), e Tommaso FOTI (FdI), ai
quali risponde Frederik GEERTMAN, Vice
Direttore Generale e Chief Commercial Of-
ficer.

Carla RUOCCO, presidente, ringra-
ziando gli auditi, dispone che la documen-
tazione sia allegata al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
del Vicepresidente Felice Maurizio D’ET-
TORE.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Felice Maurizio D’ETTORE, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta streaming sperimentale sulla
web-tv della Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione di rappresentanti di BPER Banca Spa

sull’applicazione delle misure per la liquidità di cui

ai Decreti-Legge nn. 18 e 23/2020.

(Svolgimento e conclusione).

Felice Maurizio D’ETTORE, presidente,
introduce l’audizione di rappresentanti di
BPER Banca.

Stefano ROSSETTI, Vice Direttore Ge-
nerale Vicario, e Paolo CORRADINI, Re-
sponsabile Direzione Pianificazione e Poli-
tiche creditizie, svolgono una relazione sul
tema oggetto dell’audizione, consegnando
documentazione alla Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Mas-
simo FERRO (FIBP-UDC), a più riprese, e
Elio LANNUTTI (M5S), e i deputati An-
tonio MARTINO (FI), e Felice Maurizio
D’ETTORE, presidente ai quali risponde
Stefano ROSSETTI, Vice Direttore Gene-
rale Vicario.

Felice Maurizio D’ETTORE, presidente,
ringraziando gli auditi, dispone che la
documentazione sia allegata al resoconto
stenografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Felice Maurizio D’ETTORE, presidente,
comunica che la Commissione riprenderà
i lavori con le audizioni di MPS (8 set-
tembre) e Mediobanca (9 settembre). Nella
settimana successiva, CredEM, BPSondrio,
CaRiGe, a seguire Banca Popolare di Bari.

Rivolge infine un sentito saluto e rin-
graziamento al vicepresidente senatore
D’Alfonso, che ha annunciato le sue di-
missioni da questa Commissione in quanto
eletto presidente della Commissione Fi-
nanze del Senato.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 agosto 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.30 alle 16.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea

Roma, 5 agosto 2020 – Presidenza del
presidente Marco MAGGIONI.

La seduta comincia alle 15.

Comunicazioni del Presidente

Marco MAGGIONI, presidente, illustra
una proposta di programma di incontri sul
tema delle prospettive di allargamento del-
l’Unione europea ai paesi dei Balcani oc-
cidentali facenti parte dell’Iniziativa Cen-
tro Europea, già presentata nella riunione
dello scorso 24 giugno, come risultante

dalle proposte integrative successivamente
pervenute alla Presidenza. Prospetta infine
alcune ipotesi relative ai tempi e alle
modalità di lavoro della Delegazione per i
prossimi mesi.

Interviene la senatrice Urania Papatheu
(FI) che concorda sul programma propo-
sto e formula alcune osservazioni sulle
questioni sollevate.

Marco MAGGIONI, presidente, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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